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UN MEMORANDUM EGIZIANO SULLA QUESTIONE DEL CANALE | COMPROMESSO PERLE TRUPPE INGLESIIN GERMANIA 


Eisenhower a bordo del 
l’inerociatore «Canberra» sta 
navigando verso le isole 
Bermude, nelle acque della 
Corrente del golfo, e il clima 
di quella paradisiaca zona 
atlantica, secondo i medici, 
contribuirà alla guarigione 
definitiva del Presidente che, 
come è noto, non sì trova 
melle migliori condizioni di 
salute, tanto che se ne sa- 
rebbe andato in Florida, se 
1 gesti inconsulti di Nasser 
non l’avessero costretto a 
mutare programma all’ulti- 
mo momento. 

Alle Bermude Ike troverà 
Macmillan. Tra poche ore 
quindi si incontrerà al «Mid- 
Ocean Club» con il succes- 
sore di quell’Eden che ha 
lasciato la politica attiva 
proprio per l’aperta ostilità 
del Presidente americano 
dopo l’impresa di Suez. 

L'incontro sarà un tenta- 
tivo di ricostituire quella 
etradizionale amicizia anglo- 
americana» che ha subìto 
‘un grave collasso sulle spon- 
de del Canale di Suez. Alle 
‘Bermude ci sarà sole e sere- 
mo, predicono i pescatori del 
luogo, e dovrebbe quindi le- 
varsi l’arcobaleno sul rinno- 
Varsi dell'amicizia trai ame- 
ricani e inglesi. Ma le pre- 
Visioni soho molto caute in 
materia. I medici sono con- 
vinti che Ike vincerà defini. 
tivamente alle Bermude la 
«battaglia del raffreddore» 
che lo perseguita da qualche 
mese, e la lieve otite che 
lo disturbava da tempo. Po- 
trà così ascoltare meglio 
Macmillan; ma lo vorrà 
ascoltare? Qui sta il punto. 
Se i medici fanno previsio- 
ni, gli esperti politici non 
ne fanno. 

La situazione è oscura. 
Era oscura quando Pisen- 
‘hower si irritava telefonica- 
‘mente con Eden ma è oscu- 
ra ancora oggi; forse più di 
allora, sotto un certo aspet- 
‘to. Alle Bermude ci sarà il 
cielo sereno; ma a Gaza, nel 
Sinai, in tutto il Medio 
Oriente, il cielo non è affat- 
to sereno. La situazione è 
tornata al punto in cui era 
quando l'America, schieran- 
dosì. risolutamente dietro 
TONU, a sostenerla, fece or- 
dinareril «cessate il fuoco». 
Quanto a Nasser che era al- 
lora un baldanzoso dittato- 
Te africano, oggi è diventato 
ancora più baldanzoso e si 
‘pavoneggia con una vittoria 
Militare che esiste solo nei 
clamori della sua propagan- 
da interna che è riuscita a 
far mutare volto a quella 
che fu una sconfitta umi. 
Hiante. 


Alle Bermude si parlerà 
del Medio Oriente. L’amici- 
zia ‘anglo-americana d'altra 
‘parte può forgiarsi solo ri- 
solvendo di comune accor- 
do, o con direttive comuni, 
questo poderoso problema; 
altrimenti resterà lettera 
morta oppure una semplice 
facciata. 


Eisenhower si sta prepa- 
tando al convegno attenta- 
mente; soprattutto si sta in- 
formando di ogni muta- 
mento della situazione. Ogni 
giorno un idrovolante scen- 
de vicino al «Canberra» e il 
generale  Goodpaster, uno 
dei suoi segretari particola- 
ri, gli fa una relazione di 
due ore  sull’evolversi del- 
la situazione mediorientale. 
Porta sempre gli ultimi rap- 
porti segreti arrivati da Ge- 
rusalemme, dal Cairo, da 
Londra. 

Le posizioni di Eisenho- 
wer e di Macmillan al con- 
vegno delle Bermude saran- 
no piuttosto divergenti e per 
il momento è impossibile 
dire fin dove si possa, da 
parte dei due statisti, riu- 
scire a trovare almeno un 
principio di convergenza. Il 
Presidente americano pare 
ancora, convinto della possi- 
bilità di riuscire a. «mode- 
rare» i termini del contrasto 
tra arabi ed ebrei arrivan- 
do ad attuare, in primo luo- 
go, una smilitarizzazione de- 
gli spiriti. Ike è in sostan- 
Za ancora del parere che 
l'ONU, opportunamente so- 
stenuta, possa a riuscire ad 
attuare prima una tregua e 
poi una risoluzione definiti- 
va della intera questione del 
Medio Oriente. 

Gli inglesi a loro volta, 
con una paziente trama, so- 
no riusciti a ricucire qual- 
cuna delle reti della loro 
«politica» nel settore. Il pat. 
to ‘di Bagdad è infatti tor- 
nato alla ribalta; gli Stati 
contraenti Iraq, Turchia, 
Pakistan, Libano, hanno de- 
ciso di mantenere un atteg- 
giamento di ferma ostilità 
contro ogni manovra sovie- 
tica. Si tratta di Stati che 
continuano a tenere rappor- 
ti stretti con Londra, 

La politica americana è 
‘piuttosto divergente da quel- 
Ja inglese, insomma, e non 
pare che basti il sole delle 
‘Bermude a comporre queste 
divergenze. Come non sarà 
facile superare i recenti ri- 
sentimenti, i contrasti pro- 
fondi, le valutazioni diverse 
di tante altre questioni. 

D'altra parte l'ora più 


difficile è venuta proprio per limo 


America. La responsabilità 
della situazione del Medio 
Oriente è tutta sulle sue 
spalle, adesso. Ora non è 
più possibile recriminare e 
intervenire a correggere gli 
errori altrui; si tratta di 
non farne. Resisi conto che 
l'atteggiamento di aperto 
appoggio a Nasser era ser- 
Vito soltanto a imbaldanzire 
il dittatore egiziano, gli ame- 
ricani stanno cercando di 
fare macchina indietro. Vor- 
rebbero tenersi nel «giusto 
mezzo» tra i contendenti, 
tenersi soprattutto in un at- 
teggiamento superiore, in 
ossequio a principi morali. 
stici. Ma tutto questo non è 
possibile; la situazione ha 
tutte le premesse per aggra- 
varsi perchè non bisogna 
dimenticare che di qui a 
qualche giorno, tornerà sul 
tappeto, più attuale che mai, 


anche la questione del tran- 
sito del Canale di Suez, a 
complicare la già complica- 
ta situazione mediorientale. 
Le posizioni d’altra parte si 
sono delineate maggiormen- 
te negli ultimi tempi. Il bloc. 
co arabo non è un tutto uni- 
co. Anche il recente viaggio 
di Nixon l’ha dimostrato; il 
mondo arabo per il momen- 
to ruota su tre perni. A oc- 
cidente c'è la presenza del 
Marocco e della Tunisia, e 
anche dell'Algeria, che rifiu- 
tano ogni intromissione so- 
Vietica e risentono invece 
moltissimo dell’influsso ame- 
ricano; al centro c'è il bloc- 
co. Egitto, Arabia Saudita, 
Siria, Giordania, Yemen che 
segue un orientamento net- 
tamente antioccidentalista; 
a oriente, infine, c'è il nucleo 
del Patto di Bagdad con 
Turchia, Pakistan, Iraq e Li- 
bano, in cui si agitano orien- 
tamenti filo-inglesi e filo- 
americani. 


E’ in atto, intanto, e an- 
che visibilmente, una revi- 
sione dell’orientamento «ri- 
gido» preso in un primo mo- 
mento da Eisenhower e dal 
‘Dipartimento di Stato. Ci si è 
resì conto da parte di Ike e 
di Foster Dulles che è giun- 
to il momento di non fare 
‘ulteriori concessioni nei ri- 
guardi di Nasserie degli altri 
Statt'arabi vicini al Cairo. Il 
convegno delle Bermude po- 
trà accelerare questo nuovo 
atteggiamento statunitense. 
E’ improbabile però che por- 
ti a un totale rovesciamento 
dell’indirizzo fin qui avuto 
da .parte del Dipartimento 
di Stato, tanto più che que- 
sto ancora, spera, che Ibn 
Saud riesca a «moderare» 
Nasser. 

L'avvenire ci dirà se questa 
speranza potrà avverarsi; 
anche se tutto fa credere 
che la cosa sarà molto im- 
probabile. E° difficile che 1 
dittatori conoscano l’arte del 
buon senso e della modera- 
zione. 


Gaetano Mattioli 


HAMMARSKJOELD È PARTITO 
PER LA SUA MISSIONE NEL M. O. 


Lungo colloquio al Cairo di Menon con il Presidente Nasser 
Ben Gurion ispeziona gli avamposti lungo la zona di Gaza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 19 

In una dichiarazione jatta al- 
l'aeroporto di Idlewild, prima 
di salire a bordo dell'aereo che 
lo condurrà nel Medio Oriente, 
il Segretario generale dell'ONU 
Hammarskjoeld ha lasciato ca- 
Tire oggi che, nel corso della 
sua missione nel Medio Orien- 
te. egli si recherà forse anche 
a Gerusalemme. Alcuni osser- 
vatori ritengono che questa pos- 
sibilità sia stata presa in con- 
siderazione da Hammarskjoeld 
dopo il colloquio da lui avuto 
ieri sera con PAmbasciatore di 
Israele, signora Golda Meir. 

Il Segretario dell'ONU ha de- 
finito i suoi prossimi colloqui 
nel Medio Oriente come «esplo- 
rativi», tali cioè da non poter 
condurre ad accordi nè imme- 
diati nè duraturi: «Le questio- 
ni di immediato significato pra- 
tico — egli ha detto — sono i 
problemi coricernenti la respon- 
sabilità dell'ONU per lo sgom- 
bero del Canale di Suez, ecce- 
tera; e la continuazione delle 
attività delle forze internazio- 
nali nella zona, I colloqui pos- 
sono però comprendere altri ar- 
gomenti, come indicato dagli 
Obiettivi fissati nelle risoluzioni 
dell'Assemblea generale sulla 
crisi nel Medio Oriente». 

Sebbene Hammarskjoeld non 
vi ‘abbia. accennato specifica- 
mente, è quasi certo che con 
Nasser egli cercherà di fissare 
un accordo provvisorio anche 
per quanto concerne la gestione 
del Canale di Suez. A questo 
proposito l'Ambasciata egiziana 
a Washington ha reso noto il 
testo di un memorandum con- 
segnato ieri al Cairo alle rap- 
presentanze diplomatiche stra- 
miere, concernente il problema 
della navigazione lungo il Ca- 
nale, in vista della sua comple- 
ta riapertura (la data ufficiale 
fissata per lo sgombero è il 10 
aprile prossimo; ma già a par- 
tire da oggi, come ha annun- 
ciato stamane a Ismailia un 
portavoce, il transito sarà auto- 
rizzato alle navi fino a mille 
tonnellate di stazza lorda). 

Nel suo memorandum, com- 
pendiato in sei punti, il Gover- 
no del Cairo sostiene che l'Egit- 
to ha dimostrato di essere in 
grado di amministrare la navi- 
gazione nel Canale prima che 
la via d'acqua josse interrotta. 
a seguito dell'attacco anglo - 
franco — israeliano dell'ottobre 
scorso. In previsione della ri- 
presa del trajfico — sottolinea 
il documento — il Governo egi- 
ziano dichiara quanto segue: 

1) L'Egitto è deciso a rispet 
tare la lettera e-lo spirito del 
l'accordo del 1888 relativo alla 
navigazione lungo il Canale di 
Suez. 

3) Le modalità relative al pa- 
gamento dei diritti di pedaggio 
resteranno quelle che erano in 
uso dopo la nazionalizzazione 
della Compagnia del Canale di 
Suez da parte dell'Egitto, avve- 


nuta, come si ricorderà, il 26 
luglio scorso, 

3) Le controversie che sorge- 
ranno dalla nazionalizzazione 


dovranno essere o risolte diret- 
tamente jra le parti interessate 
o sottoposte ad arbitrato. 

4 I diritti di pedaggio do- 
vranno essere pagati in antici- 
po alla Compagnia egiziana del 
Canale 0 a suoi agenti. 

5) Verrà creato un fondo spe- 
ciale per il miglioramento delle 
condizioni e della transitabilità 
del Canale. Parte delle somme 
ricavate dai diritti di pedaggio. 
sarà destinata a tale fondo al- 
l’incirca nella stessa percentua- 
le in uso prima del provvedi 
mento di nazionalizzazione. 

6) Il Governo egiziano sì riser- 
va di diramare un'altra partico- 
lareggiata dichiarazione concer- 
mente i criteri su indicati. 

Come si può agevolmente 
constatare, il memorandum egi- 
ziano mon. risponde minima. 
mente alle proposte delle quat- 
tro potenze (Francia, Granbre- 
tagna, Norvegia e Stati Uniti) 
per un accordo provvisorio sul 
Canale in base al quale il cin- 
quanta per cento dei diritti di 
transito dovrebbe venir pagato 
all'Egitto e l’altro cinquanta 
per cento venir accantonato n 
una banca internazionale in 
attesa di una soluzione defini- 
tiva, E° però opinione corrente 
negli ambienti diplomatici a- 
mericani che Nasser abbia con 
questo suo memorandum volu- 
to semplicemente ribadire la 
posizione egiziana sul proble 
ma allo scopo di fissare una 
base per la discussione di un 
accordo definitivo. 

Al Cairo, intanto il Vicesegre- 
tario generale dell'ONU Ralph 
Bunche, di ritorno da Gaza, 
ha conferito con il Ministro 
degli Esteri egiziano Fawzi, il 
quale gli avrebbe dichiarato 
che l'Egitto non ha «alcuna in- 
tenzione immediata», di invia- 
te proprie truppe nella striscia 
di Gaza. 

E giunto oggi al Cairo il di- 
plomatico indiano Krishna Me- 
non, che ha avuto subito un 
lunghissimo colloquio col Pre- 
sidente Nasser, Non è stato 
reso noto l'argomento del col- 
loquio, ma sembra che il di 
plomatico indiano fosse latore 
di un messaggio di Nehru per 
Nasser, con nuove proposte per 
la gestione del Canale. Fonti 
egiziane» affermano a questo 
proposito che Hammarskjoeld 
avrebbe rinviato di un giorno 
la sua partenza da New York 
non. tanto per incontrarsi con 
Golda Meir quanto mer dar 
tempo a Menon, di incontrarsi 
prima con Nasser. 

Per tornare a Gaza, si ap- 
prende da Tel Aviv che il Pri- 
mo’ Ministro israeliano’ Ben 
Gurion, accompagnato dal ge- 
nerale Moshe Dayan, capo di 
stato maggiore dell'esercito, ha 
visitato oggi le località israe- 
liane situate lungo la linea di 
demarcazione della zona, e in 
particolare il «Kibbuten di 
Nahal Oz. Il capo del Governo 
israeliano si è intrattenuto con 
i membri del «Kibbute» e ha 


LA NAVIGAZIONE NEL GOLFO DI AQABA 


Israele vuole inviare 


una <nave cavia) a 


Ben Gurion: «Se non pofrà passare, sarà la guerra» 


Gerusalemme, 19 
Un portavoce. del Ministero 
degli Esteri israeliano ha rive 
lato oggi che il Governo di Tel 
Aviv conta di inviare una «na- 
Ve cavia» battente bandiera i 
sraeliana nello stretto di Tiran 
fino ad Eilat, all'estremità set- 
tentrionale del golfo di Aqaba, 
per vedere che cosa succederà, 
Nessuna nave israeliana si è 
più avventurata nel Golfo di 
Aqaba da quando il controllo 
dello stretto è stato assunto 
dalle forze d'emergenza delle 
Nazioni Unite. Il portavoce ha 
precisato che il suo Governo 
non è interessato sd una sem- 
plice dimostrazione, ma 
in base a precise necessità eco- 
momiche. 


Le navi che attualmente fan- | 


no capo al porto di Eilat, più 
o meno regolarmente, sono la 
«Regina di Sheba» e la «Cateri- 
na Madre», mentre il «Brigitte 
Tot» è atteso fra qualche gior- 
no. Il portavoce ha precisato 
che il transito di queste navi 
mon costi se un esperimento 
perchè esse non battono ban- 
diera israeliana (la prima è co- 
staricana, l’altra italiana, em 
trambe noleggiate da Israele). 

‘Al Cairo, fonti bene informa- 
te hanno escluso che si trovino 
attualmente forze egiziane o 
dell'Arabia Saudita all'ingresso 
del golfo di Aqaba, ma non si 
esclude che l'Egitto impieghi la 
aviazione, 

Prima dell'attacco israeliano 
dello scorso autunno, l’esercito 
‘egiziano aveva fortificazioni sul- 
le isole di Tiran e di Sinifar, 
che bloccano l’accesso del Gol 
fo. Dopo l'evacuazione israelia- 
na, le truppe finlandesi dell’U. 
N, E, F. hanno occupato Sharm 
El Sheik sul litorale egiziano e 
l'isola è deserta. Fonti delle 
Nazioni Unite al Cairo hanno 
detto che sinora gli egiziani 
non hanno fatto alcun tentati 
vo di tornare a Sharm El 
Sheik, nè hanno chiesto che 
VONU si ritiri dalla zona. 

Da parte sua, il Primo Mini- 
israeliano Ben Gurion he 


dichiarato che se il Presidente 
egiziano Nasser negherà a I- 
sraele il transito per il Golfo di 
Agaba, Israele farà la. guerra. 

Ben Gurion ha dichiarato 
quanto segue al corrispondente 
di «Newsweek» a Tel Aviv: «Io 
non voglio che muoia nessuno 
dei nostri giovani. Nè desidero 
che muoia alcun giovane egi- 
ziano a causa dei folli progetti 
di Nasser, Ma se Nasser cerche- 
tà di bloccare il nostro transito 
— giustificato da ragioni sto- 

legali — per il Golfo di 
Aqaba, noi ci incontreremo con 
lui non al tavolo della. pace, 
ma altrove: sul campo di bat- 
taglia». 

Ben Gurion si legge nell'in- 
tervista, ha detto che Israele 
si è ritirato da Gaza e dall’area 
di Aqaba dopo aver ricevuto 
quella che egli, ed ogni altro 
in Israele, aveva liberamente 
fn ito come una assicu- 
razione da parte del Presidente 
Eisenhower. «Nella sua lettera 
— ha spiegato il Primo Mini 
stro israeliano — il Presidente 
affermava che noi non avrem- 
mo avuto di che rammaricarei 
se ci fossimo ritirati. Ciò ave 
va più valore di qualsiasi trat- 
tato tre nazioni. Era la parola 
non solo del Presidente degli 
Stati Uniti, ma di un uomo o- 
norevole, di tn amico e di un 
Benerale di eserciti. Quando egli 
disse che non avremmo avuto 
alcun rammarico io pensavo 
che ciò si riferiva ad i co- 
sa possibile. Giacchè sono si- 
curo che egli sapeva che cosa, 
ci avrebbe fatto rammaricare 
del nostro ritiro». 

Ben Gurion ha aggiunto che 
l'arrivo del Governatore di Ga- 
za, nominato dall'Egitto, ha 
causato 


nuatoto — non abbiamo ancora 
motivo di rammaricarci, ma 
certamente abbiamo di che 
preoccuparci». Egli ha aggiun- 
ta che la ipsa O SpOVEDA 
era per risolvere la crisi di 
Medio Oriente consiste in une 


azione decisa da parte della 
ONU. 


Ma Ben Gurion. pensa, che 
se DONU non riuscirà a tro- 
vare una soluzione, gli Stati 
Uniti potrebbero da, soli risol= 
vere la questione. Ma se gli 
Stati Uniti non saranno dispo- 
sti ad agire ha aggiunto Ben 
Gurion, Israele da solo si ac- 
collerà questo compito: «Noi — 
ha dichiarato Ben Gurion — 
non vogliamo farlo. Sarebbe 
Una macchia nera ‘sulla co- 
scienza morale del mondo se 
noi dovessimo muovere il no- 
stro esercito ca difendere i 
nostri diritti. Noi Jo faremo co- 
me ultima risorsa. Comunque, 
se costretti, lo faremo ed effi- 
cacementes. 


Nixon festeggiato 


nelle vie di Tunisi 
Tunisi, 19 

Grida di «Libertà l’Alge- 
ria» hanno seguito ti il VE 
cepresidente degli Stati Uniti 
Nixon, praticamente ovunque 
egli si è recato, da parte di. mi- 
gliaia di tunisini che festeg- 
giavano la loro indipendenuza 
dalla Francia. 

Il Primo Ministro Habib 
Bourguiba ha unito la sua vo- 
ce a quella dei suoi compatrio: 
ti invitando gli Stati Uniti 
a persuadere la Francia del 
«grande pericolo per la pace 
del mondo» che rappresenta il 
suo rifiuto di accedere alla ri- 
chiesta di libertà degli algerini, 

‘Bourguiba. ha reso noto il 
suo punto di vista ad una con 
ferenza stampa con cui si è 
conclusa l'intensa giornata del 
Vicepresidente degli Stati Uni- 
ti. Per le strette vie della cit- 
tà questa sera alle grida di 
«Nixon, Nixon» e «Bourguiba, 
Bourguiba» facevano eco i pe- 
tardi con cui la popolazione ha 
iniziato i festeggiamenti per il 
primo anniversario dell’indi- 
pendenza, Ù 


affermato che Israele farà «il 
necessario per garantire la si- 
curezza dei villaggi alla fron- 
tera». 

Da parte sua, il centro infor- 
mazioni delle Nazioni Unite al 
Cairo ha comunicato qual è lo 
schieramento delle truppe di 
emergenza dell'ONU (UNEF) 
nella striscia di Gaza, La stri- 
scia è divisa în diversi settori. 
Nella parte settentrionale © è 
schierato il battaglione compo- 
sto di elementi norvegesi € da- 
nesi, Seguono: il battaglione 
indiano con comando a Khan 
Yunis; più a sud il battaglione 
svedese con comando a Rajah 
e infine il battaglione jugosla- 
vo nella periferia di Rajah. 


Il, comunicato precisa che 
«lungo la linea di demarcazio- 


ne sono stati istituiti posti a- 
vanzati dell'UNEF, i quali man- 
tengono una sorveglianza diur- 
na e notturna». «Dall'altro la- 


to della linea di demarcazione | fidati. 


si trovano i primi posti avan 
zati israeliani, visibili median- 
te binocolo. Lungo tutta la li- 
nea, sparse qua e la, sono coo- 
perative. agricole israeliane i 
cui edifici si allineano uno do- 
po l'altro». 

Le truppe dell'UNEF ‘hanno 
l'ordine ‘di intimare Valt a 
chiunque cerchi di attraversa- 
re la linea e di sparare se l'or- 
dine non venga eseguito. Oltre 
che alla sorveglianza sulla li- 
nea di demarcazione, le truppe 
dell'UNEF schierate ‘.ella zona 


provvedono alla protezione dei 
campi profughi, dei magazzini 


e centri di alimentazione del 
VUNWRA (ente delle Nazioni 
Unite per i soccorsi) e alla si- 
curezza entro i settori loro aj- 


Vice 


———_——_—_—_—_€—& 


RADAR ARRIVA 0GGI 
nella capitale sovietica 


Mosca, 19 

Il Primo Ministro ungherese, 
Janos Kadar) giungerà domani 
a Mosca accompagnato da alti 
funzionari del partito comuni 
sta. e del Governo ungheresi. 
E' la seconda volta che Kadar 
si reca a Mosca dopo la rivok 
ta d'ottobre. 


Graduate in due anni 
le riduzioni militari 


Soddisfatte dichiarazioni dell’on. Martino 
altermine delle riunioni dell’UEO a Londra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 19 

Il compromesso per il ritiro 
di una parte delle truppe bri- 
tanniche dalla Germania, è sta- 
to raggiunto nelle prime ore di 
stamane in una riunione dei 
Ministri dell'UEO, alla quale 
partecipava anche l’on. Marti- 
îio. Il compromesso consiste 
nella divisione dei piani di riti- 
ro in due anni finanziari, inve- 
ce che in uno. Nell'anno finan- 
ziario 1957-58 saranno ritirati 
dalla Germania 13,500 uomini 
(su. 70 mila), Essi fanno parte 
di due divisioni corazzate, ognu- 
na delle quali ha una forza 
nominale di 9.500 uomini, ma 
una forza reale inferiore, Inol- 
tie saranno ridotti al minimo 
gli uomini, che servono nei 
quartieri generali e nei servizi 


i quartieri generali di due divi- 
sioni di fanteria tattica, le cui 
funzioni amministrative saran- 
no trasmesse al quartiere gene 
rale del primo Corpo d'armata, 
Le decisioni per l'anno finan- 
ziario '58-59 saranno prese in 
ottobre, previo accordo con 
l’UBO. Saranno ritirati altri 
15.500 uomini, con i quali si ar- 
rivera a un totale di 27 mila 
‘per due anni finanziari. In tal 
modo il Ministero della Difesa 
può preparare il Libro bianco 
che uscirà tra breve e il Can- 
celliere dello Schacchiere può 
preparare il bilancio finanzia- 
rio, che dovrà annunciare alla 
Camera dei Comuni nei primi 


amministrativi. Sî tratterà so-|gruj 


prattutto di ridurre al minimo 


e 


e 


— 
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Il P.S.I.-DI FRONTE ALLA CRISI DELLA CONVIVENZA CON I COMUNISTI 


Si accentua l'insofferenza 
dei socialisti nella CG.LL. 


Attesa per oggi la nomina dei due Sottosegretari alle Partecipazioni 
Fermo il Presidente De Nicola nel proposito di non ritirare le dimissioni 


Roma, 19 


Il Presidente del Consiglio 
ha fatto ritorno questa sera 
nella capitale e domani mati 
na riunirà il Consiglio dei Mi 
nistri per decidere della nomi- 
na dei due Sottosegretari alle 
Partecipazioni statali, Sarà la 
occasione, naturalmente, an- 
che per un esame della Situa- 
zione a poche ore dall'inizio del 
dibattito a Montecitorio, il cui 
risultato, d'altro canto, appare 
scontato in nurtenza. Quel che 
è dubbio ancora è se.il Gover 
no. porrà, come al Senato, la 
questione di sidlcra. ‘Si sa che 
Î gruppi di maggioranza non 
sono gran che favorevoli ad 
una nuova verifica della mag: 
gioranza e sarebbero più pro: 
pensi ad evitarla (anche in 
considerazione dell’annunciato 
proposito delle destre di aste- 
nersi dal yoto, cosa che infa- 

rribilmente i social 

bero esse 

sini a prende 

re l'iniziativa, ma se non sa- 

ranno ì socialisti a muoversi 

— e ancora stasera una deci- 

sione definitiva non l'avevano 

presa — i comunisti pare non 

intendano prendere iniziative, 

che ritengono inopportune nel- 
l’attuale situazione, 

In conelusione, la decisione 
spetta al gruppo del PSI che si 
aduna domani mattina proprio 

ef valutare la concreta oppor- 
unità di spingere l'assemblea 
di Montecitorio ad una nuova 
votazione di fiducia (poichè è 
chiaro che se i socialisti pre 
senteranno un loro ordine del 
questione di fiducia per veder- 
Io respinto). Senonchè, proprio 
donti vicine a] PSI hanno fatto 
capire stasera che precedente 
mente era stata data notizia 
di un ordine del giorno di sf- 
ducia, in quanto le preannun- 
ciate dimissioni di Matteotti 
dalla carica di segretario del 
suo, partito avevano fatto pen- 
sare che j socialdemocratici sa- 
rebbero passati «ll'opposizione; 
ma, ora; rientrate quelle dimis- 
sioni, non è da escludersi che 
ì dirigenti del PSI trovino 
inopportuno promuovere un al- 
tro voto senza alcuna possibi- 
lità di ottenere qualche suc- 
cesso, 

Il Presidente del Consiglio, 
dal canto suo, vuol vedere co- 
me sì svilupperà il dibattito 
prima di stabilire il da farsi. 
E pertanto domani mattina al 
Consiglio dei Ministri, con tut- 
ta probabilità, non si toccherà 
nemmeno il problema, Qualche 
discussione 1a si avrà, invece, 
per quanto riguarda la nomina 
dei due Sottosegretari e soprat 
tutto per quelle che dovranno 
essere Je. Joro Specifiche. attri- 
buzioni. 

Il ‘Ministro degli Esteri rife- 
rirà al Presidente del Consiglio, 
& poi, forse, nel corso della riu- 
sa CECA i EE 

le sono Sh funi a 
UEO in ordine al problema del 
ritiro di taluni contingenti di 
forze britanniche dalla Germa- 
nia, E' probabile, tuttavia, che 
gli sviluppi della situazione in- 
‘ternazionale (e quindi le con- 
clusioni cui è pervenuto il Con: 
siglio dei Ministri dell'UEO, e 
i due trattati per la Comunità 
europea) siano più ampiamen- 
te trattati in un’altra riunione 
del Gabinetto da tenersi a fine 
di settimana, dopo il voto del- 
la Camera, 

La giornata festiva è stata 
completamente vuota di avve 
mnimenti. Ma un notevole inte 
resse si è mostrato negli am- 
‘bienti politici per quanto sta 
accadendo in seno alla CGIL 
con le dimissioni di cui si è 
avuta notizia da Genova e da 
Vercelli e da altri centri della 
Italia settentrionale, La dire 
gione del PSI dovrà indul@ia- 
‘mente occuparsi del problema 
sindacale, che rappresenta og- 
gi addirittura una minaccia 
per l'unità del partito. Foa, 
Santi e Lizzadri hanno com- 
‘piuto um passo presso Nenni 
per richiamare la sua attenzio- 
ne sulla gravità del problema. 


Di Vittorio, a sua volta, avreb- 
be invitato Santi a recarsi al 


più presto in Lombardia, per 
vedere di arginare in qualche 
modo l’ondata di defezioni da 


ti- | parte dei socialisti dalla CGIL. 


Di questo stato di cose — 
‘determinato evidentemente dal 
l'insofferenza dei dimissionari 
per i rapporti tra comunisti e 
‘socialisti — gioiscono coloro i 
quali affermano che veramen- 
te di unificazione non sì può 
‘parlare che in senso democrati- 
o, cioè al di fuori di ogni rap- 
porto con il PCI, E' una conce 
zione che trova la testarda op- 
‘posizione: dei dirigenti del PSI 
| Ebiamati aa di Ve 
inezia a membri del comitato 
centrale, il che crea sempre 
‘maggiori ostacoli. all’unificazio- 
‘ne intesa in senso democratico. 
Ciò pare dimostrato anche da 
quel che scriveva stamattina 
d'rAvantil» laddove, attaccando 
direttamente Saragat e Rossi, 
afferma che essi chiedono la 
«rottura verticale con i comu- 
misti» pur sapendo di non po- 
ter averla perchè il senso di 
responsabilità dei socialisti non 
è certo tanto svanito da offri 
ve Comuni e province al mono- 
‘polo democristiano, da. rovi- 
nare ciò che è tuttora patrimo- 
nio e frutto dei ‘generosi 
© più riusciti tentativi di auto- 
governo della classe. operaia, 
da lasciare la maggiore orga- 


nizzazione sindacale italiana 
melle mani di un solo partito, 


MACMILLAN È 


oggi per di più travagliato dal 
la necessità di trovare una più 
moderna collocazione nella real- 
tà politica italiana». 

Per quanto riguarda la crisi 
della Corte costituzionale, una 
altra giornata è trascorsa sen- 
za nessuna comunicazione uffi- 
ciale che illumini sullo stato 
delle cose. Perciò si continua 
ad andare avanti a tentoni, an- 

ha la certezza che 

è fermo nel propo- 
‘sito di non ritirare le dimissio- 
ni già presentate, 


Udienza papale 


Trentamila persone 


radunate in San Pietro 


Città del Vaticano, 19 

L'udienza generale in San 
Pietro, anticipata a oggi per la 
festa di San Giuseppe, è stata 
‘particolarmente affollata; si 
calcola che non meno di tren- 
tamila persone appartenenti a 
una quarantina di gruppi ita- 
liani e stranieri fossero nella 
basilica alle 12, quando il Papa 
è comparso in sedia gestatoria 
accolto da una ovazione che lo 
ha accompagnato per tutto il 
percorso. 

Ti Papa ha preso posto 
trono eretto davanti all’altare 


della Confessione e presso il 
quale erano numerosi. doni of- 
ferti specialmente dai parteci 
panti al IV Congresso del Cen- 
tro nazionale dell'artigianato: 
verano un grande ritratto; di 
Pio XII eseguito dal marescial- 
lo elettricista Filippo Gala di 
Lecce; una pianta di fiori, frut- 
to di accurate selezioni esegui- 
te da un fioraio di San Remo 
e offerta a nome di tutti i fiorai 
della cittadina ligure la quale 
la intitolerà al nome del Papa; 
‘aleune ceramiche di fine esecu- 
|zione artistica presentato dagli 
artigiani di Civita Castellana 
presenti in numero di circa mil- 
lecinquecento col. loro. Vesco- 
vo Mons. Massimiliani, il sen. 
Negroni e il dott. Francini; al- 
tre ceramiche offerte da cera- 
misti del vercellese accompa- 
gnati dall’on: Pastore, Tra i 
gruppi più numerosi erano 
inoltre operai delle. fabbriche 
di Torino e Milano; partecipan- 
ti all'assemblea generale dei di. 
rigenti dell’Associazione nazio- 
nale autieri; molte assistenti di 
‘colonia. 


Il Papa ha rivolto a tutti pa- 
role di saluto e' di augurio in 
sei lingue prima di impartire 
la benedizione. Un'altra: grande 
ovazione lo ha accompagnato 
quando dopo una lunga sosta 


sul| nella basilica ha fatto ritorno 


al palazzo apostolico. 


PARTITO CON SELWYN LLOYD 


OTTIMISMO ASSAI CAUTO 
PER L'INCONTRO CON EISENHOWER 


Si cercherà di 


ristabilire la vecchia amicizia 


Londra, 19 

11 Primo Ministro inglese 
Macmillan e il Ministro degli 
Esteri Selwyn Lloyd sono par- 
+iti da Londra in aereo questa 
sera diretti alle Bermude, 

Prima di salire sull'aereo, 
Macmillan ha fatto una breve 
dichiarazione ai giornalisti af- 
fermando che i suoi prossimi 
colloqui con il Presidente Ei 
senhower saranno improntati 
alla massima franchezza. «Uno 
«dei vantaggi dell'amicizia — 
egli ha detto — è che si può 
parlare francamente tra amici. 
Sono certo che otteremo mol- 
to da questa riunione, Non ho 
mai creduto che questo genere 
‘di riunioni possa risolvere tuti 
ti i grandi problemi, ma si può 
stabilire la base di soluzioni 
sai problemi che si presentano 
‘settimana per settimana, mese 
per mesen 

Prima della sua partenza 
Macmillan ha inoltre precisa» 
fo che non abbrevierà il suo 
soggiorno alle Bermude a mo- 
fivo degli attuali conflitti sin- 
dacali in Granbretagna ed ha 
‘espresso la speranza, dopo aver 
messo in rilievo il pericolo che 
lo sciopero dei lavoratori dei 
cantieri navali presenta per la 
Granbretagna, di veder giun- 
gere a buon fine i negoziati in 
corso per porre fine a qui 
‘sciopero, 

Macmillan e Selwyn Lloyd 
sono partiti lasciando dietro di 
sè un ottimismo assai cauto 
sui possibili risultati del loro 
‘convegno con il Presidente Ei- 
senhower. E” apparsa evidente, 
negli ambienti londinesi, la 
preoccupazione di frenare le 
Speranze troppo spinte: il pe 
ricolo di questi incontri ad al- 
to livello, si è fatto di proposi 
to rilevare, è che essì creano 
molte illusioni che per forza 
di cose vengono a cadere di 
fronte alla realtà successiva, Il 
convegno delle Bermude, si tie 
ne a precisare in questi am: 
bienti, ha una portata ben pre 


cisa e per questa stessa ragio- 
me limitata: esso dovrà servire 


‘a ristabilire su di un piano ef- 
ficiente la vecchia amicizia an- 
glo-americana. 

Non sembra quindi che ci siar 
mo da attendersi dalle prossi- 
me conversazioni anglo-ameri- 
‘cane decisioni sensazionali di 
significato storico, annunci di 
muove iniziative destinate & 
modificare il corso della politi 
ca internazionale, I leaders dei 
due paesi si dedicheranno piut- 
‘tosto ad un lavoro di riassesta- 
mento interno, 


A Parigi, le dichiarazioni fat- 
te ieri dal Premier britannico 
Macmillan, secondo cui scopo 
del suo viaggio alle Bermude 
sarebbe di rifare della «grande 
alleanza anglo-americana la 
base principale della pace nel 
mondo», vengono giudicate «ir 
reali» dal «Monde», il quale 
scrive che questo. linguaggio, 
‘calcato sulla politica cento vol- 
te definita da Winston Chur- 
chill, è ormai «fuori stagione». 
«E' infatti troppo evidente — 
aggiunge il giornale — la spro- 
porzione tra la potenza ameri- 
cana, accresciuta dalla. ritira. 
ta franco-britannica dal Vici- 
no Oriente e dall’Africa, e lo 
spettacolo di una Inghilterra 
che pasa oggi con la sua indi. 
pendenza e la sua grandezza i 


iesto | terribili sforzi che si è imposta 


durante l’ultima guerra per as- 
sicurare la sua sopravvivenza 
e quella di tutto il mondo li- 
bero». 

«Si può concepire che i brì- 
tannici — continua il «Monde» 
— provino dell’amarezza e cer- 
chino ancora di aggrapparsi 
alla grandezza passata. Ma nul- 
la nella realtà permette di pen- 
sare che il peso del Regno Uni. 
to, in un colloquio con gli Sta- 
ti Uniti, possa essere maggiore 
di quello, ad, esempio della 
Francia, Come il nostro paese, 
anche la Granbretagna ha de- 
gli interessi convergenti con 
quelli.dell’America ed altri che 
lo sono menon. 

Donde la conclusione, che .il 
giornale ricava ciroa il preven- 


tivo dell’incontro Macmillan 
Eisenhower: «In fin dei conti, 
questi colloqui verranno dedi 
cati più all'esame dei numerosi 
problemi che si pongono tra i 
due paesi che all'adozione di 
decisioni politiche spettacolari. 
Essi, tuttavia, contrassegneran- 
no, anche lu fine della diver 
genza provocata dall'intervento 
in Egitto e il ritorno all’ovile 
di un alleato prodigo che, per 
lungo tempo, non sarà più in 
condizioni di poter prendere, 
politicamente o militarmente, 
simili iniziative». 


IL RITORNO DI MARTINO 
dalla conferenza: dell’ VEO 


Roma, 19 
Il Ministro Martino è Titor 
nato questo pomeriggio in volo 
da Londra, dove ha preso par- 
te alla riunione dei Ministri 
degli Esteri dell'UEO, conyoca- 


raggiungere una formula. di 
compromesso sui pianì britan- 
nici di riduzione dei contingen- 
ti militari in Germania, 
Avvicinato dai giornalisti, Jo 


on. Martino ha dichiarato: 
«Nella lunga seduta di ieri del 
Consiglio dei Ministri dell’UEO 
un completo ed unanime accor- 
do è stato raggiunto circa le 
raccomandazioni per il ridi. 
mensionamento delle truppe 
britanniche stanziate in Ger- 
mania, Questo accordo è stato 
raggiunto sulla base delle ve- 
dute espresse e dei suggerimen- 
ti forniti dal Comandante in 
capo delle Forze alleate, gen. 
Norstad, e dalle discussioni che 
già avevano avuto luogo in se 
no al Consiglio atlantico a que 
sto proposito. Desidero sottoli- 
neare che questo accordo pre 
vede il mantenimento della 
struttura quadri-divisionale del- 
le forze britanniche in Germa- 
nia prevista dal trattato istitu 
tivo dell’URO. Sono lieto per 
questo. unanime completo ac- 
cordo» 


ti ieri d'urgenza per tentare di | OP! 


britanniche in Germania. Ognu- 
no di questi gruppi ha una for- 
za che va dai quattro ai cin- 
quemila uomini e comprende 
tre battaglioni di fanteria, un 
reggimento corazzato, un reggi- 
mento di artiglieria, una batte 
ria antiaerea leggerà, uno squa- 
drone genieri e servizi ausiliari. 
Uno di questi gruppi di briga- 
ta resterà probabilmente in for- 
za Sul territorio nazionale, co- 
me riserva di emergenza. per 
le forze di stanza in Germania. 

Maîtino è partito in aereo da 
Londra diretto a Roma, nel pri- 
mo pometriggio. Egli si è dichia- 
rato molto soddisfatto dell’esi- 
to della riunione di ieri dei Mi- 
nistri degli Esteri dell'UEO, so- 
prattutto per il fatto che, nel 
corso della discussione, è emer- 
sa da parte di tutt; la massima 
buona volontà di giungere a un 
accordo. 

Sull’esito, delle conversazioni 
di ieri si è appreso da buona 
‘fonte, quanto segue. La discus 
sione; sì è iniziata con una se- 
rie di interventi dei rappresen- 
tanti del Belgio, della Francia 
e della Germania, nei quali si 
proponeva una soluzione di rin- 
vio della progettata riduzione 
del contingente britannico in 
Europa. Da parte del rappre- 
sentante italiano si è tenuto. a 
richiamare i partecipanti a un 
esame concreto del problema, 
nei. termini in: cui esso si. poné 
attualmente, D' stato quindi ri- 
tenuto giusto da tutti i conve- 
nuti esaminare un rapporto del 
gen. Norstad che accetta, in 
linea di massima, il principio di 


contingente inglese, ponendo 
alcune esigenze tecniche di rit- 
mo nell’operazione. Il compro- 
messo, che è stato poi defini- 
to in un comunicato, rappre- 
senta quindi una «combinazio- 
ne», su questa base, delle varie 
proposte presentate: quelle o- 
landesi (che erano state accet- 
tate dalla Granbretagna come 
base di discussione e si richia- 
mavano appunto alle richieste 
del gen. Norstad) riguardanti 
‘un prolungamento nel tempo 
del ritiro parziale del contin- 
gente inglese e l'idea francese, 
ripresa della Germania, con 
maggiore precisione, di un rin- 
vio dell'esame di tutto il pro- 
blema. 

Gli altri paesi europei — si 
rilevava questa sera — poteva 
no trarre l'impressione che la 
‘presenza militare inglese in 
Europa possa venir decurtata 
nella sua stessa efficacia mi- 
litare e che il trattato di Pa- 
rigi possa venir anch'esso in- 
taccato nella sua sostanza. La 
preoccupazione che ciò non a0- 
cada è comune ai paesì euro- 
pei, i quali temono soprattutto 
che la ricniesta inglese, detta 
ta da necessità di ordine eco- 
nomico, possa dare l’avvio ad 
una «valanga» che finirebbe 
‘per rendere inefficiente l’intera 
organizzazione militare occi- 
dentale im. Europa. A questo 
scopo è stato anche deciso che 
da parte della NATO venga 
effettuato un attento riesame 
dello schieramento e dei rela- 
tivi oneri, prendendo in consi- 
derazione la posizione di tutti, 
Im tal modo, il Consiglio dei 
Ministri dell’UEO, riprendendo 
in ottobre l'esame della que- 
stione, potrà affrontarlo da un 
punto di vista più generale. 

Il compromesso raggiunto 
sembra, a quel che sì dice, aver 
soddisfatto tutti i paesi mem- 
brì dell’UEO. Se la Granbreta- 
gna può aftermare che le sue 
richieste sono state accettate, 
non soltanto per il ritiro dei 
primi 13.500 uomini del prossi- 
mo anno, ma anche in linea 
di principio Cin quanto 13.500 
e la metà di 27.000), i paesì eu- 
ei hanno anch'essi motivo 
di rallegrarsi în quanto il se- 
condo scaglione è sempre «sub 
judice» soprattutto per quel 
che riguarda gli «ultimi 5.000» 
e il problema potrà meglio es- 
sere discusso in ottobre, in una 
atmosfera più calma. Inoltre, il 
principio della presenza ingle- 
se in Europa è stato vigorosa- 
mente riaffermato e il presti 
gio del comandante supremo 
alleato è risultato rafforzato. 

Soprattutto però — si conclu» 
de qui — le riunione di ieri po- 
trebbe, nei suoi sviluppi, con- 
tribuire grandemente a modifi. 
care una situazione psicologica 
‘generale, emersa appunto come 
causa dell’attuale contrasto: il 
‘convincimento, non del tutto 
espresso, di taluni paesi euro- 
pei, che Ja Granbretagna, mal- 
grado tutte le sue affermazioni, 
non sia in fondo intenzionata, 
come scrive il «News Chroni- 
clen, «a fare un successo del 
l'Alleanza europea». 


A. Pa 


Mercoledì, 20 marzo 
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LA FRANCIA SULL’ORLO DELL’INFLAZIONE 


UN FORTE GIRO DI VITE 
PROPOSTO DA RAMADIER 


Il nuovo piano di austerità prevede alcuni provvedimenti 
che colpendo îl commercio estero toccano anche l’Italia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 19 

Stasera all'Assemblea nazio 
nale si è concluso il dibattito 
sulla situazione finanziaria. Do- 
mani seguirà quello sull'Alge- 
Tia. Tanto il primo che il secon- 
do hanno grande importanza e 
rappresentano i due massimi 
scogli che il Governo dovrà su- 
perare. 

Ormai tutti sanno che le con- 
dizioni dell’erario francese sono 


gravi e il parlare di «catastrofe | E: 


finanziaria», come hanno fatto 
alcuni deputati, non è ingiusti- 
ficato. L'inflazione continua a 
minacciare il paese, i prezzi 
tendono al rialzo e il frenare 
il loro movimento costa al Go- 
verno ardui sforzi. La situazio- 
ne è giunta, insomma, a tale 
punto che il Ministro Rama- 
dier è stato costretto — come si 
sa — a presentare a Palazzo 
‘Borbone un piano di austerità, 
di cui nom si possono passare 
sotto silenzio alcune misure che 
colpiscono il commercio estero 
e mirano a ridurre in modo 
sensibile Je importazioni. 

La politica economica del Go- 
verno ha ritrovato stamane, al- 
la ripresa del dibattito sulla st- 
tuazione finanziaria, severe cri- 
tiche, specialmente da parte dei 
deputati radicali e della destra. 
Già venerdì scorso una vera re- 
quisitoria era stata pronuncia- 
ta da Paul Reynaud, il quale 
aveva rimproverato al Governo 
l'aumento sconsiderato di spe- 
se per provvedimenti sociali € 
di altro genere che avevano 
messo in difficili condizioni il 
bilancio statale, tanto da fargli 
sfiorare la bancarotta. Questa 
mattina il deputato indipen- 
dente Jean Crouzier ha conclu- 
so il suo intervento, dicendo? 
«Se sì vuole evitare la catastro- 
fe, bisogna o cambiare metodo 
o cambiare pilota». 

Nel pomeriggio altre critiche 
di rincalzo sono state pronun- 
ciate dai deputati Alme Pa- 
quet, Antoine Mazier, Jean 
Couturaud, e poi quella, che ha 
fatto molta impressione, di Ed- 
gar Faure. Egli ha illustrato tre 
elementi della situazione, che, 
a suo giudizio, caratterizzano lo 


stato attuale del paese. Il pri-|nj 


mo elemento è quello della 
espansione economica, che — 
non si può negare —, ha segna 
to un lieve aumento. Il secon- 
do elemento è invece meno fa- 
vorevole e riguarda l'evoluzione 
dei prezzi: «Dopo l'arsesto alla 
inflazione — ha detto Faure — 
compiuto dal Governo Pinay, 
la Francia ha conosciuto un pe- 


riodo di stabilità monetaria ec- 
cezionale, ma ì segni di deterio- 
ramento si sono în seguito ma- 
nifestati. I prezzi hanno preso 
a salire, Il Governo stima che lo 
aumento sia del 3,5 per cento. 
Anche valutato in tal modo, è 
inquietante». 


L'ex Presidente passa poi a 
considerare il terzo elemento. 
che è ancora più sfavorevole 
del secondo e concerne la bi- 
lancia dei conti: «Come si spie- 

ca — egli aggiunge — il rove- 
sciamento della bilancia com- 
merciale? In parte per le conse- 
guenze del cattivo raccolto e 
per gli acquisti di materiale mi- 
litare. Per il resto (200 miliar- 
di di franchi circa) è intervenu- 
ta l'inflazione, generatrice del 
rialzo de! prezzi, che ha distur- 
bato le esportazioni», 

Secondo il parere di Edgar 
Faure, il Ministro. Ramadier 
sbaglia nel dirigere i suoi sforzi 
a contenere l'indice dei prezzi e 
a disinteressarsi dell'espansione 
economica, poichè l'arresto del 
l'espansione provocherebbe un 
movimento di retrocessione di 
tutta l'economia del paese. 

Alle critiche rivolte dai nu- 
merosi parlamentari hanno ri 
sposto i Ministri Filippi, Gazier 
e, per ultimo, a chiusura del 
dibattito, Ramadier. Tutti e tre 
hanno difeso la condotta del 
Governo, assicurando che era 
l’unica che, nelle attuali circo- 
stanze, gli si offrisse, In gran 
parte essa è stata dominata da- 
gli avvenimenti di Algeria e 
dalla necessità di far fronte al 
terrorismo mussulmano, E’ 
‘ben vero che anche altre cause 
hanne contribuito a determina. 
re l’attuale condizione finan- 
ziaria, che non può essere pre- 
sa alla leggera e che pone În 
obbligo il Governo a mettere 
in guardia il paese sulla sua 
gravità. 

Tl piano di austerità si impo- 
ne e non può non essere appli- 
cato. Paul Ramadier è stato 
questa sera assai esplicito al 
riguardo. Egli ha ripetuto Ja 
illustrazione delle principali 
misure che comporta il piano. 

Per quel che riguarda 
commercio con l'estero e che 
tocca anche gli interessi italia- 
juattro sono le misure pre- 
ventivate, La prima mira a mu- 
tare il permesso automatico, 
con il quale veniva inoltratala 
richiesta di imporazione di 
merci estere, comprese nello 
elenco delle merci liberate, in 
licenza automatica, A prima 
vista, il mutamento sembra 
formale. Invece di chiamarlo 
permesso, sì chiamerà l'cenza; 


DOMANI INCONTRO DEI PARASTATALI CON SEGNI 


L'ORARIO UNICO 


SARA’ LA PRIMA RICHIESTA 


Altre due riguardano le trattenute per le. giornate 
di sciopero e una particolare indennità ‘ mensile 


Roma, 19 

Sono previsti nella giornate 
di domani contatti tra i rappre- 
sentanti dei sindacati dei para- 
statali che fanno capo alle va- 
rie organizzazioni, ‘allo scopo di 
stabilire una comune linea di 
condotta in vista dell'incontro 
con il Presidente del Consiglio 


e il Ministro del Lavoro fissa- |i 


to per giovedì mattina al Vi 
minale, 

Non sembra, tuttavia, facile 
che i sindacati dei parastatali 
possano stabilire una comune 
linea dj condotta. Al Presiden- 
te del Consiglio i sindacati si 
propongono di presentare un 
‘memorandum riflettente le ri- 
chieste sulle quali c'è accordo 
tra i sindacati stessi. In primo 
luogo, secondo quanto afferma- 
no, j sindacalisti chiederanno 
all'on. Segni che a una esten- 
sione ai parastatali del tratta- 
merito economico proprio degli 
statali dovrebbe automatica- 
mente accompagnarsi una e- 
stensione ai dipendenti degli 
enti parastatali degli orari di 
lavoro attualmente rispettati 
nella pubblica amministrazio- 
ne. Verrà quindi aperta, dai 
sindacalisti del settore parasta- 
tale, la delicata questione del 
l’orario unico. 

In secondo luogo, i sindaca- 
listi chiederebbero ai rappresen= 
tanti del Governo, come pregiu- 
diziale per la ripresa delle trat- 
tative e la definitiva sospensio- 
ne degli scioperi, la eliminazio- 
ne di tutte le trattenute sugli 
Stipendi che sarebbero previste 
per le giornate di sciopero già 
effettuato durante il mese cor- 
rente. 

Sempre nella riunione di gio- 
vedi sarà inoltre sollevata dai 
sindacalisti la questione dell’ac- 
conto sui prevedibili futuri mi- 
glioramenti, con Ia richiesta di 
una particolare indennità, già 
respinta, tuttavia, in linea di 
‘massima dal Presidente del 
Consiglio. I sindacalisti ripie- 
gherebbero allora sulla richie- 
sta di concessione di una men- 
silità di retribuzione. Non si co- 
nosce su questo punto l’opinio- 
ne del Governo, ma pare che 
l’on. Segni non sia disposto 2 
trattare che per l'eventuale 
concessione di una sola mezza 
mensilità, 


La Lollo festeggiata 


al suo arrivo a Stoccarda 


Stoccarda, 19 
La polizia di Stoccarda è sta- 
ta costretta stasera ad entrare 
in azione, armata di sfollagen- 
te. per proteggere Gina Lollo- 
brigida dall’entusiasmo di ‘un 


trice italiana con calorose ma- 
nifestazioni di simpatia al gri. 
do di «Lollo, Lollo». 

Saputo che Gina sarebbe 
giunta da Karlsruhe, dove ave- 
va ricevuto in riconoscimento 
delle sue interpretazioni il 
«Bambi» — massima distinzio- 
ne cinematografica sca 
i ammiratori si erano 
ammassati nei pressi dell’alber 
go cui l'attrice sarebbe scesa, 
nella Schlossplatz, ed hanno at- 
teso per ore l'arrivo di Gina. 


Traffico di stupefacenti 
stroncato in Alto Adige 


Merano, 19 

Il comando della Guardia di 
Finanza ha conciuso le inda- 
gini sul traffico di stupefacenti 
Scoperto nei giorni scorsi @ 
Merano. 

La sera dell'11 marzo scorso, 
un ufficiale ed alcuni sottuffi- 
ciali della Guardia di Finanza 
artestavano, rei pressi della 
stazione ferroviaria, un ex ca- 
meriere meranese che tentava 
di vendere a un commerciante 
di Genova 90 fiale di morfina 
purissima, Pochi minuti dopo 
gli stessi agenti riuscivano a 
mettere le mani su ina secon= 
da persona implicata nell'ille- 
cito commercio. 

I due spacciatori sono il ven. 
tenne Antonio Prantl, da Nal- 
les, e il calzolaio Teodoro Ha- 
serer di 28 anni, da Parcine. 
Attualmente associati alle car. 
ceri mandamentali di Merano, 
essì saranno trasferiti a Bol- 
zano e processati per direttissi- 
ma, e non potranno, nel frat- 
tempo, fruire della libertà con- 
dizionata o provvisoria. 

I comando locale della Guar- 
dia di Finanza na pure reso 
moto che i due già da tempo 
erano sorvegliati, e che ir 
Prant] in particolare ere co- 
stantemente perdinato da agen. 
ti del servizio antistupefacenti. 
Nel corso di una perquisizione 
personale, lo stesso Prant] ve- 
niva trovato in possesso di 90 
fiale di cloridato di morfina — 
qualità, che raramente gli spac- 
ciatori riescono a trovare — 
ancora in confezione originale 
della industria farmaceutica te- 
desca « 
prietario» della morfina, ha di- 
chiarato di averla acquistata 
da un ignoto austriaco, ma la 
Si Tae ritiene che 
egli. stesso l'abbia importa; 
dall'Austria. 

A carico dei due arrestati, in- 
corsi nella «legge 1954» sugli 
stupefacenti. varata dopo il 
«caso Montesi», sono previste 
pen© varianti dui 3 agh 8 anni 


migliaio di giovani ammiratori, 
che hanno accolto la bella at- 


ma è da ritenere che il cam- 
biamento di nome possa avere 
qualche ufficio restrittivo, di 
cui s'incaricherà del compi 
mento la burocrazia. 

La seconda misura parla del- 
l'obbligo di versare, all'atto del- 
la richiesta di licenza, il 25 
per cento del valore delle mer- 
ci da importare. Un tale obbli- 
go:si risolverà, com'è da preve- 
dersi, in un minor numero di 
richieste e per un valore mi- 
nore, poichè difficilmente si ac- 
cetta di immobilizzare dei ca- 
pitali, senza avere per contro- 
partita la sicurezza dell’accet- 
tazione della richiesta, 

La terza misura comporta la 
fissazione della tassa di com- 
pensazione per le merci libe- 
rate al 15 per cento, senza al- 
cuna discriminazione, Sinora si 
avevano due tasse, l'una dellò 
11 per cento e l'altra del 7. Ora 
non si avrà che una tassa: 
quella del 15 per cento, il che 
significa un aumento, che, per 
alcuni casi, non è indifferente. 

La quarta misura, che ha 
anch’essa un ufficio restrittivo 
delle importazioni, prevede la 
riduzione della validità della li- 
cenza accordata da sei mesi, 
come adesso si praticava, a tre 
mesi, 

Come si può notare, un forte 
giro di vite viene effettuato dal 
Governo, Il Ministro Ramadier 
non ne ha fatto mistero. Egli 
ha anche parlato di altri prov- 
vedimenti, quali quelli che han- 
no lo scopo di finanziare le in- 
dustrie, la cui produzione è de- 
stinata in gran parte all’estero, 
‘mentre si consiglia di diminui- 
te il finanziamento di quelle in- 
dustrie, la cui produzione è suf- 
ficiente e serve il mercato in- 
terno. Un altro provvedimen- 
to è anche quello dell'aumento 
del tasso di sconto e infine una 
contrazione del consumo di de- 
terminati prodotti alimentari. 

L'esposizione del Ministro 
‘Ramadier, fatta in tono mono- 
tono e professorale, è stata 
ascoltata con attenzione dalla 
Assemblea, Essa non ha pro- 
vocato reazioni di sorta, Nes- 
sun elemento nuovo è affiorato, 
Il Governo si mostra deciso a 
insistere sul suo piano di au- 
sterità. E per quanto le criti- 
che siano assai vive e diffuse 
sulla maggior parte dei settori 
parlamentari, tuttavia si ha la 
impressione che il Governo an- 
che questa volta riuscirà a dop- 
piare il capo delle difficoltà, 
ottenendo una votazione favo- 
revole. Come abbiamo detto, 
domani comincerà .il dibattito 
sull’Algeria. 

Prima di. chiudere..la, nostra, 
corrispondenza, dobbiamo par- 
lare del caso dell'accordo italo- 
francess per la compilazione 
delle liste delle merci non con- 
tingentate, che scade la fine 
del mese. Ancora non è stata 
potuta fissare la data per la 
riunione della commissione ita- 
Jo-francese, che dovrà provve- 
dere a rinnovare l'accordo. Da- 
ta la situazione in cui si trova 
la Francia e le restrizioni che 
si vogliono applicare alle im- 
‘portazioni, sarà ben difficile 
che si abbiano miglioramenti 
sostanziali nella stipulazione 
del prossimo accordo, Sarà an- 
che difficile che venga salvata 
del tutto la situazione attuale. 
Basta dire che gli esperti dei 
Ministeri competenti di Parigi 
giudicano assai blando il pia- 
no di austerità proposto da Ra- 
madier e che lo volevano an- 
cora più rigoroso, perchè aves. 
se una sicura efficacia, 


B. 0. 


Scontro presso Vicenza 
Un morto e 7 feriti 
dei quali 5 gravi 


Vicenza, 19 

Sulla strada Postumia, nei 
pressi di San Pietro in Gù, 
una «Aurelia» targata Verona 
e una Fiat «1100y con targa 
di Belluno sì sono violentemen- 
te scontrate. La «1100» guidata 
da Erminio Gemo di 39 anni, 
da Sandrigo, procedeva a velo- 


‘k». Il Hasener, «pro- | Mi 


cità elevatissima. Affrontando 
una curva, il guidatore ha per- 
s0 il controllo della macchina, 
che è andata a sbattere contro 
I'«Aurelia» che procedeva in 
senso inverso. Nell'incidente 
sono rimasti gravemente feriti 
Maria Antometta Smiania di. 30 
‘anni, da Camposampiero, \che 
e deceduta durante il trasporto 
‘all’ospedals; suo marito, Rui- 
bias Fiorentmn, di 38 anni; Wal- 
ly Smania di 31 anni, sorella 
della donna deceduta; Erminio 
Gemo; Lidia Peranzin di 20 
anni, da Gnsignano di Zocco; 
Mario Michieletti ‘dv 23 anni, 
da Verona, alla guida della 
«Aurelia», e i suoì genitori An- 
tonio e Vincenza, Cinque dei 
feriti sono în condizioni preoc- 
cupanti. 


IL PICCOLO 


Esercitazioni dei soldati norvegesi dell'ONU nella zona di Gaza 
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TESTIMONI VECCHI E NUOVI AL PROCESSO DI VENEZIA 


Non ancora conclusa 
la battaglia di don Onnis 


Il senatore Gipolla. costretto a rinviare la sua deposizione a favore 
di Montagna - Una lacuna ‘nella memoria dell’ex questore Polito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 19 
Il dantesco numero nove — 
multiplo di tre — sembra as 
sumere per il processo Montesi 
una importanza particolare, In- 
fatti l'atmosfera muova che 
‘sembrò essersi creata intorno 
alla clamorosa vicenda  giudi- 
ziaria nel giro delle due ultime 
settimane, la settima e l'ottava 
dal suo inizio, si annuncia oggi 
lievemente trasformata, oggi 
che sta per iniziare la nona 
‘settimana del processo, Ormai 
esso ci ha abituati a registra 
te anche le sfumature più te- 
nui e impercettibili, che giuo- 
chino a favore dell'una o del 
l'altra tesi, quella del colpevo- 
lismo e quella dell'innocenti- 
smo dei principali imputati, e 
ad afferrare i significati del fat- 
ti più banali, o per lo meno 
‘apparentemente banali. 


—- 


Smentiti i testi di accusa 
da un documento irrefutabile 


Tuffo il decorso della malaffia della presunfa viffima del doff. Adams 
è sfafo registrafo giorno per giorno dalle sue infermiere in un'libro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 19 

L'atmosfera è cambiata oggi 
improvvisamente al processo 
del dott. Adams, accusato di 
avere ucciso con droghe la sua 
paziente Mrs. Morrell. Benchè 
il processo si vada svolgendo 
sù un'accusa precisa la figura 
del dott. Adams è quasi mitica; 
dando reîta ai pettegolezzi che 
corrono a Eastbourne e che so- 
no stati raccolti da molti gior- 
nali, egli avrebbe potuto ucci- 
dere per beneficiare dei lasciti 
testamentari di molte delle sue 
pazienti. Anche per il singolo 
caso di Mrs. Morrell tutto è 
piuttosto oseuro, perché il fatto 
cui ci si riferisce accadde nel 
novembre del 1950 e la memoria 
dei testimoni non può essere 
sempre precisa. Oggi, improvvi- 
samente, im questa incertezza 
s'è introdotto, per opera della 
Difesa e quindi a vantaggio 
del dott. Adams, un elemento 
documentario irrefutabile, 

Era stata chiamata l’infer- 
miera. Helen Stronach, una 
delle quatito che avevano assi- 
stito l'ottantunenne signora 
Morrell. L’infermiera cominciò 
@ riferire quel che ricordava: 
le iniezioni che lei aveva prati- 
cato a Mrs. Morrell, quelle che 
aveva praticate il dott. Adams, 
le condizioni dell’inferma e cc 
sì via. Erano evidentemente di- 
chiarazioni importanti, in. base 
alle quali la giuria avrebbe po- 
tuto in seguito giudicare della 
colpevolezza o dell'innocenza 
dell'imputato, 

Dopo che queste dichiarazio- 
ni erano state rese, il difensore 
del dott. Adams. avv. Lawren- 
ce, chiese se fosse stata tenuta 
una documentazione di tutto 
quel che accadeva all'inferma. 
L’infermiera rispose di si: che 
lei, come le altre infermiere, 
aveva sempre scritto quali era- 
no le condizioni dell'ammalata, 
se e quando avvenivano le vi- 
site del dottore, quali e quante 


iniezioni venivano _ sommini- 
strate, 
«Se noi — disse a questo 


punto l'avvocato — potessimo 
avere questa documentazione, 
potremmo certamente sapere 
tutta la verità su quel che ac- 
accadde?>. L'infermiera rispo- 
se: «Certamente, ma voi avete 
anche la nostra parola». 
Senza mettere in dubbio la 
parola, l'avvocato trasse da una 
borsa un libro, lo porse all'in- 
Jermiera e la pregò di osser- 
varlo. Era uno dei Ubri nei qua- 
li ella stessa aveva scritto gior- 
no per giorno tutto quel che 
riguardava il corso della ma- 
lattia di Mrs. Morrell. L'avvo- 


cauto chiese all'infermiera di 


controllare tuite le pagine. 
Questo ju fatto: non restava 
dubbi che si trattava dell’au- 
tentica documentazione, 

«Abbiamo a disposizione otto 
libri come questo — ha conclu- 
so l'avvocato rivolto al presi- 
dente e alla giuria — ed essi 
contengono tutta la verità su 
quel che accadde negli ultimi 
mesi della signora Morrello, 

Sulla base di questi docu- 
menti, il difensore cominciò a 
interrogare M7s. Stronach. «Lei 
è una nurse diplomata, In tale 
qualità lei avrebbe mai omesso 
di annotare una visita del dot- 
tore o un'iniezione da lei fat- 
ta?>. L’infermiera disse di no. 
«Allora, vuol leggere quello che 
lei stessa ha scritto il 12 otto- 
bre?>. 

Il 12 ottobre la nurse aveva 
scritto che Mrs. Morrell era 
diventata molto inquieta e che 
lei le aveva somministrato per 
iniezione ipodermica due terzi 
di grammo di Omnopon. 

«Questo — chiese l'avvocato 
— significa che lei fece real- 
mente l'iniezione, non è veroPa: 
Alla risposta affermativa, lo 
avv. proseguè: «Non. creda che 
fo la voglia rimproverare, ma 
le ricordo di avermi detto, pri- 
ma di confrontare questo libro, 
che lei non aveva mai fatto 
nessuna iniezione se non 
morfina». 

NURSE: eCredevo che fosse 


vero». 

AVVOCATO: «Il libro dimo- 
stra che la memoria le ha 
giocato un brutto scherzo, non 
è vero?s. 

NURSE: eIn realtà si tratta- 
va di un tempo molto lontano 
e non è facile ricordare». 

AVVOCATO: «E proprio 
quello che io stavo per dire, 
Questo è uno degli scherzi della 
cattiva memoria». 

In tal modo l'avvocato difen- 
sore ha potuto cogliere diverse 
contraddizioni tra quello che 
l'infermiera aveva detto è quel- 
lo che aveva scritto. La verità 
evidentemente deve stare in 
quello che lei ha scritto: prow 
te queste contraddizioni, l’avvo- 
cato ha praticamente distrutto 
il valore di molte delle testi- 
monianze, non solo di Mrs 
Stronach, ma delle altre infer- 
miere. 

Egli chiese, ad esempio, alla 
nurse in che condizioni fosse la 
inferma l'ultimo che lei 
la vide. La nurse rispose che 
gemeva in uno stato di semi- 
incoscienza. 

«Vuol leggere allora per fa- 
vore — disse l'avvocato — quel 
che lei afferma, di averle dato 
per colazione?». 

Mrs. Stronach legge nel li- 


GLI ALPINISTI MORTI NELL’ELICOTTERO SUL MONTE BIANCO 


Ventinove guide in marcia 
per recuperare le due salme 


Chamonix, 19 

Una squadra di 29 uomini è 

rbita da Chamonix verso il 

fonte Bianco per recuperare 
le salme dei due alpinisti Vin- 
cendon ed Henry, che giacciono 
fin dal 2 gennaio scorso nella 
cabina dell'elicottero. sepolto 
sotto la neve sul Grand Pla- 
teu, a quota, 3000, 

Le 29 guide hanno lasciato 
Chamonix prima del mezzo- 
giorno di oggi. Le ‘condizioni 
meteorologiche, ottime malgra- 
do le pessimistiche previsioni 
di ieri, hanno infatti indotto 
il comandante Gall a dare il 
via all'eoperazione Monte Bian- 
co». La carovana si è divisa in 
due cordate, le quali, questa 
notte, dovrebbero far tappa 
presso il rifugio dei «Grands 
Muletss. 

Le guide riprenderanno la 
loro ascensione all'alba di do- 

ani, per raggiungere in mat- 
tinata l'elicottero sepolto nella 
neve e recuperare i due corpi 
al loro feretro d'acciaio. Se, poi, 
il tempo lo permetterà, saran- 
no due elicotteri che, domani 
stesso, trasporteranno a. valle 
le due salme; in caso contrario, 
queste ultime saranno avviate 
verso la «Valle Bianca» per 
mezzo di slitte. 

Fra i membri della spedizio- 


di detenzione, e dalle 300 mila 
ai 4 milioni di lire di multa. 


ne figurano il fratello di Hen- 


Tr giunto 


Stati Uniti, e le quattro guide 
che per ultime videro ancora 
in vita i due giovani sventurati 
alla vigliia dei tentativi di sal- 
vataggio, che provocarono tan- 
te aspre polemiche. 


Il dramma di una madre 


Rilrova dopo 17 anni 
la fiolla creduta morta 


Messina, 19 

Le rivelazioni di un'ostetrica, 
in punto di morte, hanno per- 
messo & una giovane madre di 
riabbracciare la propria figlia 
diciassettenne che per lunghi 
anni aveva ritenuta morta sot- 
to un bombardamento, 

La penosa odissea, ebbe inizio 
a Gaggi alla vigilia della secon. 
de guerra mondiale. Sarina Pio, 
invaghitasi del giovane Carme. 
lo Tosto, non era riuscita ad 
ottenere il consenso al matri- 
monio al quale si opponeva suo 
padre, nonostante la ragazza 
fosse in incipiente stato di ma 
ternità. Nel 1940, îl Tosto fu 
chiamato alle armi e arruolato 
come marinaio su un cacciator- 
pediniere, mentre la ragazza 
dava alla luce una bambina 
dalla quale però il padre la co- 
stringeva a separarsi subito, 
dando incarico alla levatrice 
Franca Sciglio, di affidare la 


piccina al brefotofio. Poco dopo 
veniva silurato il caccia 

diniere sul quale era imbarca- 
to il Tosto, che perdeva la vita 
senza riuscire a sposare la rar 


gazza, 

Pur sconfortata dalle avver- 
sità, Sarina Pio non si rasse 
gnò all'idea di rimanere priva 
della, sua, creatura. Riuscì a ot- 
tenere un impiego presso il bre- 
fotrofio; ma Je ricerche fatte 
ber rintracciare la figliola riu- 
Scirono sempre vane, anche 
perchè molti bambini erano ri 
masti uccisi durante un bom- 
bardamento. In realtà, la leva- 
trice, recando nell'aprile del 
1940 la neonata al brefotrofio, 
la fece registrare col nome di 
Anna Fedele, ricorrendo quel 
giorno San Fedele. Soltanto in 
questi ultimi giorni, l’ostetrica. 
che non aveva mai voluto fare 
il nome della piccina, si è deci 
sa a rivelarlo, trovandosi in 
punto di morte. 

Sarina Pio ha potuto così 
rintracciare la propria figlia 
che, affidata dal brefotrofio a 
una famiglia di contadini di 
Santa Lucia del Mela, era sta- 
ta allevata con cura affettuo- 
sa. Nel piccolo Comune della 
nrovincia di Messina, Sarina 
Pio ha ora abbracciato la sua 
Anna. Frettanto divenuta una 
nrosnerosa fisliola, già alla vi 
gilia di snosare un giovane ope- 


bro che quell’inferma gemente 
e semi-incosciente aveva man- 
giato pernice, sedano, pudding 
seguito da cognac con un po” 
di sodaè Nell’aula a questo pun- 
to si è sentito un mormorio non 
tanto diretto alla pernice, 
quanto all’inferma che, inco- 
sciente, aveva tanta cura di 
trattarsi così bene'e che aveva 
tanta fiducia nel proprio sto- 
maco. 

«Lei riconosce di aver tra- 
scritto il menù della colazio- 
ne?n. E poiché la teste annui 
sce, l'avvocato incalza: «Dicia- 
mo dunque che questo è senza 
dubbio un altro degli scherzi 
della sua memoria. Se è vero 
che Mrs. Morrell mangiò quel 
che lei scrisse (e lei non avreb- 
de potuto scrivere una cosa fal- 
sa) lei ebbe senza dubbio il 
torto di dire, affidandosi alla 
sta memoria, che l’inferma. ge- 
meva ed era incosciente», 

Licenziata Mrs. Stronach, in- 
giungendole di non parlare con 
le altre infermiere che si pre- 
puravano a testimoniare, viene 


chiamata un’altra nurse, la si- 
gnora Annie Mason-Ellis, Con 
lei, che pure mostra di fidarsi 
meno della propria memoria, si 
svolgono pressapoco le stesse 
scene che con la signora Stro- 
nach. Resta quindi provato che 
la giuria non può basarsi su 
testimonianze fatte con la la- 
bile memoria di sei anni dopo, 


Alfredo Pieroni 


E' morta la scrittrice 
Blena Canino 


Napoli, 19 

La scrittrice e giornalista 
Elena Canino è morta questa 
mattina a Napoli, vinta da un 
male inesorabile. Hira nata a 
Roma nel 1898. Aveva pubbli- 
cato tre libri, «Le vera signo- 
ra», «La vera signorina» e «Glo- 
tilde fra due guerre» ed aveva 
tradotto numerose opere dallo 
inglese. Era inoltre collabora 
trice del ««Giornale», del <Bor- 
‘ghese» e del «Giornale d'Italia». 


_l 


UN TRENO MERCI DERAGLIA IN SICILIA 


Rovesciati nell'incidente 


la locomotiva 


e due vagoni 


Atroce morte dell’aiuto-macchinista ustionato 
dall’acqua bollente fuoriuscita dalla caldaia 


‘Agrigento, 19 

Un incidente ferroviario è 
avvenuto oggi nei pressi. di 
Campobello di Licata, sulla li- 
nea Canicattì - Licata, Il merci 
«38180» diretto a Licata, è de- 
ragliato a qualche chilometro 
da Ravanusa, dove sono attual- 
mente in corso alcuni lavori, Sì 
sono rovesciati la locomotiva e 
due vagoni. provocando la mor- 
te dell'aiuto macchinista Vin. 
cenzo Maglietta di 28 anni, da 
Caltanissetta, che ha riportato 
Ta probabile frattura cranica € 
gravi ustioni in tutto il corpo, 
essendo stato investito dalla 
fuoriuscita di acqua bollente 
dalla caldaia. Ustioni alle gam- 
be ha riportato anche il mac- 
chinista, ci cui non si conosce 
ancora il nome, Il traffico è 
attualmente interrotto, e sarà 
ripristinato probabilmente en- 
tro 24 ore. 


raio del Iuogo. 


Sul posto sono accorsi pron- 
tamente i sanitari del più vici- 
no ospedale e successivamente 
sono giunte le autorità inqui- 
renti. Sarà aperta un'inchiesta 
per accertare le cause del sini- 
stro, che appaiono tuttora ine- 
splicabili, 


Arrestata una frinlana 


che si spacciava per medico 
Livorno, 19 

®' stata fermata oggi Maria 
Luisa Seandini, di 31 anni, da 
Cividale, che si spacciava per 
medico chirurgo, sotto il falso 
nome di Maria Luisa Jervolino. 
Falsificando alcuni documenti, 
la donna era riuscita a trova- 


re impiego in qualità di «assi 
stente volontaria» presso alcu- 
ni ospedali. 


All'atto del fermo si trova 


‘Sulla Val Padana la Liguria, Ja 
Toscana, l'Umbria e le Marche, nu- 
yoloso con tendenza al diradamen- 
to delle nubi. Sulle rimenenti re 
‘gioni poco nuvoloso. Foschia in 
Val Padana e lungo i litorali. La 
temperatura non subirà variazioni 
notevoli. Mari calmi o leggermente 
mossi. 

‘Temperature minime e massine 
di oggi: Bolzano 5, 19; Trento 9, 
194; Trieste 9.5, 13.6; Venezia 9.4, 
142: Milano 8.8, 17.4; Torino 9, 
15: Genova 10.8, 14.3: Bologna 114, 
19; Firenze 106, 198: Pisa 106, 


pobasso 7.6, 18 

Napoli 4.7, 16.8; Potenza 

R. Calabria 10.1, 18.5; 

11.6, 17 Palermo 9; 
3,8, 174 


8. 
6.6, 17.8: 
Messina 


va in compagnia dell’autista 
Carlo Di Giorgio, di 20 anni, da 
Latina, figlio del proprietario 
della vettura da lei noleggiata, 
con la quale sì erano allonta- 
mati senza lasciare tracce, 

La Scandini è stata denun- 
ciata per esercizio abusivo di 
professione, abuso di titolo, uso 
di documenti falsi, sostituzio- 
me di persona presso alcuni 
ospedali. Inoltre dovrà rispon- 
dere della querela presentata 
nei suoi confronti dal padre 
del Di Giorgio. 


MEZZO MILIONE ESTORTO 
a Un pensionalo da due «amici 


Rovereto, 19 

La Questura di Rovereto ha 
denunciato all'autorità giudi. 
ziaria Armando Zandonati di 
22 anni e Carlo Costa di 42, 
responsabile il primo di trufia 
e il secondo di estorsione. Vit- 
tima dei due un pensionato del. 
l'Azienda e.ettrica roveretana, 
Mario Oberzinner di 65 anni. 

Costui, collocato a riposo per 
raggiunti limiti ‘di età, aveva 
ottenuto quale liquidazione una 
discretasomma. di denaro. Qual. 
che tempo dopo era stato avvi: 
cinato dal Zandonati, suo ex 
collega, il quale gli aveva mo- 
strato una. lettera: anonima, 
nella quale si diceva che se 
non avesse consegnato ad un 
ora, determinata ia somma di 
50 mila lire, avrebbe passato 
grossi guai, L'Oberzinner com- 
‘mosso,. consegnava, allora all’ 
‘mico il denaro richiesto, dicen- 
dosi lieto, di. potergli essere, di 
aiuto in così grave. circostanza. 
Il giorno dopo, lo Zandonati lo 
informava che la somma era 
stata consegnata ad una giova- 
ne donna mascherata scesa da 
una macchina nera nei pressi 
del ponte sul Leno. 

A questo, punto entrava din 
scena il ‘zo personaggio? 
Carlo Costa. Questi, amico dei 
due, veniva a conoscenza di tti. 
ta. la storia e pensava immedia- 
tamente di trarne profitto. per 
conto suo. Si recava anch'egli 
dal vecchio pensionato, munito 
di una lettera anonima indiriz- 
zata questa volta allo stesso 
Oberzinner. Nella lettera -si 
chiedeva la consegna di 450 
mila, lire pena, la morte. «So che 
tu non hai coraggio, diceva l'a- 
nonimo, consegna. allora i soldi 
al tuo amico Costa che ha del 
fegato», E ancora una, volta lo 
incredulo vecchietto _ cadeva 
nella rete, consegnando all’a- 
mico la somma richiesta. For- 
tunatamente, tutta la storia ve- 
niva a conoscenza della locale 
Questura che, interrogato il 
pensionato, ha proceduto ora 
alla denuncia dei due «troppo 
interessati» amici, 


Consideriamo per un istante 
il programma annunciato, sa- 
bato scorso, dal Presidente Ti- 
i: trentasei testimoni, come 
d'abitudine suddivisi in capito- 
li, in episodi, Avrebbero dovuto 
sfilare sulla pedana i sosteni- 
tori del duplice alibi di Ugo 
‘Montagna, coloro. cioè che do- 
vevano riabilitarlo moralmen- 
te ed affermare che nel famoso 
periodo dal 9 al 13 aprile, men- 
tre Piero Piccioni giaceva in 
letto ammalato di tonsillite, 
egli era intento a partite di 
caccia e a innocenti gite a Fia- 
no Romano. Si sarebbe poi do- 
vuto prendere in esame l'atteg- 
giamento dell'avvocato Zegretti 
il quale, confermando in udien- 
za quanto ha detto in istrut- 
toria a proposito di Anastasio 
Lilli e delle presunte afferma- 
zioni dell'on, Bellavista, avreb- 
be potuto. provocare un sensa- 
zionale colpo di scena: lo stesso 
avvocato siciliano abbandonare 
la toga del difensore per inqua- 
drarsi nell'esercito dei testimo- 
ni, ognun d'essi con la sua ca- 
rica di latente inattendibilità. 
Infine, a chiusura della nona 
settimana, come abituale rega- 
lo del sabato, si sarebbe dovuto 
sottoporre. a definitivo esame il 
personaggio Anna Maria Ca 
glio, attraverso la concitata 
contestazione di due circostan- 
ze di rilievo: îl ‘presunto tenta- 
tivo: di subornazione attraverso 
il parrucchiere Pescatori e due 
‘avvocati romani, e il non me- 
no presunto interessamento al- 
le sue iniziali dichiarazioni da 
parte di Alcide De Gasperi. 

Ora, se è vero che alla vigilia 
dell'inizio della faticosa setti- 
mana, il programma appare so- 
stanzialmente inalterato, è al- 
trettanto vero che alcune leg- 
gere modifiche, imposte da stra- 
‘ne circostanze, rischiano di mo- 
dificarne la struttura. Innanzi 
tutto è confermato che uno dei 
più autorevoli testi in favore di 
Ugo Montagna non verrà. Si 
tratta dell’Eccellenza il primo 
presidente onorario della Corte 
di Cassazione, sen. Ettore Ci- 
polla: egli ha fatto sapere di 
essere ammalato e non potrà 
raggiungere la laguna, per con- 
vincere i giudici di Rialto che 
‘Ugo Montagna era un fior di 
gentiluomo. Lo farà, se mai, 

uando sarà guarito. Intanto, 

la Roma, si annuncia che il 
questore Polito, nell'ormai lon- 
tano 1948, ebbe ad occuparsi di 
un certo «intrallazzo» di zuc- 
chero che aveva stretta atti 
nenza con la confezione dei 
«pacchi dono», In questa com- 
plicata faccenda, di cui faccia- 
mo grazia ai lettori per non 
sviare troppo il discorso, figu- 
rava il nome di Ugo Montagna, 
marchese di San Bartolomeo: 
pér cui è quanto meno da sup- 
porsi che il Vecchio questore, 
che ha vivacemente affermato 
d'aver sentito nominare la, pri- 
ma volta Montagna nel. 1958, 
non abbia quanto meno la me- 
moria necessaria per il suo de- 
licato incarico di poliziotto di 
alta classe, 

Anche all'avv. Zegretti è ca- 
pitata una grave complicazio- 
zione familiare: sua sorella è 
gravemente ammalata e così 
egli ha avvertito il Presidente 
Tiberi di scusarlo se non potrà, 
in omaggio a così delicato mo- 
tivo, essere presente a Vene 
zia all'udienza che lo riguarda. 
L’«operazione Bellavista» subi- 
Tà così un rinvio. 

‘Per forthuna resiste sempre, 
in buona salute, Anna Maria 
Caglio, a dar tono al languen- 
te processo. L'impavida fan 
ciulla, giocatrice di classe, spes- 
so amaramente si vanta di es 
sere ormai sola al mondo. Do- 
tata com'è, per sua e nostra 
fortuna, d'una salute di ferro, 
ella non può trovare patetici 
motivi per declinare i garbati 
inviti del Presidente Tiberi e 
così concluderà la settimana 
con la sua grande giornata, 

‘Bisognerebbe aver avuto di- 
mestichezza con le virtù del 
mago. Orio per ‘un pronostico 
relativo al «come finirà ?», Una 
larga corrente di chiacchieric- 
cio intende profetizzare che fi- 
mirà molto bene, praticamente, 
come l’altra volta, con un nul- 
la di fatto. Altri diffusi com- 
menti preferiscono supporre 
che Anna Maria Caglio subirà 
if udienza un processo, per di- 
tettissima, per falsa testimo 
nianza. 

Stando alle ultime notizie 
trapelate oggi negli ambienti 
giudiziari, il Presidente del 
Tribunale, dott. Tiberi, si riser- 
verebbe di riascoltare don To- 
nino Onnis sulla base di alcu- 
ni elementi inediti pervenuti 
in cancelleria, non. si sa da 
quale fonte. Si ricorderà che la 
massiccia e tanto bersagliata 
deposizione dell’atletico e di 
sinvolto parroco di Bannone 
‘Traversetolo non è riuscita, sa- 
bato scorso, ad offrire il ben- 
chè minimo aiuto al Tribunale 
di Venezia nell’arduo compito 
di dare un volto o dei credibi- 
li riferimenti al personaggio di 
«Gianna la rossa» e, di riflesso 
elementi di qualche attendibili- 
tà a quella lettera-testamento 
che pone al centro di una gra- 
ve accusa Piero Piccioni e Ugo 


morte di Wilma  Montesk 
«Gianna la rossa» è rimasta 
quella che era sin dalle prime 
battute della vicenda giudizia» 
ria: nient'altro che un fanta 
sma, Di lei, perciò, non sap- 
piamo nulla di più di quanto 
ci ha raccontato con una cer- 
ta approssimazione lo stesso 
don Onnis: una donna sui 
trent'anni, profumata, vestita 
con una certa eleganza e i cui 
capelli erano tutt'altro che al 
la Tiziano, come poteva far 
immaginare il suo nome, Però 
don Onnis, già lo si è visto, 
non ama indugiare nei partico 
lari fisici ed estetici della mie 
steriosa donna che entrò nella 
canonica, ma preferisce iruga- 
re tra i ricordi alla ricerca di 
altri elementi. Allorchè fu in 
vitato a diffondersi su tali par= 
ticolari, avemmo tutta l'im- 
pressione che volesse evitarli @ 
forzasse la sua loquacità al 
solo scopo di spostare l’atten- 
zione di giudici e avvocati 
(una volta tanto uniti per sca- 
vare il teste in profondità) su 
altre circostanze, egualmente 
legate alla storia della fanto- 
matica signora ma certo me 
no impegnative di quanto po- 
tesse essere una descrizione mi- 
nuta del portamento e delle 
sembianze di lei. 

Su questo punto, anzi, per il 
prete nacquero i primi imbar 
razzi, tanto che, per superarli 
Senza danni per sè, egli si vi 
de costretto a portare il moto- 
re del suo vulcanico eloquio al 
più alto numero di giri, Non 
poca fatica, dunque, occorse per 
far ancorare la sua deposizio- 
‘ne ad un determinato episodio 
o al preciso chiarimento sul co- 
me andò da lui «Gianna la 
rossa) e cosa gli disse, se cioè 
gli sembrava che realmente vi- 
vesse sotto il peso di un'ango- 
scia e i suoi timori fossero fon- 
dati, oppure se il racconto 
lui fatto, e più ancora il teno- 
Te della lettera-testamento: affi- 
‘datagli, inducessero a qualche 
riserva in fatto di credito. Egli 
dichiarò, sempre con la dovuta 
‘chiarezza, di avere insistito per- 
chè la donna declinasse le sue 
‘generalità, ma che lei vi si op- 
‘pose e non ritenne nemmeno 
di fornire spiegazioni di sorta, 
limitandosi a far comprendere 
che si trovava in un tale stato 
d’animo da riuscire molto più 
‘facile a rappresentare per iscrit- 
to, piuttosto che a voce, la vi: 
cenda da cui le derivava tan- 
to tormento. 

Come apprendiamo ora, la 
battaglia di don Onnis, una 
battaglia piuttosto dura perchè 
articolata su un terreno irto 
di spini, non è definitivamente 
conclusa, non è ancora diven- 
‘ata argomento da archiviare, 
Certo che il sacerdote ha la- 
‘sciato la scena del Tribunale 
almeno con un piccolo succes 
so personale; grazie all'arma 
del sottinteso che gli aveva 
permesso di stabilire un dialo- 
go per allusioni, grazie a quel 
‘Suo eloquio degno di un udito- 
rio ben più grande di quello 
‘che possa offrire un Tribunale, 
egli è riuscito ad evitare che 
il P.M, desse pubblica lettura 
non solo di un’anonima perve- 
‘inuta al suo Vescovo e nella 
quale egli si vedeva tirato in 
ballo da una donna con cui 
aveva avuto una certa dimesti- 
‘chezza, ma anche di un rappor- 
to informativo nel quale il suo 
nome figurerebbe associato 2 
‘quello della slava Ostrogovich 
per una faccenda che il Tribu- 
‘nale stesso e gli avvocati han- 
no creduto non bello gettare 
sul piatto della curiosità. Se 
l’abito talare indossato dal te- 
ste ha suggerito riguardi che 
ad altri di certo non sarebbero 
stati concessi, le domande del 
P.M. e gli insidiosi interventi 
‘della Difesa, specie quelli mi- 
tanti a sapere con quante di- 
ta la sconosciuta batteva sulla 
macchina da scrivere e quante 
me usava lui allorchè sì giova- 
va della stessa macchina, la- 
sciavano capire abbastanza sco- 
pertamente il fondo di tale cu- 
riosità. Insomma, tra le tante 
ipotesi che s'erano fatte per ve- 
“dere un ipo’ chiaro nella fac- 
cenda, v'era anche quella che 
l'idea di fabbricare la lettera» 
testamento fosse partita dalla 
‘mente dello stesso don Onnis 
e che «Gianna la rossa» nom 
fosse che un fantasma creato 
dalla sua fantasia, forse con 
lo scopo di far convergere ap- 
‘punto sul «fantasma» quei s0- 
‘spetti di connivenza con i traf- 
ficanti di droga che un bel mo- 
mento avevano cominciato ad 
addensarsi verso di lui, concre- 
tizzandosi nella nota operazio- 
mne del suo fermo, mentre, in 
sella al proprio scooter, stava 
percorrendo la provinciale di 
Traversetolo, diretto a Parma, 
‘con a bordo ‘uno scatolone con- 
tenente non fiaconi di stupefa- 
centi, come sembrava che fos- 
se stando ad una urgente se 
gnalazione anonima alla poli- 
zia, bensì un apparecchio radio 
bisognoso di riparazioni, Quali 
possono essere le novità che 
farebbero ricomparire sulla sce- 
na giudiziaria la figura del sa- 
‘cerdote tanto discusso? Non è 
ancora dato di saperlo. 


A 


Montagna, due degli attuali 
imputati al processo per la 
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GLIANNI 


LEO — Vengo a chiederti 
conto degli anni, Rosaura. 
Ne sono passati molti. E che 
m'hanno portato? Capelli bian- 
chi. Acciacchi. Malvolere, O vo- 
ler fiacco, ch'è peggio. Tu come 
li hai adoperati i tuoi? 

‘ROSAURA — Caro Lelio, sei 
sempre lo stesso, nonostante gli 
acciacchi e i capelli bianchi. Un 
simpaticissimo. sciocco, sei. Io 
gli anni non li ho adoperati. Li 
ho lasciati per conto loro, che 
andassero, Ed eccomi qua, i ca- 
pelli bianchi ma di cipria. Ac- 
ciacchi non so cosa siano. Flo- 
rindo mi vuol sempre bene. 
Pantalone è diventato nonno pa- 
recchie volte e i suoi nipoti non 
mi hanno sciupato. Vedi come 
sono diritta e magra. Sei uno 
sciocco, Lelio. Gli anni non bi- 
sogna adoperarli. 

LELIO — Già, le donne. Gli 
innamorati. E gli anni non pas- 
sano. Io, invece, a pensare, a 
tribolarmi, a inventare compli- 
cazioni, Beh, lasciamo, andare. 
Vorreste accettarla un po' di 
corte, Rosaura?. Vorreste che. 
tornassi a darvi del voi? A sor- 
ridervi inutilmente? A inutil 
mente inchinarmi? 

ROSAURA — Certo, E' un bel 
gioco. Vengano pure le galante 
rie e le cerimonie. Però ricordà- 
tevi. Inutilmente. 

LELIO — Già; come tutto è 
stato inutile nella mia vita. Solo 
gli anni hanno fatto sul serio 
e ormai son troppi. 

ROSAURA Sciocchissimo 
Lelio. Se volete farmi la corte 
spicciatevi chè presto Florindo 
ritorna e la gelosa natura sua 
la sapete, 

LELIO — Nemmeno quella è 
cambiata? 

ROSAURA 
quella. 

LELIO — Perchè tanta diffe 
renza tra Lelio e Florindo? 

ROSAURA — E’ che voi ado- 
perate troppo il cervello. E non 
c'è cosa più trista. Chi intende 
gli anni passare se li ritrova 
addosso. Chi merita amore fi- 
nirà per non averlo. 

LELIO — E allora voi? 

ROSAURA — Io sono una 
donna qualunque. Con quel po' 
di cervello che basta a non de 
siderare d'averne di più. 

LELIO — Una donna qualun- 


Nemmeno 


è sempre quello che vide i suoi 
padroni giovani sposi tornar 
dalla chiesa incantati e come 
ebbri. Il becco giallo, le piume 
verdi, l’aria arrogante, le silla 
be disumanate. Nato al Tropico 
il pappagallo resiste a tutti î 
climi. Abituato alla foresta ver- 
gine giunge a contentarsi di un 
trespolo. Nutrito da una gene 
razione seguita a farsi nutrire 
dall'altra. Che ha voluto pre 
miare la natura concedendo co- 
sì lunga vita al pappagallo? 
Non certo l'intelligenza nè la 
originalità. Potremmo dire che 
se n'è scordata, che, fatta la 
fatica di introdurlo nel mondo, 
ha pensato non valesse la pena 
di insistere per mettere insieme 
quel piccolo sforzo necessario a 
farlo morire. Stia nel suo tre- 
spolo, auguri il buongiorno alla 
mattina e, al tramonto, la buo- 
na sera, senza sapere a chi la 
augura nè perchè. Pare che sia 
ancora vivo il pappagallo che 
fu di Napoleone. La vita scher- 
za. Un pappagallo non Ja com- 
promette. Può starci a lungo 
tra le cose. Tanto... Come va 
Loreto? Bene. Quanti anni hai? 
Cosa sono gli anni? Il pappa 
gallo non lo sa. Sa pochissime 
cose. Si agita e starnazza appol- 
laiato sul trespolo. Ad ogni cli- 
ma, ad ogni vicenda, ad ogni 
padrone, resiste. 


** 


Quando il diavolo vuol diver- 
tirsi con i poveri mortali ha 
molti mezzi, tutti luccicanti e 
sonanti: oro, potenza, amori. 
Ma quello più sicuro, quello più 
fido, quello che non fa cilecca 
e trasporta e ha trasportato mi- 
gliaia di anime a farsi sbattere 
dalla bufera infernale è la ma- 
nipolazione degli anni. Arresta- 
re il tempo, ricondurlo indietro. 
Nell'animo di tutti coloro che 
‘hanno raggiunto l'altro versan- 
te della vita, che stanno scen- 
dendo oltre la metà del suo tra- 
vagliato e pur così caro cammi- 
no trema il rimpianto, l'imma- 
gine, l’amore della gioventù 
perduta. Non torna. Ogni gior- 
no il male si aggrava ed oggi 
è un dente che si guasta e do- 
mani un occhio che vede di me- 
no e domani l'altro il primo 
reuma che t'inchioda la gamba. 
Per non parlare dei capelli che 
se ne vanno o imbiancano e 
delle donne che smettono di 


que con due occhi deliziosi. 

ROSAURA — E un nasino 
svelto. 

LELIO — E mani perfette. 

‘ROSAURA — E un incante 
ole riso. 

LELIO — Come vi ricordate 
delle mie parole di un tempo? 

ROSAURA. — D'un tempo? 
Furono parole di ieri. 

DELI 

I bambini hanno piacere, da 
piccoli, della madre, giovane. 
Piacere ed orgoglio. La madre 
che li accompagna a scuola e la 
gente si volge a guardarla e'lei 
seria seria non sorride a nes- 
suno, ma dentro è tutta un riso 
e quel suo bambino le sembra 
un giocattolo, un. giocattolo bel- 
lo come nessuno, soffice e cal- 
do che, baciato, rende il bacio, 
che sgrana. domande ad ogni 
sgranar degli occhi belli. Que 
sto dura per qualche anno, fin- 
chè il piccolo è alle scuole ele- 
mentari e, magari, per i primi 
anni del ginnasio. Poi un gior- 
no muta e il bambino è imba- 
razzato della madre giovane, si 
avvede che l'idea della discen- 
denza è vecchia e sacra, che 
non si presta nè al gioco nè ai 
sorrisi, chè piuttosto fatta di 
severa malinconia, contornata 
da parole alte, oscuramente in- 
dovina che costa sangue e dolo- 
re. Allora cerca i capelli bian- 
chi sul capo della madre e sic- 
come la vita è giusta e gli anni 
procedono secondo natura quei 
capelli bianchi, in genere, li tro- 
va. La mamma non è più giova- 
nissima, il figlio è già grandi 
cello. Ora in génere va vestita 
di oscuro e nessuno più si vol- 
ge a guardarla per strada, ma 
il riso dentro no, che non s'è 
spento, ha preso altro senso di 
gioia per quell'essere che gli 
cammina accanto, che non è 
una bambola ma un ometto e 
studia i verbi latini e sa già 
tante cose che la mamma in ge 
nere non sa. Sempre così il fi- 
glio vorrebbe poi vedere la ma- 
dre, al di fuori della mischia 
degli esseri, al di sopra dei de- 
sideri, calma e serena, protet- 
trice e blanda. Ma non vecchia. 
Ma non debole. Una madre che 
sappia sorreggere, che. sappia 
guidare anche se gli uomini 
non la guardano più per la 
strada, anzi, appunto per que: 
sto, perchè è passato il grande 
pericolo di quegli sguardi che la 
risospingevano a un punto lon- 
tano cui il figlio non vuol pen- 
sare che la madre torni. Anzi 
non. vuol nemmeno pensare, 
fatto grande, già consapevole di 
ogni naturale segreto, d'essere 
nato perchè la mamma, un gior- 
no, in uno di quegli sguardi sì 
perse, fu presa, fu vinta, Ciascu- 
no naturalmente sa come sono 
nati gli altri, tutti, ma ciascuno 
pensando di sè è în fondo per- 
suaso d'essere stato portato a 
casa da una cicogna o magari 
trovato sotto una rosa, Insom- 
ma, ci è grato, anzi necessario, 
pensare che la mamma abbia 
sempre avuto i capelli bianchi. 

*** 

Il pappagallo non vuole invec- 
chiare. Più gii anni passano e 
più lui — coriaceo, stupido, va- 
riopinto — snocciola sillabe 
fredde che chi sa come cerca: 
no e trovano la sua lingua. Par- 
la a vanvera, vive a vanvera, 
‘ma non invecchia. Anni e anni. 
La padrona è morta, il padrone 
istupidito si trascina tra il let- 
to e la poltrona: il pappagallo| 


guardarti e se le guardi ti pren- 
dono in giro. Non c'è rimedio. 
Allora . Mefistofele, specchietto 
supremo, ricorre all'antica pro- 
messa di ricondurre gli anni al- 
le origini, di abolirli, di rifare 
sane le arterie, liscia la pelle, 
speranzosi gli occhi. La povera 
umanità in genere ci casca. E 
come nom ci cadrebbe se anche 
il dott. Faust con'tutta la sua 
sapienza si lasciò tentare? Non 
è questione nè di sapienza nè di 
prudenza. «E' un'arma sleale 
questa del diavolo, è un'arma 
cui non si resiste. Si affannano 
scrittori e filosofi a descrivere 
il bene che è' insito nella vec- 
chiaia: la calma, la serenità, il 
distacco, Scrivono, per altro, 
per convincere anzitutto se stes- 
si, per consolarsi in qualche. 
modo dell'inevitabile. Ma se in- 
contrassero a un angolo della 
strada, mentre con passo lento 
tornano dalle loro stoiche medi- 
tazioni, scrittori e filosofi in ve- 
ma di rassegnazione, se incon- 
trassero un buon diavolo senza 
corna e senza zolfo, i capelli al 
vento, un bel giovanottone ri- 
dente e sudato che dicesse lo- 
ro: «Amici cari, gettatevi di 
dosso tutti questi anni, ritorna- 
te giovani, ritornate dritti. An- 
diamo insieme all'osteria. Fac- 
‘ciamo ‘baldoria. E poi ci sarà 
una ragazza, e poi un'altra an- 
cora» e che potrebbero dire quei 
poveri letterati, quei poveri filo- 
sofi? Santi ce ne son pochi. Il 
diavolo avrebbe la partita vinta. 
‘Anche Cicerone porterebbe al. 
l'osteria, e poi da una bella ra- 
gazza, il «De Senectute» gettato 
‘alle ortiche. Hanno passato se- 
coli gli uomini a farsi compli- 
cati, ma sono rimasti semplici 
e pur avendo costruito ingegno- 
sissime teorie sul tempo, questo 
accumularsi grave dei giorni, 
questo opprimente groppo che 
fanno gli anni sono riusciti a 
sopportarlo quieti. Consolati, 
rassegnati. Ma Ia bella gioven: 
tù! Finchè dura uno nemmeno 
ci pensa. Quando è passata la 
riconducesse il diavolo, evviva 
il diavolo. Ma al giorno d'oggi 
nel mondo le apparizioni di Me 
fistofele sono sempre più. rare. 
Anzi, a memoria d'uomo, non lo 
s'è mai visto. S'è fatto avaro, 
S'è fatto pigro, Le nostre anime 
non l'interessano più, non val 
gono nemmeno più quei pochi 
anni che ci potrebbe regalare e 
che per lui non sarebbero nul 
la, ma che per noi, che ne ab- 
biamo a disposizione così pochi, 
sarebbero tanti. 


Giuseppe Valentini 


Siero anticanceroso 


Parigi, 19 

Un siero anticanceroso già 
esperimentato con successo su 
cavie dovrebbe essere provato 
ora sull'uomo. Questo, in poche 
parole, è quanto detto dallo 
illustre cancerologo prof. La- 
cassagne, nel corso dî una co- 
municazione alla locale Acca- 
demia delle scienze. 

Nel caso particolare si tratta 
dell’ «Antihyaluronidase», un 
siero che, iniettato su topi, ha 
dato prova di un'efficacia in- 
contestabile arrestando lo svi- 
luppo della malattia nell’80 per 
cento dei casi, 

L' sAntihyaluronidase», fer- 
mento già noto agli scienziati, 
i quali Jo hanno sovente impie- 
gato nelle ricerche scientifiche, 
rafforzerebbe la barriera, for- 
mata da certi tessuti, che im- 
pedisce il proliferarsi anomalo 
delle cellule, 


Onorilicenze italiane 


a militari cileni 


Santiago del Cile, 19 

L'Ambasciatore d'Italia Ma- 
rio Luciolli ha solennemente 
consegnato; le insegne di cava 
liere dell'Ordine al merito delîa 
Repubblica italiana al capitano 
di vascello Jorge Swett Madge, 
attualmente Sottocapo di stato 
maggiore della Marina da guer- 
ra cilena, 

Il comandante, Swett fu al 
comando: della nave scuola 
«Esmeralda», quando questa 
fece scalo in Italia nel 1956 du- 
rante una crociera di esercita- 
zione. In tale occasione egli fu 
ricevuto in udienza dal Presi 
‘dente Gronchi. 

‘Alla cerimonia svoltasi nella 
‘Sede | dell'Ambasciata d'Italia 
nanno assistito il Ministro cile- 
no della Ditesa, i comandanti 
in capo e i capi di stato mag: 
giore delle tre armi, oltre a un 
folto gruppo di alti ufficiali ci- 
leni. 

Nel corso della stessa ceri- 
monia, l'Ambasciatore Luciolli 
ha anche proceduto alla con- 
segna di tre medaglie d'oro of. 
ferte dal Ministro della Difesa 
italiano agli allievi classificati 
primi nella graduatoria dei 
cenziati delle tre accademie 
militari cilene. 


IL PICCOLO 


La nave «Magga Dan», che ha trasportato nell'Antartide gli scienziati ed esploratori del- 


la spedizione britannica, ha fatto ritorno a Londra, Eccola sullo sfondo del Tower Bridge 


Mersoledì, 20 marzo 1957 


ALL’INDICE.DUE OPERE DELLO SCRITTORE 


Miguel de Unamuno 
fu martire di se stesso 


Ripudiati ‘i principi ‘basilari della spiritualità 
inutilmente si sforzò di dire una parola nuova 


La vita ha Je sue istanze, 
che prorompono irresistilmen- 
fe dal fondo della natura, e 
che nè la ragione riesce sem- 
pre a comprendere nè la vo» 
lontà a disciplinare, Ne deri- 
va — per Miguel de Unamuno, 
— unà concezione dell'esisten- 
za spiccatamente tragica e a- 
gonistica, di cui il capolavoro 
dello scrittore spagnolo «Del 
sentimiento tràgico de la vida» 
(1913) è l'espressione più alta 
e significativa. 

Oltre ogni possibile contra» 
sto, però, per quanto profone 
do e insanabile, l'imperativo 
della vita prevale s trionfa, 
anche a dispetto dei gelidi 
schemi della ragione, degli «as- 
surdi» articoli di fede, dei mor- 
tificanti ceppi della tradizio. 


= — 


E° TORNATO (AMPHITRYUN 38) SULLE 


SCENE DELLA CAPITALE 


FRANCESE 


Aperto con un’inchiesta letteraria 
il processo postumo a Jean Giraudoux 


Due settimanali parigini hanno spregiudicatamente interrogato un gruppo di scrittori 
sulla validità nell'epoca contemporanea dell’operadelcelebrecommediografo francese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, marzo 

Dopo vari anni è ritornato 
sulle scene parigine un jamo- 
so lavoro di Jean Giraudour, 
«amphitryon 38». La ripresa ha 
avuto un risuitato davvero inat- 
teso: ha risvegliato con il i 
cordo di Jean Giraudour, la 
critica sulla sua opera. Si pen- 
sava che, essa fosse ormai clas- 
sificata e che non ci fosse più 
nulla da dire. Invece, d'un 
tratto, le recite alla Comédie 
«des Champes-Elysées» hanno 
scatenato una vera tempesta. 
La critica drammatica ha scrit- 
to che Giraudour è sorpassato; 
che la sua arte, racchiusa nella 
preziosità della parola e dello 
stile, sarebbe priva di contenu- 
to umano e che, sebbene pur- 
gata da quel pesante barocchis- 
mo che si nota in D'Annunzio, 
denuncerebbe la stessa aridità. 
Insomma, la sua arte sarebbe 
morta e solo. oggi, a distanza 
di tredici anni dalla scomparsa 
dello scrittore, sarebbe possibile 
denunciarlo con precisa valu 
tazione, 


Un tema interessante 


La levata di scudi dei critici 
drammatici ha messo il mondo 
a rumore. Ne è nata una viva- 
ce polemica prima sul valore 
di Jean Giraudour e dopo un 
tema di grande interesse, ossia 
se un'operà teatrale deve esse- 
re impastata di realismo oppi- 
Te se può presentarsi come 
creazione di pura fantasia. Co- 
me sovente accade, la polemica 
ha offerto in lucido quadro del 
momento francese e dei jer- 
menti spirituali che vengono 
manifestandosi. 

Cominciamo dal primo tema. 
Da noi, in Italia, si ha sovente 
dell'indulgenza verso uno scrit- 
tore morto, non. si sa se per un 
sentimento. cristiano 0 vicever- 
sa per il fatto che essendo or- 
mai egli passato nel mondo dei 
più, le rivalità, le gelosie e la 
invidia che potrebbe suscitare 
non sono più operanti, In. Fran- 
cia la critica non obbedisce ad 
eccessivi riguardi, Due settima- 
nalî, «Le Bulletin de Paris» e 
«Arts, hanno spregiudicata» 
mente interrogato un gruppo di 
letterati sullo. scrittore scom- 
parso, «Le Bulletin de Paris» è 
stato più esplicito di «Arts». 


Ha rivolto a cinque scrittori 
la seguente domanda; «Il tea- 
tro di Jean Giraudour è morto 
con lui? Siete d'accordo nel ri- 
tenere che i tentativi di resur- 
rezione non jaranno che agi- 
tare pallidi fantasmi e che la 
opera di Giraudoux sia quella 


di un salottiere del Quai d'Or-| 


say, una specie di canzoniere 
di ‘lusso?». I cinque scrittori 
non si sono sempre, di fronte 
a domande tanto precise, tolti 
d’imbarazzo con onore e since- 
rità. Marcel Aymé ha risposto: 
«Giraudour? L'ho sempre ama- 
to». Henri de  Montherlant: 
«Io, in genere, non parlo di 
me. Dite pure che non rispon- 
do mai a domande che riguar- 
dano altri», Jean Anouilh: «Gi- 
raudoux è il solo uomo che ho 
aiutato a infilarsi il soprabito». 
‘Albert Simoni: «Nessuno lo ha 
ancora sostituito sulla scena 
jrancese: Noi abbiamo avuto 
drammaturghi migliori, ma 
nessuno hu potuto eguagliarlo 
nello stîlev. E infine Stephen 
Hecquet: «Giraudour mon ha 
ha mai lasciato ta scuola per la 
vita. Egli ci offre dei prototipi 
tirati a lucido, di cui la mecca- 
nica è perfetta, ma che non 
hanno mai camminato». 

Di tutti e cinque, l’ultimo ha 
saputo mettere un particolare 
accento sul.caso di Giraudoux, 
autore drammatico. Ma non è 
detto che il teatro debba essere 
una trama di passioni umane, 
colorate di quel crudo e: forte 
senso. realistico cui ci hanno 
abituati gli scrittori d'oltre 
Oceano. Il teatro è anche ope- 
ra di fantasia, di vera fantasia, 
e può servirsi di elementi mi- 
tologici o simbolici, tanto più 
che il mondo di Giraudour 
è soltanto apparentemente il 
mondo dei ricordi scolastici ‘o 
accademici.In lui è visibile lo 
sforzo di voler umanizzare quel 
mondo, di trasportarlo nel no- 
stro clima e di farlo: rivivere. 
Oliterinestra, Elettra, Alemena, 
Giuditta hanno atteggiamenti 
e sentimenti delle donne del 
nostro tempo. Dicono cose ma- 
liziose, come se jossero in un 
salotto del sedicesimo quartie- 
re. Pure le battute ironiche che 
Giraudoux mette loro in bocca 
hanno un sapore di attualità, 
come se le sue’ Clitennestre, le 
sue Elettre jossero al corrente 
dei fatti accaduti in questi tem- 
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Nell'imminenza della visita di Elisabetta Il a Parigi che avrà 
luogo dall'8 all’11 anrile il Presidente della Renubblica Coty 
ha designato la contessa de Crouy-Chanel quale dama di 
compagnia della sovrana durante il suo soggiorno in Francia 


pi, come se leggessero suì gior- 
nali i «jaits diverso che più 
hanno appassionato i parigini. 
Una tale attualizzazione delle 
figure mitologiche è talmente 
spinta che lo stesso Giraudouz 
scriveva in «Visitationsn: «Lo 
attore non è per me soltanto 
um interprete, egli è un ispira 
tore: è il amanneguin» vivente 
attraverso il quale numerosi 
autori personificano in modo 
naturale una visione ancora 
vaga. Per quel che mi concer- 
ne, io sono stato singolarmente 
aiutato nella mia. missione 
creatrice dal jatto che certi 
eroi dalla voce ancora «vagi- 
tante», dalla figura ancora fiui- 
da e indistinta anche per me, 
saltavano direttamente dal lo- 
70 limbo nei corpi delimitati, 
scaltriti e gonfi di vita dei miei 
attori. E’ così che la mia, Alc- 
mena in «Amphitrjon», è cos 
che. lamiaGiudittavmi, hanno, 
risparmiato ogni esitazione, sci- 
volando, il giorno della loro 
nascita, nelle attrici che hanno) 
dato apparenza, tinta e voce, 
la prima in Valentine Tessier 
(che ju la prima interprete mel 
1929: dell'aAmphitryon»), la s6- 
conda in Elizabeth Bergner. 
Niente vi aiuta di più quanto 
conoscere il colore dei capelli 
e la taglia di colui per il quale 
scriverete il dramman. 


Spirito ellenico 


Non è il caso di dilungarsi. 
Giraudour aveva bisogno di 
trasferire a Parigi, di vestirle 
dei panni delle attrici e degli 
attori, le figure classiche del 
teatro ellenico, per îl quale ave- 
va una speciale inclinazione, 
come tutti i letterati francesi 
della sua epoca, Anche adesso, 
per i quinquagenari e gli acca- 
demici, la Francia si riconosce 
più nella Grecia antica che in 
Roma. Il loro ellenismo è do- 
minato dal senso dell'eleganza 
nella parola, nel gesto, nel sen- 
timento, di cui Giraudour era 
indicato come uno dei maggiori 
esponenti. E se oggi la Francia 
attraversa una crisi, è quella 
dei giovani che tendono a di- 
staccarsi dallo spirito ellenico. 
Il loro amore al «negligéy, il lo- 
ro' gusto per gli impulsi, anche 
se disordinati, ma vivi, primi 
geni, dell'animo umano hanno 
fatto ritenere che quel che essi 
‘ammiravano prima era sottan- 
to orpello, estetismo calligrafi- 
co, Chiedevano un teatro che 
pulsasse di vita e di sangue, 
dotato di quelluessenzialey in- 
vano cercato in Giraudowx, la 
eui ispirazione veniva giudica- 
ta vecchia, arida, leziosa, 

Nel settimanale «Artsn Gi 
raudour ha finito per essere: po- 
sto sotto processo, André Beu- 
eler, Maurice Clavel, Jean Du- 
tourd e Claudie Sainval si sono 
riuniti nei locali del settimana- 
le per discutere il suo caso. e 
confrontare i loro punti dì vi- 
sta. Il dibattito ha preso aspet- 
ti interessanti e vale la pena 
riferirne i passaggi principali. 
Non tutti e quattro 4 parteci 
panti si sono mostrati d’accor- 
do; anzi due fazioni si sono 
formate: l'una ‘in difesa dello 
scrittore scomparso e l'altra 
che lo ritiene ormai «demodé». 
Da quando Pirandello è apparsa 
sulle grandi ribalte, in ogni suò 
lavoro teatrale î critici cercano 
il problema centrale. E°, quindi, 
naturale che i quattro polemi- 
sti abbiano fatto lo stesso, dan- 
dogli però un altro nome, chia- 
mandolo l'«essenziale». Ecco in 
sintesi le due tesi in contrasto. 
La prima, svolta da Maurice 
Clavel è per un verso severa 
e per l'altro benevola. «Vi sono 
motivi che mi spingono a dif- 
fidare — egli dice — dell'ammi- 
razione per Giraudour. Spen- 
gler ci aveva informati che esi- 
stevano ad Alessandria dram- 
maturghi che erano preferiti 
a Sojocle. Giraudour lo sareb- 
be stato anche lui, quale simbo- 
lo del declino e della degenera» 


zione dell'Occidente: 0 meglio 
di questa fase estrema in cui 
la forza di una cultura si per- 
del in sottigliezze. Giraudour 
potrebbe costituire l'esempio 
ideale di quei meravigliosi fiori, 
d'una ipercivilizzazione deca- 
dente che il pubblico del suo 
tempo ammirava per il raffina 
to e l'estetismo prezioso». 


Il giudizio calzerebbe anche 
per D'Annunzio. Tanto lui che 
Giraudour sono i prodotti del- 
la stessa epoca che amava più 
l'apparire che l'essere, più il 
gesto che l'atto, più la parola 
che il sentimento. Era l'epoca 
del barocco estetizzante, dello 
‘ornamento e del ridondante. 
Ma lasciando in pace D’Annun- 
zio, per' il quale varrebbe un 
altro discorso, è poi vero che 
Giraudour sta talmente privo 
di contenuto, dell’«essenzialen? 
E in modo tale da jar.direva 
Jean Dutourd: «Per me la sola 
cosa che conti l’arte è di dire 
l'essenziale. Ora, l'essenziale 
l'ho sempre cercato in Girau 
dour e non l'ho mai trovato. 
Da principio ho tentato di tro- 
varlo con sentimenti di amici 
zia, non. sentivo dire che bene 
di lui e anche quando ne dice- 
da male si aveva egualmente 
desiderio di amarlo». E conclu- 
de: «E’ ben vero che egli ha 
uno stile personale, ma è, @ 
mio parere, troppo pieno di 
Janjaluche, di astuzie e di le- 
giosità. Questo Ja pensare, 
quando leggo, alle peggiori af- 
fettazioni dei piccoli pittori ga- 
lanti del XVIII secolo, per i 
quali ho profondo orrore. Na- 
turalmente, non mi riferisco 
@ Fragonard, nè a Watteau, ma 
@ una categoria inferiore che 
amava il facile e il gradevole, 
una categoria da salotto. E, del 
resto, il successo di Giraudour 
non è un successo da salotto?». 


‘Non la pensa però allo' stesso 
medo Claude Saintval, che 0- 
nestamente obietta: «Fu, l'im- 
menso prestigio di Jouvet (uno 
dei maggiori interpreti di Gi- 
raudour) a jar di lui un auto- 
re di successo nei salotti. Jou- 
vet 10 impose agli snobs e alla 
mondanità: egli era aiutato 
dalla condizione sociale di Gi- 
raudour e dall’eleganza del suo 
stile di scrittore. Ma, in realtà, 
i. pudore, la sensibilità, l'auda- 
cia di Giraudoux non riguar- 
dano nè la mondanità, nè gli 
ssnobs. In ogni caso egli sta a- 
vendo un'accoglienza appassio- 
nata ed entusiastica presso la 
gioventù: lo constato proprio 
in questi giorni a causa. delle 
recite dell''Amphitryon 38». C'è 
indubbiamente un’analogia di 
sensibilità, una parentela, una 
eco nella gioventù, la quale 
non. lasciandosi influenzare; na 
‘percezioni gentine». 

Bastano queste citazioni per 
dare un quadro approssimati= 
to della discussione sollevata 
sul caso Giraudour, subito ap- 
parsa dî estremo interesse. Co- 
me se ce ne fosse ancora bi- 
sogno, essa ha ‘illuminato un 
momento preciso della crisi del 
mostro tempo: ha aiutato a fa- 
re il punto di una situazione, 
che è, volta a volta, letteraria, 
spirituale, storica. La si ritro- 
va nei suoi tre jondamentali 
atteggiamenti sia nella politi- 
ca, sia nell'arte, sia nelle let- 
tere. 

La discussione su Giraudour 
non è, quindi, venuta inutil 
mente. Essa ha puntualizzato 
gli atteggiamenti che sono in 
noi, sovente confusi, qualche 


volta separati, e che caratte 
rizzano il nostro tempo, di cui 
non è male di tanto in tanto 
prendere coscienza, 


Bonaventura Caloro 


ne. Bisogna fare un po" come 
don Chisciotte e Sancho Pan- 
cha — non per nulla egli ne 
rievocò e ne commentò le av- 
venturose vicende, in un'opera 
del 1905 — che non rappresen- 
tano, per de Unamuno, degli 
eroi decadenti di una società 
in sfacelo, ma vanno conside- 
rati personaggi molto seri, in 
perpetua rivolta contro il mon- 
do del conservatorismo è del 
convenzionalismo religioso, fi- 
losofico e tradizionalistico, de- 
cisamenti protesi — in manie- 
ra eroica, anche se apparente 
mente comica — alla conqui- 
sta di una meta tanto più ama- 
ta e perseguita, quanto più 
sfuggente e inattingibile, 

De Unamuno è un vulcano. 
Pensatore o romanziere, docen- 
te o pubblicista, lirico o dram- 
maturgo, oratore 0 saggista, e- 
gli tradisce ad'ogni pagina del 
la vasta produzione lettera- 
ria la sua anîma irrequieta, 
fatta di ironie e di proteste, 
di sentimentalismi e di aggres- 
sività, di sogno e di passione. 
Egli fotta sempre, il suo argo- 
mentare, prevalentemente cao- 
tico e incoerente, è spesso as- 
surdo, eccessivo, paradossale: 
Egli non ha pace e non dà 
pace. S'incontra con tutti per 
scontrarsi con tutti. 

Col Cristianismo positivo, po- 
sitivo, soprattutto, che egli de- 
classa a fenomeno naturale — 
«La agonia (- la lotta) del cri- 
stianismo» (1925) — e resta 
pertanto spiegato e adattato al 
suo Sistema filosofico: «Gesù 
che nasce, soffre, muore e ri- 
sorge non è altro che il sim- 
bolo, il destino, la storia della 
umanità, che fiuisce nel corso 
dei secoli @ dei millenni in un 
incessante e drammatico tra- 
vaglio, materiato di inesausti 
superamenti di posizioni suc- 
cessive, verso una meta indefi- 
nita e sconosciuta, I maestri 
© gli apostoli del dogma catto- 
lico — ela casta sacerdotale», 
com/egli la chiama — sono di 
conseguenza oggetto del suo 
‘accanimento polemico; egli li 
qualifica presuntuosi monopo- 
lizzatori della. verità, responsa- 
bili di adulterare e di mortifi- 
care l'autentico spirito cristia- 
no, E non potrebbe esprimersi 
altrimenti, se snulla deve esi- 
stere che non possa forma- 
re oggetto di esame» da par- 
te dell'uomo, interiormente s0- 
stenuto e corroborato dalle 
sole forze naturali. 


Aspra critica 


Ma nemmeno i pilastri fon 
damentali della comune teolo- 
Zia, resistono. alla..sua..cnitica. 
Dio è una creazione dell'uomo, 
un portato della sua volontà e 
un'esigenza del suo sentimen- 
t0; l'immortalità dell'anima u- 
na proiezione lirica della per- 
sonalità oltre i limiti del tem- 
po e dello spazio, senza, alcu- 
na giustificazione razionale: la 
persistenza indefinita della co- 
scienza individuale viene così 
negata in virtù della logica e 
affermata per motivi poetici, al 
punto che per, de, Unamuno 
‘senza l'immortalità la vita e îl 
mondo non avrebbero neanche 
significato! 

Crollano così, per lui, le tra- 
dizionali certezze — una cer- 
tezza irrazionale, infatti, impli- 
ca evidente contraddizione in 
termini —, che costituiscono il 
substrato, la premessa della 
religione, della psicologia e del- 
l'etica di tutto l'Occidente. E 
la vita è pensata, descritta, au- 
spicata come un’eterna. fiori* 
tura di speranze, a disfida di 
ogni irrigidimento e di qualsi- 
voglia barriera; essa sarà. bel- 
la; ei degna, appetibile e «ra- 
zionale» soltanto se il filosofare 


AVVENTURE DELLE PAROLE 


Vercingetorìge 

Ho visto in un articolo re- 
cente scritto con l'accento sul- 
la terzultima (Vercingetòrige) 
‘il nome dell'eroico capo galli- 
‘co che fu un Annibale più evo- 
luto e civile ma certo di mino- 
re ingegno militare del carta 
ginese. 

La forma latina ha nel no- 
minativo Vercingetorie con l'o 
breve ma negli altri casi Ver- 
cingetorigis e seguenti. Le de- 
rivazioni italianizzate non si 
‘basano mai sul primo caso. 

Può sembrare questa una 
minuzia di pronunzia; non è 
Si tratta di conservare nel no- 
stro linguaggio l'integrità del 
nome per questa figura impo- 
nente che dopo la disperata di- 
fesa di Alesia, si offrì vittima 
volontaria al nemico per otte- 
mere meno gravi condizioni ai 
suoi fedeli. Lo stesso Cesare 
raccontò nel suo lapidario sti- 
le la nobile e spettacolosa resa 
del giovane e sfortunato con- 
dottiero dalla fulvia chioma, 
pur avendogli poi fatto aspet- 
tare per sei anni nell'ergasto- 
lo romano, l'umiliante solenni 
tà del trionfo e poi la morte, 


Balia e levatrice 


Fa una certa impressione a 
noi fiorentini il sentire chia- 
mare popolarmente mel Pisano 
balia, la levatrice. Balia è in- 
vece colei che allatta gli al- 
trui figlioli ma anche nel sen- 
so di ostetrica sì trova regi 
strata dalla Crusca che affer- 
ma tale voce «vivente tutt'ora 
in alcuni luoghi della, Tosca- 
na» (1866). Testi dei secoli 
XIMT, XIV portano balia per 
levatrice e in tal senso citano 
esempi anche vecchi vocabolari 
riputati. Il Malagoli, il quale 
fu il più attento osservatore 
della parlata pisana e autore 
di un lavoro fondamentale su 
tale argomento, non, registrò 
(strano caso) nel suo esattis- 


simo Vocabolario pisano tale 
significato di. balia, per leva- 
trice, 


Levatrice è già nei classici 
dei Seicento e l’argutissimo 
poeta-linguista che fu il Lip- 
Di, nel aalmantile, ce la pre- 
senta così: «Corse la levatrice 
ed ‘in effetto — fra mille oi- 
mè, se'soldi e doglien'ora — 
partorigli una bella piscialet= 
to» (una bambina). Quella 
frase ese’soldi e doglien'ora» 
vuol burlare chi talvolta si 
duole 0 si rammarica esi cita 
‘una piccola somma di:danaro 
per occasione di dire «gliene 
dò» incontro fonetico con la 
parola. doglia, del parto. 


Poppea e l’ellissi 


Quale relazione ci può es- 
sere tra la famosa moglie del- 
l’imperatore Nerone e la figu- 
ra grammaticale  dell'ellissi? 
Un rapporto ce lo trovò un 
grammatico milanese, Giovan- 
ni Gherardini, (1782-1861) che 
ebbe ai suoi tempi molta no- 
torietà soprattutto per la ri- 
forma ortografica con la qua- 
le voleva ricondurre tutte le 
forme alla grafia che l’etimo- 
logia esigerebbe: vana ed il- 
logica pretesa. La sua attivi 
tà però si svolse largamente 
in opere di molta mole e di 
una qualche importanza filo- 
logica. 

Come già il Montj nelle sue 
Vivaci ed acri polemiche con- 
tro le Crusca e i cruscanti, an- 
che il Gherardini, nel rimet- 
tere a nuovo certi vecchi prin- 
cipi, faceva sfoggio di arguzie 
e di concetti quasi paradossa- 
li. Parlando appunto dell’el- 
lissi, che è nella lingua un 
modo naturale di espressione 
pienamente efficace, la para- 
gonava a Poppea «la quale, 
andando velata, faceva sì che 
la sua bellezza fosse aggran- 
dita dalla incitata immagina- 
tiva dei riguardanti». Con 
questo paragone un po’ lasci- 
vo voleva significare che gli 
elementi taciuti dall’ellissi 
rendono più suggestiva l'e 
spressione del pensiero. 


Spaziare e spazzieggiare 


Di questi due verbi che si- 
gnificano mettere, nel compor- 
re, alle parole gli spazi neoes- 
sari è più usato il secondo 
(spazziéggiare) ma non man- 
cano coloro che preferiscono 
spaziare, come transitivo. 


Di questo parere era nien- 
temeno il Carducci, Il bravo 
tipografo Bobbio, che a Fi- 
renze dirigeva anche un gior- 
nale tecnico, gli aveva do- 
mandato il parere in proposi 
to. E il Carducci gli rispose, 
con una lettera del maggio 
1870, dicendo che andava be- 
nissimo spaziare. «Se i nove 
decimi dei tipografi italiani 
dicono spaziare nè sproposi- 
tano nè barbareggiano» come 
credeva il Fanfani. E qui una 
vivace pagina, una delle tan- 
te contro il filologo fiorentino 
cruscante e contro i fiorenti- 
ni linguaioli în genere: <a me 
pare che il riscalducciare ogni 
momento quell'Atene d'Italia, 
e trattare e scrivere a quel 
modo non sia nè attico nè fio- 
rentino: a me pare che, se 
certi nepotuncoli di Zucchero 
Bencivenni, i quali non ag- 
giungono nè pure al tacco di 
Francesco Redi, seguitano a 
dibattere in così bel modo 
quelle loro questioni di lin- 
gua che non finiscono mai, 
mai, mai, daranno finalmen- 
te ragione a chiunque, sia 
pur beoto, o macedone o tra- 
ce, di chiamar chinesi i to- 
scani tutti», 

Carducci ammetteva però 
‘che spaziare; intransitivo, si- 
‘gnifica andare attorno e che 
in tal caso spaszieggiare to- 
glierebbe l'equivoco me ag- 
giungeva, non vedere pericolo 
che alcuno potesse rimanere 
in dubbio un momento tra 
frasi come le seguenti: «i 
compositori spaziano una pa- 
gina, una riga» e «gli armen- 
ti vanno per li verdi campi 
spaziandosi» come dice il 


dell'uomo avverrà, ‘oltre che 
con la mente, «con la volontà, 
col sentimento, con la carne 
e con le ossa, con l’anima tut- 
ta e con tutto il corpo». 
Inafferrabile, tormentato, con- 
traddittorio (che ne enucleerà 
e ne riassumerà mai con pre- 
cisione l’insegnamento?), de 
Unamuno viene così a ripùdia- 
re i principi basilari della spi- 
ritualità, e nel suo nomadismo 
intellettuale — così estraneo e 
repugnante al corpus dottrina» 
le del cristianesimo — sembra 
voler accogliere e riecheggiare 
in se stesso accenti e tenden- 
ze eterogenee, per crearne 
una sintesi impossibile nel cro- 
giuolo della propria esuberante 
ed entusiastica personalità. 


Vana lotta 


Ricco di pensiero, di sugge 
stione, di cultura; effervescen- 
te nello stile, inesauribile ne- 
gli interessi, fervido nella fan- 
fasia — pregi che ne fanno 
uno scrittore grande davvero 
—, de Unamuno fu martire di 
se stesso în questa travagliosa 
e inutile ricerca, e lasciò ca- 
dere la sua penna senza saper 
dire una parola nuova e chia- 
rificatrice alla propria genera- 
zione. 

Il suo «lottare instancabil: 
mente contro il mistero» e 
«con Dio dall'alba alla notte» 
non approdò a nulla, se non a 
confermare la vanità di ogni 
agonia (nel senso etimologico 
della parola) al di fuori e con- 
tro l'unico veramente genuino 
e infallibile magistero religio- 
so del mondo, prescindendo 
dal quale si possono cogliere 
mozziconi di verità, intuire ba- 
luginii di grazia, orecchiare 
preludi di vita, senza però rag- 
giungere mai il gaudio della 
realtà soprannaturale, nella 
sua dovizia e nella sua pie- 
nezza. 

Vent'anni sono passati dalla 
morte di Miguel de Unamuno, 
e l'orma segnata dallo scritto- 
re nella cultura iberica e occi- 
dentale rimane ancora, non 
soltanto per la sua produzione 
a carattere filosofica e religio- 
so, ma anche per l'ampia nar- 
rativa, per le notevoli poesie 
‘è per i forti drammi da lui 
‘composti. E se i lettori super 
ficiali e, sprovveduti, restano 
alquanto interdetti e perplessi 
davanti al suo pensiero, quelli 
più attenti e dotati non pos- 
sono non avvertire l’intima 
inconseguenza e l'estrema fl 
dità. Nei confronti ‘del cristia- 
nesimo, poi, balza all'occhio il 
rapporto di ‘inguaribile incom- 
patibilità, vtanto--che recente 
mente la Chiesa cattolica — 
con decreto del suo più auto- 
revole e più alto dicastero. — 
ne inseriva all'eIndice» le due 
opere: «Del sentimiento tràgi- 
co de la vida» e «La agonia 
del cristianesimo», ravvisando- 
vi, più che in altre, gli estre- 
mi di gravi errori teologici e 
di rovinose deviazioni morali, 
comportanti la distruzione — 
almeno implicita, ma non per 
questo meno fatale — di tutto 
il patrimonio spirituale del cri- 


stianesimo. ve 
Giorgio Beari 


Un contributo alla sicurezza 
della viabilità invernale 


Un nuovo risultato a stato rag- 
giunto nel settore della viabilità 
invernale in rapporto alla segna- 
letica stradale, La novità sarà 
stata già notata da molti auto- 
mobilisti. Nel.corso di questo in- 
verno le, Direzioni Compartimen- 
tali dell'ANAS di Torino, Bolo- 
gna e Firenze hanno infatti di 
‘sposto l'installazione di nuovi 
cartelli di avviso su alcuni tratti 
di strade di località di montagna 
particolarmente nevose. Tali car- 
telli recano la scritta: «Transito 
obbligatorio con catene o con 
pneumatici speciali da neve con 
scorta di catene», e si sostitu 
scono ai precedenti che avverti- 
vano. semplicemente: | «Transito 
obbligatorio con catene». La de- 
cistone di permettere ai veicoli 
di circolare su strade nevose con 
‘pneumatici dal battistrada appo- 
sitamente studiato per l'inverno, 
tenendo a bordo una scorta di ca- 
tene, era stata presa dal Mini 
stero dei Trasporti con circolare 
del novembre 1953 e trova ora 
più vasta applicazione pratica. 
La Pirelli ha offerto i nuovi car- 
telli di segnalazione ai Diparti- 
menti dell'ANAS, 

Viene così eliminata per gli 
automobilisti la noia del mon. 
taggio e dello smontaggio delle 
catene che dovranno essere por- 
tate a bordo solo per misura di 
sicurezza, 

I nuovi cartelli di segnalazio- 
ne si Sono rivelati in particolar 
modo necessari sulle strade ne- 
vose 0 disagevoli e rendono così 
operante la circolare a suo tem- 
Po diramata dal competente Mi. 
nistero 


‘AI seghale di passaggio a 
livello incustodito si rallenta 
la corsa e si aguzza lo sguar= 
do. Fate così anche quando 
state per acquistare un den» 
tifricio. Chlorodont è il den- 
tifricio più efficace perchè 
contiene il fluoro. 


Sannazaro, 
Ettore Allodoli 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


A TERZA SETTIMANA DI UNA GRAVE AGITAZIONE 


Ancora nulla di nuovo 
sul fronte dell’ Acegat 


I sindacalisti contrari alla cessazione preventiva) dello sciopero 
Attacchi dello schieramento di sinistra alla Giunta comunale 


Nulla di fatto, ieri, sul fronte 
dell'Acegat, e la festività è ca- 
pitata ad interrompere la fase 
più delicata degli sforzi intra- 
presi per risolvere la grave ver- 
tenza. Da lunedì sera, infatti, 
siamo in presenza delle esor- 
tazioni fatte agli «acegatini» 
dal Ministro del Lavoro, dal 
Commissario generale del Go- 
verno e dal Sindaco, perchè 
lo sciopero cessi in modo da 
consentire nuove trattative tra 
le parti, con la mediazione del- 
J'Ufficio del Lavoro. Fin da ieri 
mattina abbiamo anticipato la 
risposta dei Sindacati, che di- 
chiarano di non accettare con- 
dizioni pregiudiziali per l'av- 
vio delle trattative, ma sarà ap- 
pena oggi che i rappresentanti 
sindacali risponderanno diret- 
tamente a Palamara, e ovvia- 
mente bisogna attendere que 
sto passo per valutare i possi- 
bili sviluppi della situazione. 

Da parte nostra riteniamo di 
poter ancora dire che i sindaca- 
listi (i quali già in mattinata 
chiederanno di conferire con il 
Commissario generale) dichie- 
reranno di non poter accettare 
tal: condizione, facendosi forti 
del fatto che nei precedenti in- 
contri l'intervento dell'Ufficio 
del Lavoro era stato condizio- 
nato agli adempimenti che 
spettavano al Consiglio comu- 
nale (e che nel frattempo so- 
no maturati) e non già alla 
preventive cessazione dello 
Sciopero. Di più sostengono, co- 
me hanno fatto ieri l'altro con 
îl Sindaco, che la mediazione 
dell'Ufficio del Lavoro era sta- 
ta invano sollecitata dai lavo- 
ratori prima di intraprendere 
l'agitazione e d'aver anzi sf- 
frontato l'azione sindacale 
proprio perchè tale intervento 
era stato negato dalle autori 
tà. Premesse queste che evi- 
dentemente non confortano a 
sperare in una rapida soluzio- 
ne, se non interverranno altri 
falti a modificarle. 

Per oggi è anche attesa la 
notificazione ai nuovi ammini- 
stratori dell'Acegat dell'atto di 
nomina, seppure non appaia 
chiarito il problema dell'effica- 
cia immediata o meno delle 
nomine. Si ha tuttavia la sen- 
sazione che sì cerchi di forza- 
re i tempi, magari per arrivare 
‘ad un accordo che diventerà 
operante solo dopo che le no- 
mine stesse. saranno  perfezio- 
nate nei termini di legge; forse 
‘anche per tentare il raggium- 
gimento di un'intesa almeno 
su una parte delle rivendica- 
zioni sindacaH, rimandando al 
Îa trattative, o all’arbitrato, in 
sede di Ufficio del Lavoro solo 
le questioni sulle quali il con- 
trasto è più forte. Ciò consen- 
tirebbe di sbloccare la situazio- 
ne facendo rientrare lo scio- 
pero prima dell'intervento» del- 
l'Ufficio del Lavoro, ma è da 
vedere se questa soluzione po- 
trà effettivamente realizzarsi. 

Ma il problema dell'Acegat 
è ormai fatalmente lagato agli 
Sviluppi della situazione sin- 
dacale quanto, se non di più, 


FESTA MILITARE ALLA CASERMA DI VIA ROSSETTI 


alla situazione politica con il 
concatenarsi di vicende che la 
crisi della municipalizzata va 
determinando. Se ne sono vi 
ste le conseguenze nelle witi- 
me settimane, che facevano 
quasi precipitare. nella crisi 
Giunta e Consiglio comunale, 
con ripercussioni sull'intera vi- 
ta cittadina non esclusa l'an- 
ticipata ripetizione delle ele- 
zioni amministrative. 

Ora si registra una nuova on- 
data di attacchi dei partiti del- 
lo schieramento di sinistra nei 
confronti della Giunta comuna- 
le, che prendono le mosse dalle 
note conplicazioni verificatesi 
per la nomina dei nuovi ammi- 
nistratori dell’Acegat. Su que 
sta delibera è avvenuta anche 
una frattura tra i socialdemo- 
cratici, avendo i tre assessori 
del PSDI votato in armonia 
con il Sindaco e gli altri colle- 
ghi della Giunta, mentre invece 
diverso atteggiamento ha tenu- 
to nella circostanza il consiglie- 
fe comunale Lonza, segretario 
politico de PSDI, Ora tutto il 
Settore di sinistra mira ad ali- 
‘mentare il confiitto tra il PSDI 
e la Giunta, che minaccerebbe 
così di provocare la crisi del 
tripartito. 

Di fatto si ripropone così 
nuovamente il tema dell’«aper- 
tura a sinistra» e si vedrà nei 
prossimi giorni fino a quale 
punto i socialdemocratici ac- 
cetteranno oppure resisteranno 
alle pressioni degli altri gruppi 
L'atteggiamento, del PSDI do- 
Vrebbe anzi venir precisato già 
domani allorchè si pronuncerà 
la, direzione provinciale. 

‘Da parte sua la D. C. invece 
insiste per il mantenimento 
della, formula centrista, tripar- 
tita, ravvisando un «collaudo 
positivo» nell'esito delle delibe- 
razioni sull'Acegat. Sostanzial- 
mente i democristiani pongono 
in riljevo le accise in un certo 
senso simmetriche e contempo- 
ranee che le estreme muovono 
‘alla Giunta, attribuendole sban- 
damenti a destra e a sinistra 
che, a giudizio della D. C., pro- 
vano la posizione centrista e 
la funzione di equilibrio che la 
Giunta ‘ha mantenuto, 

‘Tutto sommato le nuove dif- 
ficoltà che le sinistre vanno 
frapponendo non possono certo, 
nel momento attuale, agevola- 
te una rapida soluzione della 
crisi dell'Acegat; basti ricorda- 
te la situazione paradossale 
creatasi nella nomina dei nuo 


verno e l'on. Tolloy del PSI, 
nel corso del quale il parlamen- 
tare ha postulato una pronta 
soluzione della vertenza sinda- 
cale degli «acegatini», 


In suffragio di Mario Codermatz 


Ricorre domani, 21 marzo, il 


sedicesimo anniversario della bat- 
tagila di Passo Marda, in Africa 
Orientale, 
èroe il tenente degli alpini Mario 
Codermatz, decorato di medaglia 
d'oro alla memoria, In suffragio 
del prode Caduto, Ja Federazione 
di Trieste dell'U.C.I,, Unione com- 
battenti d'Italia - Movimento per 
la rinascita nazionale, che si ono- 
ra di averlo isc 
d'oro, con l'adesione dei familia. 
ri, farà celebrare una senta Mes- 
sa di euffragio, Alla sacra funzio- 
ne, che sj terrà domani alle 8 
nella chiesa di Sant'Antonio Nuo- 
vo, sono state invitate rappresen- 
tanze di varie associazioni com- 
battentistiche e d'arma. Sarà gra- 
dita la presenza di amici e col- 


nella quale cadde da 


io nel suo albo 


leghi del Caduto, 


Il tifolo di studio 
dei dipendenti ex G.M.A. 


UN'INTERROGAZIONE DEL- 
L'ON. COLOGNATTI AL PRE- 
SIDENTE SEGNI 
L'on. Carlo Colognatti ha pre- 
sentato sl Presidente del Consiglio 
dei Ministri la seguente interroga- 
zione: «Il sottoscritto chiede d'in- 
terrogare il Presidente del Consiglio 
del Ministri per conoscere a quale 
legge si sia richiamato il Commis 
sario generale del Governo a Trie- 
ste per invitare il personale ex 
G.M.A. a far pervenire all'Ufficio 
del personale una copia autentica 
del ‘titolo di studio massimo in 
possesso, dal momento che nè il 
Codice Civile nè il contratto collet- 
tivo di lavoro per l'industria me- 
talmeccanica e infine nemmeno il 
regolamento elaborato dal cessato 
G.M.A. e tuttora în atto prevedono 
un obbligo del genere e che, per 
il fatto stesso di essere stato così 
‘perentoriamente richiesto, ha susci- 
tato. l'allarme e posto in orgasmo 
tale numerosa categoria tuttora in 
attesa della promessa sistemazio- 
ne che dovrebbe finalmente tutela- 
re i diritti acquisiti». L'interrogan- 
te chiede risposta scritta, 


Oggi arriva la «ulcanio 


Oggi giunge nel nostro porto 
la motonave eVulcania» della 
Società Italia, L'unità attrac- 
cherà alle 17 alla Stazione Ma- 
Tittima, A Trieste sbarcheran- 
no una settantina di passegge- 
ti transoceanici, e parecchi al- 
tri provenienti dagli scali in- 
termedi. A Venezia sbarche- 
ranno circa 60 passeggeri pro- 
venienti da Nuoya York ed una 
quarantina dai porti mediter- 
ranei. La «Vulcania» riparti 


rà da Trieste alle ore 10 del 26, 


UN NUOVO POSSENTE STRUMENTO ECONOMICO 


Possibilità che si aprono a Trieste 
con l’inserimento nel Mercato comune 


1 settori fondumentali interessati all'espansione: marineria 
e industrie produttive » L'attrazione del porto di Zaule 


E' in atto anche da noi una 
attenta preparazione in previ- 
sione del futuro mserimento di 
‘Trieste nel Mercato comune, & 
i circoli economici sollecitano lo 
studio di esatti piani di svilup- 
‘in modo da evitare qualsia- 
si improvvisazione che potreb- 
be risultare dannosa in un mon. 
do economico perfettamente at- 
trezzato a sostenere 1 pesi della 
più potente concorrenza, E' no- 
to che i porti auseatici hanno 
creato delle commissioni di stu- 
dio per l'orientamento di Bre- 
ma e di Amburgo nell'orbita 
della futura comunità europea; 
in più, sono stati suggeriti ai 
vari Stati interessati, sempre 
da parte germamica, la creazio- 
ne di sottocommissioni per lo 
studio dei trasporti sulle vie 
acquee interne e particolarmen- 
te sulla rete idrica Reno-Meno- 
Danubio, che diverrà operante 
entro il 1961. 

Rilevava ieri il «Sole» che 
anche Trieste dovrebbe porsi 
all'avanguardia negli studi per 
il suo inserimento nel Mercato 
comune, specie nei settori della 
marineria, delle comunicazioni 
‘con il retroterra e nella forma- 
zione di un potente apparato 


UN RIONE IN CRESCENTE SVILUPPO 


In vetta al colle di San Luigi 
la chiesa della nuova parrocchia 


Attorniato da migliaia di fedeli il Vescovo mons. Santin consa- 
la prima pietra - Una nobile allocuzione 


cra con solenne rito 


Giorno di festa ieri per il po- 


poloso rione di San Luigi, che 
nel suo costante sviluppo ha 
raggiunto una nuova tappa, 
rappresentata dall'erezione in 
nuova parrocchia e dalla posa 
della prima pietra per la nuo- 
va chiesa che sarà dedicata 2 
San Luigi Gonzaga. 


Il nuovo tempio sorgerà in 


vetta al colle che domina la 
città, alla confluenza della via 
Porta con la via Mauroni 
proprio del cuore del rione, 
venuto in questi ultimi anni 
‘un vero e proprio cantiere edi- 
lizio per jl sorgere di tante ca- 
se e di tante iniziative. Pra 


e 


vi amministratori CENERE 
È o che i 
Pandono favvio 1, nuovi at- [nuova parrocchia, cosa questa 
tacchi in un'atmosfera difficil- cui la Curia diocesana è 
‘mente definibile, perchè a mi- ta affidando a don Emilio 
nare l'attività della Giunta so 
no coloro, che vantano d'aver rione Gi sono stretti attorno al 
che ancora vogliono le «aper- 


Della cronaca di ieri va an- 
cora segnalato un colloquio av- 
in Prefettura tra 
Commissario generale del Go-|venuti alla cerimonia il Sinda- 


Offerta delle drappelle 


alglorioso «Piemonte Cavalleria» 


tuttavia nella brevità del crisma 
d'ogni virtù militare «Onore e|dal Capitolo, dai parroci della 
disciplina», cui si 
to «In bellezza e audacia». 

Con una storia così fulgida e 
ricca di nobili imprese il reggi- 
mento comandato dal col, De Lan- 
derset rievocherà domani { 


fasti, attorniato dalla simpatia e i ona 
Mame attetto ‘gela cita: dei Santi e la recita delle lita 


Nel solco delle gloriose tradizio- 
ni dell'Arma, îl «Piemonte Caval 
leria» celebrerà domani la festa 
del Reggimento nella ricorrenza 
del 108.mo anniversario della bat- 
taglia della Sforzesca, che valse 
allo stendardo dei cavalieri pie- 
montesi la prima medaglia d'ar- 
gento al V. M. L'avvenimento as 
sumerà un *tono particolare în 
quanto, per iniziativa della locale 
sezione dell’Associazione  d'Arma 
«Brunner e Dardi», un apposito 
Comitato di patronesse offrirà al 
valoroso Reggimento le drappelle, 
nel corso di una solenne cerimonia 
che si svolgerà alle 10 nella piazza 
d'armi della caserma Vittorio E- 
manuele di via Rossetti, alla pre- 
senza delle maggiori autorità civili 
e militari e delle rappresentanze 
dell'Esercito e dei cavalieri in con- 
gedo. 

È La storia del «Piemonte» è lega- 
ta alla prima redenzione di ‘Trie- 
ste; furono infatti { cavalieri del 
glorioso Reggimento, al comando 
del coì. Pio Angelini, a entrare, 
primi, nella città liberata il 4 no- 
vembre 1918, fra un tripudio di fol- 
la, e quale truppa presidiaria il 
‘Reggimento rimase a ‘Trieste per 
alcuni anni. Dal 1956 1l «Piemonte 
Cavalleria» è ritornato fra noi onu- 
sto di gloria e di luminosa tradi 
zione, meritandosi nuove attesta 
zioni di simpatia e affetto da parte 
della popolazione triestina. La ce- 
fimonia di domani si svolgerà quin- 
di in questa particolare atmosfera 
di reciproca riconoscenza. 

Il «Piemonte» è il più antico 
dei reggimenti di cavalleria, con- 
tando ben 266 anni di vita, Dopo 
tanta storia pareva, alla fine del 
1945, che l'Arme di cavalleria do- 
esse scomparire, Nell'ottobre 
del 1946 peraltro al costituivano 
cinque gruppi esploranti di caval 
leria, e al 2.0 di essì venivano affl- 
dati i colori e le tradizioni del di- 
sciolto «Piemonte»y risorgeva così 
a Merano, antica sede del reggi- 
mento, la tradizione dei dragoni 
piemontesi comandati dal ten, col. 
Fausto Maria Pittarelli, Il 15 mag- 
gio 1949 un nuovo decreto atabi- 
liva la trasformazione del gruppo 
nel 2.0 reggimento Dlindfito <Pie- 
monte Cavalleria», e l'antico «Pie- 
monte» tornava così con 1 vermigli 
colori alla ribalta della storia. 
Rinnovato nelle armi e nei mezzi, 
deposto il cavallo ma non l'amore 
per il compagno fedele di tante 
battaglie, esso guarda all'avvenire, 
fiero dei due secoli ‘8’ mezzo di 
storia, Lunga. storia, racchiusa 


giunge il mot- 


Oggi: s. Alessandro, — I sole 
‘sorge alle 6.9, tramonta alle 18.17. 
La lune leva alle 2346, calerà do- 
‘mani alle 9.11. 

Teri: Temperatura massima 19.6, 
minima 9.5; pressione mb, 1016. 
stazionaria; umidità 76 per cento; 
temperatura, del mare 9.6. 

Maree. — OGGI: alta alle 12, 
cm. 18 sopra il 1. bassa alle 
17/10, cm. 17 sotto il 1, m.; alte 
‘alle 23:30, cm, 35 sopra il 1, m., — 
DOMANI: bassa alle 6.30, om. 31 
Botto il l.m. 

Turno notturno delle farmaci 
‘Alabarda, via dell'Istria 7; de Lel 
‘tenburg, piazza S. Giovanni 
Praxmarer, piazza Unità 4; Prei 
dini, via Vecellio 24; Herabaglia, 
‘Barcols; Nicoli, Servola, 


* I soci della Società Adriatica 
di scienze naturali sono invi- 
tati a intervenire all'assemblea ge- 
nerale ordinaria. che avrà luogo 
oggi in via dell'Annunziata 7 alle 
18.30 in prima e alle 19 in secon 
da convocazione. 
* Le proiezioni, cinematografiche 
in programma al Circolo azien- 
dale di via San Francesco 6 sì 


svolgeranno oggi con. l'orario con- 
sueto (alle 15 e alle 18). 


Cénzoni in vetrina; 
musicale; 
18.15: Canta Marisa Colomber; 19: 
Canzoni di Piedigrotta; 20: Album 
musicale; 2ì: Don Pasquale, di 
Gaetano Donizetti; 


Appuntamento alle dieci; 1 
siche del Sud America; 115: Can- 
zoni presentate al Festival di San- 
remo; 1 

ca sereni 
Altalena musicale; 20.30: Scrivete. 
ij ve le canteranno; 21.15: La fa- 
miglia dell'anno; 22.15: Primavera 
Europa; 


ormai così vasto da rendersi 
necessario lo sdoppiamento in 


un 
fame 
boso la cura di oltre settemila 
anime, E ieri gli abitanti del 


Vescovo e al loro nuovo par= 
roco per celebrare il grande 
avvenimento, svoltosi in una 
atmosfera di mistica letizia, 
Yi | presenti anche le maggiori au- 
torità cittadine. Erano inter- 


co ing. Bartoli con gli assesso- 
ri Franzil e Visintin, il Procu- 
ratore generale dott. Vallerani, 
il Viceprefetto dott. Maniched- 
da in rappresentanza del Com- 
missario Palamara, l'assessore 
Sferco in rappresentanza del 
Presidente della Provincia prof. 
Gregoretti con l'assessore De- 
lise, il Provveditore agli studi 
dott. Tavella, l'on, Tanasco e 
il ten. Maggiore ìn rappresen- 
tanza del comandante dei Ca- 
rabinieri ten. col. Loretelli. 
‘Alle 15,30 il Vescovo, seguito 


città e dal Sindaco Bartoli, ha 
in processione liturgica percor= 
s0 i confini della nuova parroc= 
chia e quindi ha raggiunto lo 
spiazzo, gremito di fedeli, ove 
"| sorgerà il tempio di San Luigi 

Gonzaga. Dopo l'invocazione 
nie, il Presule ha murato nel- 
la prima pietra la pergamena 
firmata da tutte le autorità 


Assemblea degli insegnanti resenti = quinot ne proceduto 


alla benedizione del masso in- 


di ruolo della Scuola media] xecengo; ‘assitezza io Sent 
re. «Nel nome di Dio — ha 

Il Sindacato provinciale scuola 
‘media informa che l'assemblea dei 
capi d'istituto e degli insegnanti 
di ruolo è convocata per oggi mer. È a è 
coleaì elle 19 precise nella sede | contri spirituali con l'Onnipo- 
di via Duca d'Aosta, stanza n, 40, 

Il segretario provinciale prof. 
Tginio Moncalvo e il rappresen 
tante del Comitato centrale prof. 
*doardo Cumbat riferiranno sui 
seguenti punti: 1) stato attuale 
delle trattative con il Governo in 
ordine alle rivendicazioni 
stato giuridico ed economico; 2) 
prospettive dell'agitazione in cor- |tizia che il Signore diffonde 
so; 8) situazione organizzativa del 


detto mons, Santin — collo- 
chiamo questa prima pietra di 
un tempio che sarà luogo de- 
dicato alla preghiera, e agli in- 


tentea, 

Dopo l'invocazione dei Santi, 
il Presule he celebrato con no- 
bili espressioni l'avvenimento, 
invitando i fedeli a raccoglier- 
si nel luogo consacrato alla 
preghiera e a rafforzare il col- 


‘sullo |loquio con Dio. «Questa bella 


giornata, piena di ince e di le- 


dal cielo, ha detto mons, San- 
tin, ci appare come il dono 


ARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE , 
12, 


17.30: Parigi vi parla; 


SECONDO PROGRAMMA 
9,30: Canzoni di anteprima; 10: 


Terza pagina; 17: Musi- 
: Classe unica; 19,3 


MERZO PROGRAMMA 
20.15: Musiche di F. Geminiani; 


21.20: Storie di Anatollo, di A. 
‘Schnitzler; 22,15: L'opera pianisti- 
ca di Franz Schubert; 


Wrasmissloni locali. 14.30: Terza 


pagina; 1845: Concerto del piani- 
‘sta Giauco Del Basso; 


TELEVISIONE 
17,30: Programma per i ragazzi; 
19,45 Musei d'Italia; 21: Fiamme 


alla costa dei barbari, film; 22.30; 
Una risposta per vol; 22.45: Fiesta 
‘a Valencia, 


che San Giuseppe offre ai fe- 
deli e va intesa come felice 
augurio per la nuova parroc- 
chia». Dopo aver ricordato che 
due anni fa, nella ricorrenza di 
S. Giuseppe, fu consacrata la 
chiesa. del Sacro Cuore Imm 
colato, il Vescovo si è augura- 
to che la posa della prima pie- 
tra del tempio di San Luigi 
Gonzaga non debba segnare 
soltanto l'inizio dei lavori per 
la chiesa, bensì l'avvio ad una 
nuova vita secondo i principi 
cristiani che apporti benessere 
e tranquillità, fede e speranza 
nel migliore ‘avvenire. «Io mi 
sento fiducioso — ha detto il 
Presule —, e al di là degli av- 
venimenti di oggi, al di là di 
ogni inquietudine, preoccupa» 
zione ansia e di ogni altro ti- 
more vedo risplendere il sole 
della fede e della speranza. E 
il biancheggiar di questa pri- 
ma pietra è come l'alba che 
biancheggia sulla città, prelu- 
dio al nuovo giorno nel rinno- 
varsi continuo della vita». 
Mons. Santin ha infine ricor- 
dato che il programma che la 
Curia diocesana va attuando 
risponde alle esigenze cristia- 
ne della popolazione, perchè il 
popolo ha il diritto di avere 
le sue chiese ed è un sacro do- 
vere quello di creare luoghi di 
preghiera e di meditazione, 
così come i fedeli hanno il do- 
vere di riunirsi nel ringrazia 
mento al Signore. 

I progetto della Chiesa è 
opera del dott, ing. Dino Tam- 
burini; il nuovo tempio, come 
l'ha delineato il Vescovo, sarà 
essenzialmente funzionale, per- 
chè anche l'architettura’ reli 
giosa segue oggi principi mo- 
derni; coprirà un'area di m. 
43x20 e avrà un'altezza di 17 
metri mente il campanile rag- 
giungerà i 36 metri. Il com- 
plesso ospiterà la canonica, e 
le sale per le opere parrocchia- 
li che troveranno adeguata 8 


confortevole sistemazione, 
_____kc 


Sottoscrizione per gli scioerant 
anerta da «Unità. popolare» 


La Sezione triestina di Unità 
popolare comunica: «La Sezione 
triestina di Unità popolare che, 
per bocca del suo rappresentante 
al Consiglio comunale, riconoscen- 
do valide ed eque le richieste dei 
lavoratori dell’Acegat, si è sem. 
pre battuta per la composizione 
dello sciopero attraverso l’imme- 
diata nomina di una nuova Com- 
missione amministratrice  dell'a- 
zienda nella quale la presenza di 
‘un rappresentante liberamente de- 
signato dalla sinistra avrepbe ga- 
rantito } diritti del lavoratori e 
della cittadinanza, protesta contro 
il modo discriminatorio che si è 
seguito nell'elezione di quella 
Commissione in deroga a precisi 
impegni, assunti dal Sindaco; de- 
nuncia l'evidente volontà di etron- 
care lo sciopero procrastinandone 
la composizione per la speranza 
di ridurre intanto alla fame 1 le- 
voratori; dichiara ancora una vol 
ta la sua piena solidarietà con es. 
si e, sottoscrivendo l'importo di 
lire 30 mila per il fondo di assi- 
stenza agli scioperanti, invita la 
cittadinanza tutta a sdlidarizzare 
moralmente e materialmente con 
essi, 


I profughi di Bag d'Istria 
riuniti nell'assemblea annuale 


Si è tenuta deri nella sala 
«Istria» di via Duca d'Aosta la 
assemblea annuale dei profughi 
del Comune di Buie d'Istria in 
seno alla Consulte dei Comuni. 

L'assemblea è stata aperta dal 
presidente del C.LN. dell'Istria 
dott, Rinaldo Fragiacomo, cui è 
seguito il saluto portato dall'avv. 
Piero Ponis, presidente della Con. 
sulta dei Comuni dell'Istria, Chia- 
mato a presiedere i lavori il mae- 
stro Giuseppe Dussi, Ja relazione 
del Comitato uscente è stata te- 
nuta dal signor Bruno Dussi, A 
nome del C.L.N, dell'Istria ha 
quindi preso la_parola il consi- 


gliere Giacomo Bologna, il quale 


ha illustrato ai presenti Ja com. 
plessa attività svolta dal massi- 
mo organismo rappresentativo dei 
profughi, Il relatore, dopo aver 
illustrato il problema politico con. 
nesso con l'applicazione del Me- 
morandum dj Londra, si è soffer- 
mato a trattare quello riguardan- 
te il feinserimento dei profughi 
nel ciclo produttivo della nazio- 
ne, Particolare attenzione è stata 
dedicata alla legge Bartole-Ma- 
creili riguardante l'indennizzo del 
Dent) italiani ‘in Zona B, al pro- 
blema della/casa e del lavoro per 
i profughi nonchè a quello della 
emigrazione, Il signor Bologna ha 
auspicato ‘che tramite le iniziati. 
ve attualmente {n corso si passi 
da una fase assistenziale a quel- 
la della sistemazione definitiva dei 
profughi che debbono essere tolti 
dalla precaria situazione provvi- 
soria in cui vivono, 

Dopo numerosi interventi dei 
presenti, cui ha risposto l'orato- 
re, si è proceduto all'elezione del 
nuovo Comitato comunale di Buie 
d'Istria che risulta così composto: 
Valerio Vidal, presidente, Andrea 
Matassi, fiduciario, Rino Bartoli, 
vicefiduciario, Mario Marzari 6 
Bruno Dussi membri, 


industriale, atto sia al riforni- 
mento della nazione, sia per 
l'espansione verso i mercati 
dell’oltremare e del continente. 
Trieste potrebbe far molto — 
secondo alcuni esperti — nel 
campo della produzione indu- 
striale, specie nei settori desti- 
nati all'esportazione, e ciò per 
due ragioni: per gli ottimi col- 
legamenti marittimi, che co- 
munque dovrebbero ‘venir po- 
tenziati e rafforzati, e per la 
vicinanza geografica della, città 
ai grandi mercati  dell’Oltre 
Suez. Trieste dovrebbe diventa. 
te la «punta di perforazione» 
diretta verso il mondo arabo e 
quello dell'Oceano Indiano, set- 
tori economici che stanno su: 
hendo profondi processi di tra- 
sformazione economica, 

TI giornale milanese, nel dar 
rilievo alla potenza di abtra- 
zione dell'Ente porto industria 
le di Trieste, accennava alla 
nuovissima iniziativa della 
grande cartiera alle foci del Ti- 
mavo. Fra i finanziamenti che 
il Fondo di rotazione va facen- 
do e potrebbe ancora sviluppa- 
te, il giornale accennava alla 
costruzione di una centrale e- 
Isttrica nel Goriziano, ad un 
probabile prestito di circa 2 
miliardi alla nostra maggiore 
raffineria per l'automazione de- 
gli impianti (la società da par- 
Ta sua investirembe altri 2,8 mi- 
liardi di lire), ad un mutuo per 
circa 400 milioni alla Società 
Esso Standard, ad 800 milioni 
per la centrale termoelettrica 
del Timavo e ad altre operazio- 
ni finanziarie richieste da or- 
ganizzazioni economiche di 
Trieste, di Grado e di Gorizia. 
Secondo alcune notizie, perfino 
da Bolzano e da aître regioni 
dell'Alto Adige alcuni indu- 
striali starebbero interessando- 
sì del Porto industriale triesti- 
no per la istituzione di imprese 
produttive, appunto in vista 
@ella, creazione del Mercato co. 
mune. Giova inoltre ricordare 
che nel Porto industriale sono 
imminenti le operazioni di co- 
struzione di in nuovo pastifi- 
cio, mentre i lavori per la Ma- 
nifattura tabacchi, che coste- 
ranno circa 4 miliardi di lire, 
dovrebbero iniziare entro il 
prossimo giugno. 

‘Trieste dovrebbe puntare sul 
la conquista dei mercati este 
ti, facilitata dalla sua premi 
nente posizione geografica. Ma 
occorre — si fa rilevare — che 
il porto si arricchisca di nuovi 
congiungimenti marittimi € 
potenzi nel tempo stesso quelli 
già in essere, In carenza di 
unità di pin, sarebbe opportu- 
no che la FINMARE studiasse 
fin d’ora il modo per potenzia- 
re i contatti marittimi median- 
te un'azione di sostegno alla 
privata navigazione. Prieste, 
infatti, è servita da una ricca 
gamma di trasporti marittimi 
alimentati dall'iniziativa arma- 
toriale privata. Basta ricordare, 
‘ad esempio, le linee private per 
il Levante, per la Libia, il Nord 
‘Africa francese, il Mar Rosso 
ed il Golfo Persico. Sì tratta 
di collegamenti di vitale impor- 
tanza, taluni dei quali attuati 
soltanto da gruppi armatoriali 


LE ORE DELLA CITTA‘) 


A Napoléonette 


Nell'ultima edizione di «Lascia 

‘0: raddoppia», giovedì scorso, 
la simpatica «Napoléonette» — la 
torinese che sapeva tutto del gran- 
de generale e imperatore — è 
giunta al traguardo del cinque 
milioni accompagnata dal singola» 
rè augurio inviatole da un pittore 
triestino, Questi le aveva fatto 
omaggio di un quadro di Napoleo- 
ne, omaggio di cui si era fatto 
latore il concittadino Valdemarin, 
pure concorrente al giuoco del te- 
lequiz, Il popolare Mike non ha 
detto il nome del pittore triestino 
e la lacuna la colmiamo noi: si 
tratta di Eugénio Vossini, un mu- 
tilato che ha trovato nella pittura 
conforto e motevole capacità di 
espressione, Nella foto riprodu- 
ciamo un particolare del quadro 
offerto a «Napoléonetten, 


Operazione lana 


«L'operazione lana» è entrata 

‘benefica nelle case di San Gio- 
vanni. Le signore che si sono fat- 
te promotrici delle nobile iniziati- 
va hanno infatti visitato numero- 
58 famiglie abitanti in quel rione 
lasciando, in quelle più bisognose, 
dei doni utili per i più piccoli. Fa- 
cendosi interprete dei sentimenti 
di gratitudine di tutte le famiglie 
visitate, un gruppo di mamme del 
bambini che frequentano la seuo- 
la materna del rione hanno voluto 
esprimere con questo mezzo il lo- 
ro plauso alla bella opera, 


Sponza a Udine 

Il pittore concittadino Nicola 

Sponza ha inaugurato in que- 
sti giorni una Mostra personale 
alla Galleria del Girasole a Udini 
Egli espone una trentina di op: 
re di soggetto veneziano e trie- 
stino. 


1 chiodi 
Tndividui sconsiderati hanno 
seminato, su diverse strade, 


speciali chiodi a quattro punte, 
che rappresentano un autentico pe- 
ricolo per automobili e motocicli. 
Dare le zone n cui i robustissimi 
chiodi sono stati rinvenuti, sì deve 
dedurre che quella semina è statà 
fatta per intralciare i servizi di 
‘emergenza istituiti per ovviare agli 
inconvenienti dello sciopero tram- 
viario ancora in atto, I pneumatici 
delle corriere resistono però otti- 
mamente all'insidia, che potrebbe 
essere invece fatale ai mezzi di pic- 
cola, cilindrata. 


Laurea 


I signor Roberto Lasperanza 

si è laureato presso l'Univer- 
sità di Modena in medicina e chi. 
rurgia discutendo con. il chiaris- 
simo prof, Ambrosioni una tesi 
sull'epidemiologia dà alimenti, 
‘Rallegramenti e auguri, 


Canzoni a Grado 


Con una gioiosa manifestazio- 
| zie si è concluso, lunedì sera 
il Festival della canzone gradese 
nella sua undicesima edizione, La 
Simpatica occasione musicale è 
mondana della cittadina si è ele- 
vata quest'anzo su un piano di 
interesse regionale ed ha avuto 
un concorso di cantanti e di pub- 
blico che la avvia verso mete che 
il tradizionale Festival, ‘organiz 
zato e Vissuto in un caratteristico 
ambiente tratto dal folclore loca. 
le, non aveva forse nemmeno pre- 
visto, Al Festival, che si è svolto 
nel zuova salone delle feste del- 
l'Azienda autonoma, hanno parte- 
cipato | cantanti iriestini Hilde 
Manzi, Nerina Santi, Franco de 
Faccio e Franco Rovi, Il com- 
Dlesso orchestrale era guidato da 
Franco Russo; presentatori Ric- 
cardo d'Ambra e Salvi Roll, Die- 
ci sono state le canzoni Dresen- 
tate alla prova finale di lunedì; i 
suffragi del pubblico hanno elet- 
to vincenti «Vol che 'na mamo- 
12, in dialetto gradese, di Marche. 
sati per la musica, di Onorio e Ga- 
1y Dissette per Je parole; e «Il can. 
to del pescatore», in lingua, degli 
udinesi Savoia, e Faglioni, «Vol 
che ‘na mamola» trae lo spunto 
da una antica leggenda gradese. 
Nei secoli lontani, una graziosa 
fanciulla gradese era stata tra 
‘formata da un mago geloso, in 
Un grosso masso Diettoso, Per- 
chè quella pietra possa ritornare 
‘a rianimarsi, bisognerebbe che 
Una «mamola» passeggiando per 
tre sere sulla lunga scogliera non 
si facesse mai baciare, Ma, visto 
che nessuna fanciulla, nell'incan- 
to di questo suggestivo ambiente 
lagunare, ha mai saputo resiste 
re alla tentazione amorosa, quella 
pietra resta sempre là, vittima di 
una ineluttabile condanna, L'altra 
canzone è un inno alla vita del 

iovane pescatore, Alla manifesta. 
zione di lunedì hanno partecipato 
molte personalità tra le quali il 
direttore di Radio Trieste, ing. 
Chianduasi, 


nazionali. Sarebbe oltremodo 
utile che questi gruppi potes: 
sero fruire di condizioni speci- 
fiche e di appoggi morali e ma- 
teriali sta per la gestione delle 
linee esistenti in maniera da 
razionalizzare i servizi e da 
tenderli meno onerosi. A tale 
proposito merita porre in rilie- 
vo il fatto che la linea diretta 
Trieste-Golfo Persico attira og- 
gi a Trieste non soltanto pro- 
dotti del retroterra estero, ma 
ingenti quantità di prodotti fi- 
niti nazionali, provenienti da 
Milano, da Genova, da Venezia 
e persino dalla lontana Napoli. 
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La locale rappresentanza dalla 
Opera nazionale per gli invalidi di 
guerra rende noto che gli assistiti 
tib.c. giudicati abbisognevoli di un 
periodo di cura post-sanatoriale 
estiva tipo convalescenziale, | pos- 
gono fare richiesta per beneficiare 
di tale provvidenza, Gli interessati 
dovranno far pervenire apposita 
domanda alla anzidetta rappresen- 
tanza entro e non oltre il 15 apri- 
le 1957. Per eventuali chiarimenti 
in materia rivolgersi agli uffici del- 


Manifestazioni celebrative 
nei. Gireolî delle Acli 


LA NUOVA BANDIERA SO- 
CIALE DEL CIRCOLO FANIN 


Si è celebrato ieri il primo an- 
niversario di fondazione del Cir- 
colo delle Acli, di San Giacomo. 
La manifestazione celebrativa ha 
avuto inizio con la Messa sociale 
celebrata nella chiesa parrocchià- 
le; al termine della cerimonia re- 
ligiosa, è stata benedetta la nuo- 
va bandiera sociale. Successiva- 
mente ì lavoratori cristiani del 
rione sì sono raccolti nella sede, 
dedicata alla memoria del marti- 
re aclista Giuseppe Fanin, dove 
l'assessore comunale Nereo Stop- 
per ha tenuto un discorso celebra- 
tivo. Presentato ai soci dal presi- 
dente del Circolo Antonio Susow- 
sky, l'oratore, dopo aver indicato 
le funzioni del circolo dei lavora- 
tori cattolici, ha illustrato gli im- 
pegni fondamentali  dell'associa- 
zione: fedeltà ai lavoratori, fedel- 
tà alla democrazia e fedeltà alla 
Chiesa. 


Le manifestazioni del mattino si 
sono concluse con, un concerto 
bandistico eseguito nel piazzale 
di San Giacomo dalla banda del- 
le Acli di Muggia. 

Nel pomeriggio i soci delle Acli 
sangiacomine hanno assistito a 
‘un divertente trattenimento fami- 
liare, il quale è stato allietato dal- 
la orchestrina del Circolo «Fanin». 

Nel corso della giornata, in oc- 
casione della festa di San Giu- 
seppe patrono dei lavoratori, an- 
che nelle altre sedi dei circoli 
delle Acli si sono svolte manife- 


VO.NT.G., via XXIV Maggio n. 4. 


stazioni celebrative. 


EMANATO IL REGOLAMENTO PER L'APPRENDISTATO 


L'insegnamento complementare 
per la qualiicazione professionale 


Visita sanitaria ed esame psicofisiologico preventivi 
Organizzazione di corsi nelle aziende nell'orario di lavoro 


‘Sono state finalmente promulga 
te ie norme di attuazione delle 
legge sull'apprendistato, con l'e- 
manazione del regolamento che 
da due annj ormai era atteso Der 
la completa esecuzione della nuo- 
va disciplina. Il ‘provvedimento 
consta di 48 articoli ed è stato 
pubblicato sabato scorso sulla 
Gazzetta Ufficiale della: Repubbli- 
ca, con Diena efficacia legislativa. 
Sono note le importanti innova= 
zioni che la riforma si propone 
per assicurare ai giovani lavora: 
tori una confacente preparazione 
professionale e maggiori possibi- 
lità di impiego e desteranno cer- 
tamente interesse i criteri che 
presiéderanno alla pratica appli- 
cazione della legge. 

In primo luogo si ha la preci- 
sazione che qualunque datore di 
lavoro può assumere apprendisti 
che intendano conseguire, una 
qualificazione per la quale occor- 
ra un addestramento pratico e un 
insegnamento tecnico-professiona- 
le, comprese le categorie impie- 
gatizie. 

L'iscrizione | degli apprendisti 
all'Ufficio di collocamento è sta- 
bilito con la seguente classifica 
zione: 1) apprendisti disoccupati 
per la cessazione di un precedente 
rapporto di levoro; 2) giovani 
che aspirino di essere avviati al 
primo impiego in qualità di ap- 
prendisti; 3) giovani lavoratori 
‘non qualificati, e apprendisti 
che, essendo occupati, aspirino a 
essere assunti in altra azienda co- 
me apprendisti, Nelle assunzioni 
le imprese con iù di dieci dipen- 
denti possono fare richiesta no- 
‘minativa solo per un quarto de- 
gli apprendisti che intendono im- 
piegare, 

Per gli aspiranti apprendisti è 
previsto l'accertamento dell'ido- 
neità fisica, attraverso una visita 
sanitaria, nonchè un esame psico- 
‘fisiologico per l'accertamento. del- 
le sue attitudini professionali, Il 
rapporto di apprendistato, per i 
giovani avviati al lavoro, si estin- 
gue con il superamento delle pro- 
Ve di Idoneità, oppure con la sca- 
denza del termine stabilito dai 
contratti di lavoro e comunque 
con il compimento di un quin- 
quennio di apprendistato. Per 
quanto concerne le prove, il rego- 
lamento stabilisce che gli appren- 
disti ai quali non sia stata attri- 
bulta la qualifica professionale del 
datore di lavoro, possono chiede- 
re di essere ammessi alle prove 
finali di idoneità, Queste vengono 
indette dall'Ufficio provinciale del 
lavoro e dirette da una commis- 
sione. giudicatrice composta de 
due esperti designati della Com- 
missione per il collocamento e de 
‘uno designato dall'autorità scola. 
stica, ( 

La nuova disciplina prevede la 
istituzione di appositi corsi per lo 
insegnamento complementare, dai 
quali potranno tuttavia essere eso 
nerati { giovani in possesso di una 
licenza di istituto professionale 0 
scuola tecnica del ramo prescelto 
per l'impiego, La frequentazione 
dei corsi, gratuita, verrà conteg- 
giata nell'orario complessivo set- 
fimanale di lavoro dell’apprendi- 
sta e i corsi stessi saranno orgu- 
nizzati tenendo conto, delle pro- 
poste ed esigenze delle aziende 
che impiegano gli allievi. Agli 
apprendisti viene fatto obbligo di 
frequentare con assiduità e dili- 
genza questi corsi d'insegnamen- 
to complementare e gli istruttori 
devono darne conto due volte al 
mese ai datori di lavoro, 

E' interessante notare che l’in- 
segnamento complementare Potrà 
svolgersi direttamente nell'ambito 
delle aziende, ovviamente quelle 
maggiori e medie, mentre per le 
imprese minori, comprese quelle 
artigiane, è data facoltà ai dato 
ri di lavoro di consorziarsi allo 
scopo di promuovere l'istituzione 
di corsi comuni per gli apprendi- 
sti delle varie categorie alle pro- 
prie dipendenze. loro. al- 
trimenti gli Uffici del Lavoro, con 
la collaborazione delle autorità 
@colastiche e degli enti istituzio- 
nalmente preposti alla formazione 
professionale del lavoratori, 

In sostanza quindi si avrà da 


un lato la preventiva indagine per 
accertare l'idonettà fisica e l'atti- 


tudine professionale dei giovani € 
poi, durante l'apprendistato, l'in- 
“seghamento complementare che 


avrà anche carattére di prestazio- 
ne nell'azienda, in quanto le ore 
di lezione saranno considerate co- 
‘me ore di lavoro effettivo, 
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Trieste e .il Mercato comune 
in un dibattito al P.SDI 


Il Movimento socialista demo- 
oratico per gli Stati Uniti d'Buro- 
pa comunica; «Il costante succes 
40 ed il vivo interessamento suscì- 
tato dai nostri dibattiti settimani 
lî sull'integrazione europea ci in- 
coraggiano a perseverare ed e- 
stendere lo studio anche agli ef- 
tetti. di carattere locale dell'appli- 
cazione di questo primo. \esperi- 
mento di integrazione economica. 
Pertanto, mentre è allo studio un 
più vasto programma, di volgariz= 
zazione e di propaganda, oggi 
Imercoledì alle 19, nella sala mag- 
giore del PSDI, in via San Fran- 
pesco 4, avrà luogo il settimo di- 
battito sul tema: «Possibilità di 
sviluppo dell'economia di Trieste 
nel quadro del trattato per il mer- 
tato europeo», 


L'argomento sarà introdotto 
dalle cons. com, dott. Aurelia Gru- 
her, Sono invitati a partecipare 
gli esponenti dei partiti e movi- 
menti democratici e tutti coloro 
che si interessano a questo im- 
portante ed attuale argomento, 


Un concorso per. il restauro 
di un antico locale di Pisa 


L'Ente provinciale per il Turismo 
di. Pisa, allo scopo di conservare 
alla civtà l'cantico Catiè Bazzelb, 
posto nella centrale piazza Garibal- 
di, ne ha acquistato la proprietà e 
ha bandito un concorso fra tutti 
coloro che, particolarmente idonei 
alle prestazioni richieste per rico- 
nosciute capacità tecniche e finan- 
marie, desiderino assumere la ge- 
stione di detto Catfè con eventua- 
le servizio di buffet, tavola calda, 
previo restatiro e conveniente siste- 
mazione, alle condizioni che in ap- 
presso: I locali verranno concessi 
în locazione per un periodo di 9 
anni e per il canone annuo di af- 
fitto che risulterà dal presente con- 
corso, partendo: dal canone: annuo 
base di.L. 1.200.000. L'attittuario 
dovrà impegnarsi a eseguire a sue 
spese tutti i lavorì di restauro e 
sistemazione del locali e provyedere 
all'arredamento. I progetti, : corre- 
dati di piante, disegni e relazione 
illustrativa, nonchè l'offerta del 
canone di affitto dovranno. perve- 
nire all'Ente Provinciale per il Tu- 
rismo di Pisa, con plico raccoman. 
dato e sigillato, con sopra scritto 
«Appalto concorso per la sisteme- 
zione € gestione dell'antico ex Cef- 
fè Bazzell in Pisa» entro le 12 del 
15 aprile 1957, Gli interessati po- 
tranno richiedere chiarimenti e in- 
formazioni alla Direzione dell'Ente 
Provinciale per il Turismo di Pisa. 


Intossicato  dall’alcool 
urla come on ossesso 


Teri, nelle prime ore della mat- 
tina l'infermiere Marco Zambon 
di 34 anni, è stato colto da un 
violento ‘accesso nervoso: urlando 
come un ossesso minacciava pre- 
sunti ma invisibili aggressori e se 
la prendeva con tutti, I sanitari 
della ORI accorsi al Silos di piaz- 
za Libertà, dov'egli si trovava, 
hanno dovuto faticare parecchio 
per riuscire a calmare l'uomo e a 
trasportarlo all'Ospedale maggiore, 
dove è stato accolto nel reparto 
osservazione, Gli è stato riscon- 
trato un acuto stato di intossica= 
zione da alcool. 

Agenti del Commissariato di via 
Caprin hanno tratto in arresto 
per ubriachezza Anna Mogoroyic 
di 47 anni, alloggiata in via Bra- 
mante, Le donna era stata sorpre- 
sa sulla, pubblica via mentre mo- 
lestava 1 passanti, in preda ai fu- 
îmi del vino. 
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Agenti del Commissariato di via 
Caprin hanno tratto in arresto per 
ubriachezza Anna Mogorovich di 
47 anni, alloggiata in via Bra- 


mante 8, 
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Si è spento serenamente; 
dopo lunga malattia, il no- 
stro caro 


cav. Felice Verla 


Primo Cancelliere a r. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ALICE, i figli NED- 
DA (assente), MARINO con 
la moglio GIANNA, in unione 
agli altri parenti, 

I funerali avranno luogo og- 
gi, alle ore 16.30, dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Il 17 corrente è mancata 
improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Maria Covach n. Petronio 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
marito ARTURO e i figli 
VITO, VALERIO e GUSTAVO, 
a nome pure degli altri con- 
giunti, 

Ringraziano nel contempo 
tutti coloro che in varia guisa 
vollero onorare la memoria 
della cara estinta, 


5' mancato stamane all'af- 
fetto dei suoi cari 


Giovanni 
Valmastri-Wagmaister 


Con profondo dolore ne dàn= 
no l'annuncio la moglie FOR- 
TUNATA, il figlio SERGIO 
con la moglie DORA. e îl ni 
potino ANDRBA, la mamma, 
la sorella, il fratello (assente); 
la suocera, i cognati, i nipoti 
e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo il 
giorno, 21 corr, alle ore 14 dal. 
T'Obitorio di via della Pietà, 

Trieste, 19 marzo 1957 
TI 


f 1116 corr. si è spenta 


Maria ved. Ardizzoni 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la fi- 
glia GEMMA e i nipoti, 

Un grazie di cuore a quanti 
in vario modo presero parte al 
nostro dolore e particolarmen= 
te alle signore Romano e Coel- 
li per l'affetto dimostrato alla 
cara Estinta e al medico dott. 
Belsasso per le amorevoli cure 
prestateLe, 


E' mancata 
suoi cari 


Anna Giraldi ved. Bessi 


Con profondo dolore lo par- 
tecipano i figli ATTILIO, DR- 
MANNO, VITTORIO (assen- 
te) e GIUSEPPE (assente), 
in unione agli altri parenti. 

I funerali seguiranno oggi, 
alle ore 15, dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


all'affetto dei 


* Maria Ban ved. Nigris 
non è più, 


Ne dànno il triste annuncio 1a 
figlia ORSILIA, il fratello GIO- 
VANNI e tutte le famiglie con- 
giunte. 

I funerali seguiranno 088} 120 
corr.. alle ore 16, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiora 
per il Cimitero di Seryola, 


I presente annuncio serve 
quale partecipazione diretta 


ft Lucia Flego 
si è spenta il 19 corr. 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito, la figlia, il 
generò, la sorella, il fratello, il 
nipote e i parenti tutti. 

funerali seguiranno oggi 
mercoledì 20 corr. alle ore 16.30 
partendo dall'Ospedale Maggio- 
te alla chiesa di Servola. 


T Ti giorno 16 corr. è manca. 
ta al nostro affetto 


Pierina ved. Tauber 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio le sorelle, la 
nipote e i parenti tutti, 


LE GRANDI MARCHE 
DI PROFUMI E COLONIE 


CILLIA 


VIA ROMA 20 


CIT ptestva 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - TEL, 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.16. 
GENOVA, lun., more ven. 21 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.20 
FIUME, festivo 7.15, giorn, 16. 
SAPPADA, BRESSANONE e 
BOLZANO - Merano, giornal. 


PER IL VOSTRO LAVORO 
PER IL VOSTRO PRODOTTO 
N ARRE LE VIE DEL MONDO 


SERVIZIO 
ESTERO 


On 500E18" ER LA FUREIOTA "MI Mao 
LA STAMPA.DEI 5 CONTINENTI 


Informazioni, preventivi a richiesta 
SPI Società per Ia Pubblicità in Itala 
‘A TRIESTE: UPI - Via S. Pellico 4 
Telefono 55255 o 55056 


DATE. AIUTO 
ALL’ OPERA: GIVILE 
DELLA LEGA. NAZIONALE 


Pros LE 
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la 
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IL PICCOLO 


IL. SACRIFICIO NELL'ADEMPIMENTO. PIÙ NOBILE DELLA VITA Il COrso alberghiero a Grad To) 


Celebrata ieri la giornata 
dei mutilati e invalidi del lavoro 


Brevetti e distintivi d’onore sono stati consegnati nel corso 
della cerimonia alla Stazione marittima - Una Messa di suffragio 


‘Con riti religiosi e cerimonie 
commemorative è stata celebrata 
ieri anche nella nostra città Ja 
settime Giornata nazionale del 
mutilato del lavoro, promossa dal. 
l'Associazione. nazionale mutilati 
del lavoro e dall'Istituto naziona- 
le degli infortuni sul lavoro, 
Alle 10, con l'intervento di au- 
torità cittadine, una delegazione 


(«Giornalfoto») 


Parla il comm. Zocco presi- 
dente dell’Associazione mu- 
tilati e invalidi del lavoro 


di lavoratori, dirigenti dell'Inail 
con fl direttore Benussi-Gambel e 
dell'Associazione dei mutilati con 
i) presidente comm, Zocco, ha de- 
posto corone di alloro al cimitero 
di Sant'Anna e sulia lapide agli 
stabilimenti della Esso Standard, 
a ricordo dei lavoratori caduti nel. 
l'adempimento del più sacro dei 
doveri. Alle 11, nelia chiesa di 
Sant'Antonio Vecchio, il Vescovo 
ha officiato una Messa in suffra- 
gio dei caduti sul lavoro, Il Pre- 
sule ha ricordato con commosse 
parole il sacrificio di quanti han- 
no perduto la vita nel loro adem- 
\ento più nobile, e ha invitato 
j lavoratori ad attestare la loro 
solidarietà ai compagni invalidi e 
mutilati affinchè non venga loro 
meno quell'assistenza sociale e 
morale che è do: so tributare 
a chi più degli ri ha sofferto 
e porta ancora nc o Ia con- 
seguenze delle sciagt:s nl lavoro. 

Cerimonia centrale della g'orna- 
ta celebrativa la consegna dei 
brevetti e dei distintivi d'onore 
ai nuovi grandi invalidi, avvenu- 
ta a mezzogiorno nella sala del. 
la Stazione marittima, presenti fra 
gli altri il Viceprefetto dott, Ca- 
pon in rappresentanza del Com- 
missario Palamara, il presidente 
dell'Associazione degli industriali 
dott. Doria, il direttore dell'Uffi- 
cio det Lavoro avv, Augelli, Îl 
dott, Porto dell'Inaii, 

Illustrando il significato della 


Giornata, il presidente dell'Asso- 
ciazione nazionale mutilati st) la- 


SAN. GIUSEPPE, ANTICAMERA DELLA PRIMAVERA 


Festose scampagnate 
tra i mandorli in fiore 


Migliaia di cittadini hanno trascorso la giornata all'aria 


aperta. nelle ridenti zone 


tra le colline e il mare 


1 sole non ha voluto mancare 
al tradizionale appuntamento di 
San Giuseppe, che segna in pra- 
tica, l'inizio della primavera, coù 
due giorni di anticipo sulla sca- 
denza astronomica. H' stato per 
migliaia di cittadini un lieto in- 
contro con i mandorli in flore che 
inghirlandano le campagne e } 
‘giardini dell'altipiano, in un'at- 
‘mosfera di allegria strapaesana, 
inquadrata appunto nella vivace e 
ormai tradizionale sagra di San 
Giuseppe. 

T triestini hanno raccolto anche 
quest'anno l'invito e quando anco- 
ra nella mattinata, veli di nubi 
‘attenuavano il dolce tepore del 
sole primaverile, a gruppi hanno 
incominciato a sciamare sulle doli- 
ne del Carso e sul deelivi della 
zona di Moccd e di San Giuseppe, 
traguardo di questa prima scam- 
mignata festiva, Gruppi di giova- 
mi, nel caratteristico equipaggia- 
mento turistico di mezza stagione 
(calzoni di velluto e camicie scoz- 
zesi o sgargianti maglioni) si so- 
no frammisti alle comitive fami- 
liari nel pellegrinaggio verso San 
Giuseppe 0 verso Villa Opicina. 
per noi diramarsi per infinite al- 
tre strade. 

La tranvia di Ville Opicina è 
stata presa d'assalto da centinaia 
© centinaia di persone, tanto che 
è stato necessario predisporre un 
servizio di polizia per regolare lo 
‘afflusso; e così Ir autocorriere che 
collegavano la città con i dintor- 
ni hanno segnato un, «completo» 
ad ogni viaggio. Così la città è 
‘andata vuotandosi, e alle comitive 
degli escursionisti si sono aggiun- 
ti i veicoli di ogni tipo e cilindra- 
ta, dalla bicicletta alla fuori- 
serie; una teoria quasi senza s0- 
fuzione di continuità di romban- 
ti quattroruote sì diramava dalla 
città verso l'altipiano, il Mugge- 
sano, la Valle Rosandre e la li- 
toranea. 

Le opportune disposizioni che 
regolavano il traMco vetcolare sul- 
le strade di accesso alla valleta 
‘hanno costretto anche i più... se- 
aentari a fare quattro passi giù 
per la scoscesa discesa, fra i man- 
dorli in fiore, per raggiungere lo 
abitato che appariva in gaudiosa 
festa, Ma certo nessuno sì è la- 
mentato per la passeggiata cui è 
stato costretto da norme cautela- 
tive, che si sono rivelate indispen- 
sabili per evitare incidenti e in- 
gorghi stradali; l'intenso e diffi- 
cile mmpito di disciplinare il traf- 
fico è stato assolto dai solerti e 
bravi vigili urbani e dagli agenti 
del traffico. 

Ma se a San Giuseppe, per tut- 
ta la giornata, migliaia di triesti- 
ni hanno recato una vivacissima 
nota, tanto che. ancora a notte la 
vallata coneggiava di canti e mu- 
siche popolari, un'insolita anima- 
zione ha regnato per tutta ln gior- 
nata a Basovizza e a Villa Onici- 
na, a S'stiana e a Muggia. Altre 
migliaia di cittadini hanno volu- 
to cogliere l'occasione per spin- 
gersi più Jontano, nella ridente 
zona del Collio o nel Friuli, per 
godersi appieno la giornata festi* 
va e rendere omaggio alla pri- 
mavera ormai alle porte, Domani 
è San Benedetto, che porta — co- 
me dice l'antica saggezza — la 
rondine sotto il tetto, 


Premiazione degli aluoni 
all'Istituto «Duca d' Aostay 


In una suggestiva cerimonia, 
svoltasi all'Istituto Magistrale Du- 
ca d'Aosta, alla presenza di nume- 
rose autorità cittadine e del cor- 
po insegnante al completo, è sta- 
to rievocato il sacrificio di Ameden 
di Savoia. 

La prof. Adla Chatilà, che ha 
tenuto la commemorazione ufficia- 
le, ha delineato con vibrate paro- 
le la figura dell'Rroe, ed il preside 
‘prof. Arturo Gregoretti, prima di 
are alla premiazione degli 
alunni, ha voluto fissare i meriti 
del Duca, fulgido esempio per tut-. 


ti gli italiani, specie per i giovani, 

Le solenne cerimonia, iniziata- 
si con l'inno dell'Istituto e con la 
canzone del Milite Ignoto, si è 
chiusa con l'inno alla Patria di 
Giordano, cantati dal coro diret- 
to della prof. Anita Toneatti. E' 
seguita, nel pensiero di onorare 
la memoria del Duca Amedeo di 
Savoia, la consegna dei premi ai 
seguenti allievi migliori: 

Premi di primo grado: Toneatti 
Maria, Rossi Adriana, Zanfabro 
Bruna; Lizzul Marinella, ‘Del Col 
Pisa, Zanghi Astrid e Duco Fdda, 

Premitdi secondo grado: Santini 
Maria Pia, Massalin Ardea, Fogo- 
lini Estella, Gentili Marla, Fac- 
chini; Sergio, Dandri, M. Rosaria; 
Castellan Maria Pia; Cuzzot Clau- 
dia, Del Piccolo Graziana, Drago- 
vina Clara, Giobbai Milvia, Gu- 
stini Livia, Hillebrand Maria, Me- 
negon Gianna, Salvadei Marisa, 
Dei Daniela, Mezzavilla Lily, O- 
‘bersnel Maria Cristina, Paggiaro 
Luciana, Paoletti Bruna, Pilat Sil- 
via, Potocco Gianna, Umer Lore- 
dana, Zanier Clara, Giamperlati 
Lucia, Palmisano Grazia, Rossi 
Tucia, Crulci Elpidio, Cavalieri 
Lucia, Dapas Luciana, Desideri 
Liliana, Nalin Maria, Nicosia Pie- 
rina, Preden Antonia, Zaccaria 
Flavia, Richetti Silvia, Ventura 
manuela, Filippi Renato, Tull 
Gianfranco, Caneva Astrid, Fara- 
guna Fulvia, Fizko Daria, Prezzi 
Renata, Riaviz Maria Grazia, Ar- 
senio Maria Luisa, Izzo Emilia, 
Nisi Angela, Petri Emilia, Rebez 


Giuliana, Zennaro Annamaria, 
Ambroset Laura, Russo Fulvio, 
Palombaro Maria Grazia, Cibeu 
Marisa. 


voro comm, Zocco ha ricordato il 
sacrificio di tutti i lavoratori che, 
il 19 marzo, si sentono riuniti at- 
torno a tin ideale fra i più nobili 
e svyertono nella solidarietà della 
popolazione che lj circonda la più 
bella attestazione di solidarietà. 
«Il grande e silenzioso sacrificio — 
ha detto — sia di monito a colo- 
ro che oggi vengono ad alimen- 
tare la nostra famiglia, purtrop- 
po già tanto mumerosa, e aj qua- 
li, porgendo il nostro abbraccio, 
diremo di scrutare con fiducia nel- 
la nebbia dell'avvenire perchè 
soltanto così potrà nascera în lo- 
ro quella nuova personalità nella 
scala dei valori umani», Il comm. 
Zocco ha coneluso con l'augurio 
che anche a: Trieste possa sorge- 
re quanto prima un monumento 
che perpetui il sacrificio dej ca- 
duti sul lavoro, e ha presentato 
alle autorità un bozzetto realiz- 
zato dallé scultore Mario Amsti- 
ci; raffigura la madre comune, la 
Patria, nell'atto di sorreggere il 
figlio colpito, e in un bassorilie- 
vo sono ricordate tutte le specia- 
lizzazioni del lavoro, n 

IH direttore dell'Inail ba quin- 
di rilevato i progressi che si so- 
fio compiuti nel campo sociale è 
assistenziale în favore degli in- 
validi e dei mutilati del lavoro, 
ricordando soprattutto ji contri- 
buto che l'Inail ha dato per que- 
ste migliorie fondamentali, e in 
primo luogo per risolvere Îl pro- 
blema dei sussidi permanenti ni 
nuclei familiari con reddito men- 
sile inferiore alle 40 mila lire, Il 
dott. Benussi-Gambel ha quindi 
prospettato le nuove mete cui la 
assistenza previdenziale e assi- 
stenziale giungerà con l'approva- 
zione del nuovo riassetto già allo 
studio del Parlamento e che ele- 
verà fl reddito infortunistico, Ed 
è soprattutto in questa nuova 
concezione della vita umana e so- 
ciale, ha concluso il dott. Benus- 
si-Gambel, che oggi ci stringia- 
mo attorno agli invalidi e ai mu- 
tHlati del îavoro. 

E' seguita la consegna delle in- 
segne di cavaliere al merito della 
Repubblica alla signora Ersilia 
Adami, madre di tre grandi inva- 
lidi, al signor Giuseppe Bastiani 
‘s alla signora Anita Marchetti, 
assistente sociale dell'Inail. Qui 
di il Vicerefetto dott, Caron ha 
distribuito otto brevetti, distinti- 
vi d'onore a um libretto a rispar- 
mio di 10 mile lire ai grandi in- 
validi del lavoro Angelo Dijust, 
Oreste Saletù, Mario Missaglia. 
Giovanni Zivic, Federico Pettiros- 
so, Giovanni Coretti, Giuseppe 
Avian e Giuseppe Smerdù, Infine 
brevetti, distintivi d'onore e li- 
bretti a risparmio per 5 mila lire 
sono stati consegnati a 21 muti- 
lati del lavoro: Antonio Girotto, 
Matteo Pregel, Arturo Prizzon, 
Giuseppe Razzs, Vittorio Sulcich, 
Erminio. Zubin, Francesco Mar- 
chi, Antonio Petruzzi, Angelo 
Pez, Angelo Jercog, Luigi Rusich, 
Luigi Cifarelli, Galliano Valerio, 
Santo Pozar, Giovanni  Segalla, 
Giuditta Zanon, Oscar del Mona- 
co, Mrminio.Sirotta, Giordano Cer- 
mel, Luigi Giorgi e Stanislao Ste- 
pancie, 

Le cerimonie celebrative si so- 
no concluse con l'omaggio ai la- 
voratori dei mare. Rappresentan- 
ze di invaliai, mutilati e lavora: 
tori, a bordo del rimorchiatore 
«Audax>, si sono portati al largo 
nel golfo, ed è stata lenciata in 


mare una corona di alloro. 

A una paralisi cardiaca è sog- 
giaciuta fersera Maria Busan ved. 
Bacci, di 71 anni; alloggiata in 
via Campo Marzio 3, La salma 
della povera signora è stata più 
tardi pietosamente composta alla 
Cappella mortuaria, 


I rastrellatori hanno rimosso 
un proiettile nei pressi di viale 
Miramare, sette proiettili e quat- 
tro spolette nelle vicinanze della 
cava dell'Italcementi a San Giu- 
seppe della Chiusa, e sette profet- 
tili e una spoletta a San Rocco 
di Muggia, 


- 


’ 


I giovani allievi del corso alberghiero promosso dall'ENALC 


La necessità di alleviare la gra- 
ve disoccupaione, ha moltiplicato 
in questo dopoguerra le iniziative 
nel campo della preparazione pro- 
fessionale, specie dei giovani, allo 
scopo di facilitare ai lavoratori le 
occasioni. d'impiego attraverso la 
specializzazione. Purtroppo ron 
tutte queste iniziative seguono ri 
gorosamente criteri di formazione 
tecnica degli allievi, trattandosi 
spesso di corsi di qualificazione 
aventi prevalente carattere assi 
stenziale, promossi cioè più per 
assicurare una temporanea occu- 
pazione ai disoccupati. 

Per contro però si vanno ormai 
consolidando talune organissazio- 
ni che veramente agiscono in pro- 
fondità noll’addestramento pro- 
fessionale dei giovani, con pro» 


grammi che sono garanzia di s6- 


vietà d'intenti e lungimiranti #- 
nalità. Un esempio a noi vicino è 
dato dal corso per personale al- 
berghiero che si sta svolgendo a 
Grado, organizzato dalla sede tria- 
stina dell’ENALC, l'istituzione che 
opera nel campo. dell'istruzione 
teonica per i più disparati impie- 
ghi nelle attività commerciali. Già 
da parecchi mesi gli allievi, prove- 
nienti dalle diverse regioni ita- 
liane, sono riuniti presso tre al- 
berghi gradesi, praticamente tra- 
sformati în convitto-scuola. I gio- 
vani (26 anni è il limite massimo 
di età per l'ammissione al corso) 
sono infalti protugonisti di un 
ecoezionale esperimento, la cuà 
riuscita è fuori dî ogni dubbio, 
come lo dimostrano i risultati fin 
qui raggiunti. Divisi in tre turni, 
uei rispettivi alberghi, gli allie» 


(«Giornalfoto») 
durante una lezione pratica 


vi quotidianamente sono impegna- 
H nelle lezioni teoriche (e sono 
bon 48 ore settimanali di lezione), 
&n quello pratiche e nei servizi per 
la-piccola comunità, che è quindi 
aufosuficionte nell’organiazazione 
convittuale della scuola. 
Caratteristica del programma 
che l'ENALC persegue è lazione 
in profondità, che si traduce in 
una preparazione dei giovani ao- 
curata e prolungata fino a che 
veramente acquisiscono Ta capaci- 
tà professionale, Così gli allievi 
ora ospiti a Grado saranno avvia- 
t al lavoro durante la stagione 
estiva, ma torneranno poi alla 
scuola-convitto durante l'inverno, 
a cercare il perfezionamento sotto 
la guida degli insegnanti, nel se- 
condo ed ancora così nei succes 


sivi corsi di addestramento. 


= 
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AFFRONTANDO UNA CURVA A VELOCITA’ ECCESSIVA 


Perde il controllo dell'auto 
investe e uccide un vecchietto 


La disgrazia è avvenufa nel pomeriggio al principio 
della salifa di Greffa - Numerosi alfri incidenti siradali 


Una persona uccisa e due leg- 
‘germente ferite sono il tragico Di- 
lancio della sciagura della strada 
accaduta jeri pomeriggio. Erano 
all'incirca le 14.30 quando, al vo- 
lante della propria macchina, il 
barista Sergio Marcolin di 27 an- 
ni, abitante in via del Molino a 
vapore 7, lasciava la città per re- 
carsi a fare una gita assieme a 
tre suoi giovani amici, il: tubista 
Claudio Leban di 24 anni, abi- 
tante in via Corridoni 5; il fatto- 
rino Umberto Uva di 24 anni, abi- 
tante in via Meucci 6; e la bari- 
sta Maria Cociancig. di 17 anni 
oecupata in un locale di, piazza 
Garibaldi, Poco dopo, ad andatu- 
ra sostenuta, il Marcolin supera- 
va la via Udine e s'accingeva ad 
abbordare la salita. di Gretta 
quando, proprio alla leggera cur- 
va che ne segna l'inizio, perdeva 
il controllo della guida, Abbando- 
nato 4 se stesso, il veicolo sban- 
dava completamente sulla sin 
stra e, dopo avere scavalcato la 
cordonata del marciapiede, vi sa- 
liva sopra e andava a sbattere, 
con paurosa violenza, contro il 
muricciolo che costituisce una 
Speole di parapetto sulla sotto- 
stante via di Tor San Piero. 

Un tragico destino ha voluto 
che, sul muretto, si trovasse in 
quel momento una persona, il cal- 
zolaio Antonio Pastrovicchio di 73 
anni, abitante in via del Cister- 
none 28, che vi stava seduto 2 
godere il sole; Urtato in pieno, 
lo sventurato è stato sbalzato în 
aria e, di rimbalzo, scaraventato 
sulla strada, dove è stramazzato 
gravemente ferito. Per Ja violen- 
za della spinta, tre metri circa 


del muretto sono stati abbattuti 


OGNI MEDAGLIA HA IL SUO ROVESCIO 


Qualche hicchiere di troppo 
e altri infortuni alla festa 


Un manovale è stato atterrato a Bagnoli da una vettura sconosciuta 


San Giuseppe non ha voluto si- 
‘gnificare proprio gioia per tutti 
‘qualche «Pepi» è finito all'ospeda-. 
le, dove è stato raggiunto da qual 
che altro che s'era dato da fare 
per creare la cornice della festa. 
‘Sebbene povero in canna, Giusep- 
pe Pertot di 62 anni, senza fissa 
dimora, ha voluto festeggiare il 
suo protettore e, senza badare a 
spese, ha dato il fondo a ‘parecchi 
bicchieri di vino. Alle 16.30, ha 
dovuto essere raccolto dalla ‘CRI 
in via Giulia, dove sonnecchiava 
nei pressi dello stabile n. 16. 

Intorno alle 18.30, mentre ai 
tava un amico, titolare di un chi 
sco al bivio di San Giuseppe, ad 
affettare del prosciutto, Giuseppe 
Svara di 47 anni, abitante al n. 30 
del.villaggio, si è prodotto con il 
coltello una vasta ferita di taglio 
alla mano destra, 

Piuttosto allegro, il manovale 
Giuseppe Volcich di 50 anni, abi- 
fante al m. 12 di Bagnoli della 
Rosandra, stava attraversando, in- 
torno alle 19.15, la strada del vil- 
laggio. Ad un tratto, Îl gaio «Pe- 
pi» si è trovato, ferito, al suolo, 
dove è stato. raccolto da, alcuni 
passanti. Il Volcich, che lamenta 
contusioni alla fronte, al naso, al- 
le labbra, al mento alle mani, 
ba narrato confusamente d'essere 
rimasto investito da un'auto sco- 
nosciuta in corsa verso Trieste. 
gli è stato accompagnato allo 
ospedale, e colà medicato e giudi- 
cato guaribile in dieci giorni, Del 
fatto si stanno occupando i ca- 
rabinieri di San Dorligo della 
Valle. 

Anche un detenuto del Coroneo, 
Mario Viezzoli di 23 anni, è rima- 
sto vittima di un'accidentale ca- 


duta, Intorno a mezzogiorno, men- 
tre si recava a prelevare il rancio, 


il Viezzoli è scivolato su un gradi- 
no e, cadendo, sì è fratturato la 
clavicola sinistra. Poco dopo, 
scortato da due carabinieri, è 
to avviato all'ospedale dalla CRI. 
Rincasando lunedì sera, il pen- 
sionato Giovanni Mitri di 72 anni, 
abitante în via Media 7, è scivo- 
lato ed è caduto, fratturandosi la 
spalla sinistra. Soltanto iersera, 
egli si è deciso a ricorrere alla 
CRI, i cui sanitari lo hanno tra- 
sportato all'ospedale. E' stato ac- 
colto nel reparto ortopedico con 
prognosi di venticinque giorni. 


Processi riesaminati 
alla Core d'Appello 


La Corte d'Appello di Trieste ha 
confermato la condanna a due mesi 
e venti giorni nonchè alle spese del 
procedimento, inflitta il 4 marzo 
‘55 dal Tribunale di Udine al si 
gnor Nicodemo Biasone di 59 anni, 
abitante nel capoluogo friulano in 
via San Rocco 26. Il Blasone era 
stato accusato di omicidio colposo 
per aver investito e travolto un 
motociclista, certo Giovanni Creat- 
ti, con la propria utilitaria, L'inci 
dente avvenne a Udine, a un in- 
crocio stradale, il 20 agosto '54. Ha 
difeso l'avv. Annoscia, 

La stessa Corte ha condannato ® 
sei mesi di reclusione con tutti f 
benefici il: quarantaduenne Attilio 
Gabrielli residente a Marghera, il 
quale il 14 febbraio 1955 era stato 
assolto con formula piena dall'èc- 
cusa di omicidio colposo del Tribu- 
nale di Pordenone, Contro tale sen- 
tenza il P. M. aveva interposto 2p- 
pello. Transitando per la periferia 
di Pordenone con la propria utili» 
taria, il Gabrielli — il 15 febbraio 
1958 — aveva investito e ucciso un 
caporalmaggiore: dei carristi, Nico- 
la Gaponero, che viaggiava su un 


moftoscooter. Ha difeso l'avv. Comis 
di Pordenone, 

‘Presidente Miele, P. M. Colotti, 
concelliere D'Andri. È 


Un corso Montessori 
prossimamente a Londra 


Per iniziativa dell'AM. si terrà 
& Londra dal giugno 1957 al luglio 
1958 il trentasettesimo Corso in- 
ternazionale Montessori di tiroci» 
nio. Le lezioni si svolgeranno alla 
«Maria Montessori Training orga- 
nizationa 1, Park Crescent, Lon- 
don W. I. Il relatore principale 
sarà Marlo M. Montessori, che eb_ 
be l’onore di dividere Je Vicissitu- 
dint della vita di Maria Montes- 
sorì e di diventare il suo più va- 
lido collaboratore. 

T1 corso sarà diviso in due parti: 
Parte A (gitgno-settembre 1957, 
Corso preparatorio per l'eduoazio- 
ne dei bambini fino si sebte anni, 
E' aperto A tutti coloro che sono 
interessati alla teoria 2 alla pra- 
tica del Metodo Montessori. Gil 
studenti che mostreranno partico- 
larl attitudini riceveranno il DI- 
pioma internazionale Montessori. 
Parte B: Corso avanzato, per l’edu- 
cazione del bambini dai sette al 
dodici anni. Questo corso è aper- 
to a tutti coloro che posseggono 
un diploma Montessori riconosciu- 
to, 0 che sono in grado di dimo- 
strare di possedere una diffusa co. 
noscenza dei principi e dei meto- 
di d'insegnamento enunciati e svl- 
luppati dalla dottoressa Maria 
Montessori nei seguenti libri: «La 
mente assorbente», «Il segreto del- 
l'infanzia», «La scoperta del bam- 
dino». 

Le lezioni si effettueranno prin- 
cipalmente di sera. Alla fine dei 


corso verrà rilasciato un diploma, 


e le pesanti macerie si sono ri- 
versate sulla scaletta che unisce 
la salita di Greta alla via di Tor 
San Piero, ostruendo pressochè 
completamente i gradini. 

Alcune persone sono subito ac- 
corse sul posto della sciagura e 
da un vicino telefono è stato ri- 
chiesto l'intervento dei carabinie- 
ri del servizio d'emergenza e del- 
la CRI, Una macchina della Sta- 
zione di via Cologna è accorsa 
‘sul posto contemporaneamente & 
un'autolettiga, All'arrivo dei sa- 
nitari, il. Pestroviochio, che. ver- 
ava in disperate condizioni, era 
già stato trasferito all'ospedale, Il 
medico astante, dopo avere ri. 
scontrato al ferito la frattura 
esposta della gamba destra, ema- 
tomi escoriati al sopracciglio de- 
stro e sfato commozionale, lo ha' 
fatto ricoverare d'urisenza, con 
prognosi riservata, nel reparto or- 
fopedico. Per il Pastrovicchio, 
purtroppo, era ormai la fine: alle 
17.20, senza riprendere conoscen 
za, l'infelice è spirato, 

Nella sciagura, due passeggeri 
della fatale automobile, jl Leban 
e l'Uva, sono rimasti leggermen- 
te feriti; raggiunta più tardi la 
ORI, essì sono stati trasferiti al- 
l'ospedale con un'autolettiza, Al 
Leban sono state medicate ferite 
di taglio multiple alle regioni 
temporale e frontale sinistra, alle 
guance e alla palpebra superiore 
sinistra, guaribili in sei giorni; 
all'Uva, contusioni escoriate al 
vertice del capo e contusioni alla 
coscia destra, guaribili in quat- 
tro giorni, Dopo le cure, entram- 
‘bi hanno potuto rincasare, Il Mar. 
colin e la signorina Cociancig, ri- 
masti miracolosamente illesi, so- 
no rimasti sul posto sino alla fine 
del lavoro dei militi, Esaurita la 
assunzione dei rilievi, i carabinie- 
ri hanno segnalato al Comuna lo 
ingombro verificatosi sulla scalet- 
ta di via Tor San Piero, 

Proprio alla stessa ora, un al- 
tro incidente, fortunatamente di 
non grave portata, è accaduto sul- 
l'altipiono carsico, In sella a una 
motoretta, Bttore Bonin di 88 an- 
ni, alloggiato al campo di Prosec- 
cò, si dirigeva verso Villa Opict- 
na, Sul sellino posteriore del vei- 
colo era In arcione il figlio del 
Bonin, Attilio di 12 anni, La mo- 
toleggera aveva percorso appena 
un brevissimo tratto quando, per 
ragioni imprecisate, andava a fl- 
nire contro una grossa pietra ©, 
in seguito al sobbalzo, il ragaz 
zo urtava violentemente contro 
la, pedana e si produceva una va- 
Sta ferita lacero-contusa alla gam- 
ba destra. Il Bonin riportava Il 
figlio al campo e di là chiamava 
la CRI, L'Attilio è stata traspor- 
tato all'ospedale e colà trattenu- 
to nella prima divisione chirurgi- 
ca con prognosi di dieci giorni. 

In piazza Oberdan. nei pressi 
dell'inizio di via Beccaria, Ja mo- 
toleggera di Mario Covacich di 
22 anni, abitante in via Beato An- 
Eelice 23, è venuta a collisione, 
alle 13.20, con una macchina. Il 
giovane è steto sbalzato di sella 
è, nella caduta, si è prodotto la 
sospetta frattura del polso destro. 
Presentatosi poco dopo all'ospeda- 
le; a stato medicato e giudicato 
gunribile in venti giorni. 

Di un duplice incidente è ri- 
masto vittima il macellaio Giulia- 
no Hobian di 15 anni, abitante 
al n, 39 del vialo dei Campi Dlisi. 
Intorno alle 18, in sella alla pro- 
pria bicicletta, egli percorreva il 
viale Miramare accodato ad alcu- 
ni cielfeti amici, Giunto nella vi- 
cinanza del cavalcavia, l’Hobian 
tentava di superare il ciclo che 
lo precedeva ma, nell'effettuare la 
manovra, perdeva il controllo del- 
la bicicletta e stramazzava in mez. 
20 alla strada. Purtroppo, alle 
sue spaîle, stava avanzando in mo- 
tocicletta Fulvio Grassi di 38 an- 
ni, abitante in via Rittmeyer 20, 
che, data la brevissima distanza, 
non ha potuto evitarlo, e l'ha ur- 
tato in pieno, L'Hobian è stato 
raccolto da un automobilista di 
passaggio e trasportato all’ospe- 
dale, dova è stato trattenuto nel- 
la prima divisione chirurgica con 
prognosi di due settimane per fe- 
rite lacero-contuse al cuoio ca- 
pelluto e allo zigomo destro non- 
chè escoriazioni alla mano destra. 


Nel salire, intorno alle 19.50, su 


un autobus della linea «20», ad 
Aquilinia, il manovale Benedetto 
Secoli di 64 anni, abitante al n. 
25 di Passeggio Sant'Andrea, è rl- 
masto con ii pollice destro im- 
prigionato tra i battenti della 
portiera che gli hanno prodotto 
la frattura esposta del dito, Av- 
viato all'ospedale con una mac- 
china di passaggio, il Secoli è 
stato ricoverato nel reparto or- 
topedico con prognosi di un mese. 

I carabinieri del servizio d'emer- 
genza di via dell'Istria sono, in- 
tervenuti, intorno alle 9.15, in 
Campo San Giacomo dove, all'al- 
tezza della via del Rivo, l'utili. 
taria del rappresentante Bruno 
‘Abrescia di 86 anni, abitante in 
viale Miramare 149, g'era scontra- 
ta con Ja motoretta di Achille 
Ubaldini di 88 anni, abitante in 
Strada di Fiume 57. 

T militi dell'Omergenze di via 
Cologna sono accorsi, invecé, 2 
mezzogiorno, im via Giulia, dove, 
all'altezza della via Kandler una 
autocorriera guidata da Bruno 
Rossi di 26 anni, abitante in via- 
le XX Settembre 71, s'era scon- 
trata con lo scooter di Selvatore 
Caruso di 28 armi, abitante in via 
Milano 38, 

Intorno alle 22, mentre stava 
camminando lungo la via del Mo- 
lino a vento, diretto verso la sua 
abitazione, al n. 12 di quella stra- 
da, il pensionato Giovanni Miche- 
1 di 67 anni, è incespicato e ca- 
duto, producendosi una vasta fe 
rita Jacero-contusa alla nuoca e 
‘abrasioni alle labbra, Accompa- 
gato all'ospedale, il Micheti è 
stato ricoverato nella prima divi- 
sione chirurgica con prognosi di 
due settimane, 
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SPETTACOLI | 


La Compagnia Adani-Ninchi 
questa sera al Teatro Verdi 


Questa sera alle 21 debutto del- 
la Compagnia di prosa Laura Ada. 
nî- Carlo Ninchi con Dina Sassoli, 
Giulio Oppi e Armando Francio- 
Ii, con la novità di Aldo De Be- 
nedetti. «Buonanotte Patrizia!a. 
La commedia verrà replicata do- 
mani, Continua alle casse del, tea- 
tro la vendita dei biglietti. 


Il «Cinema dei ragazzi. 


4Il Cinema del Ragazzi». che, 
vuole offrire ai suoi frequentato- 
ri pellicole interessanti e moral- 
mani nella sala dell'Auditorium, 
alle ore 14.45 în via del Teatro 
‘Romano il film «Capitani corag- 
giogi». diretto da Victor Fleming e 
interpretato da Spencer Tracy © 
Freddie Bartholomew. 


Un concerto a Gorizia 
deila pianista Del Piccolo 


Un vivo successo personale ha 
ottenuto domenica scorsa a Gori 
zia la pianista Lide Del Piccolo, 
che neì Circolo di lettura di Gori- 
via ha eseguito un impegnativo pro- 
gramma comprendente le sonate 
in do maggiore e si minore di Scar- 
latti; l'improvviso op. 90 n. 3 in 
sol maggiore di Schubert; numero- 
se composizioni di Brahms; la so- 
nata op. 18 n. 8 in do minore di 
Beethoven; alcuni brani di Chopin 
® di Debussy. La Del Piccolo h 
completato i suoi studi sotto la 
guida del prof. Costantinides e a 
Milano col m.o E. Galace e quello 
che ha sostenuto a Gorizia è, si 
può dire, il suo battesimo con la 
attività concertistica. Questa sua 
prime esibizione è stata vivamente 
apprezzata dal folto pubblico che 
della giovane concertista ha ammi- 
rato soprattutto l'interpretazione 
ricca di sensibilità, dal tocco inci- 
sivo e sicuro. 


Primo applauso al Venezian 


Come annunciato nello spettaco- 
lo di domenica scorsa, e volendo 
aderire alle numerose richieste fat 
te durante lo spettacolo stesso; il 
Circolo «F. Venezian» indice un 
«Primo applauso per bambini». Il 
primo spettacolo selettivo che verrà 
presentato da «Genio», il cane sa- 
piente, avrà luogo, sempre nella 
sede del Circolo, domenica prossi- 
‘ma. Alla selezione possono prende- 
re parte i figli dei soci e i loro 
piccoli amici, Le iscrizioni e. le 
prove si svolgeranno in sede tutte 
le sera dalle ore 18 alle 19. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO VERDI. Stagione di prosa 
«Primavera 1957». Compagnia Ada- 
ni - Ninchi - Franoioli. Ore 21: 
«Buonanotte Patrizia» di A. De Be. 
nedetti. Novità. 


EXCELSIOR. 15.30: «Il leone atri. 
cano», Uno spettacolo. incredibile 
e sorprendente nel cuore del con- 
tinente nero, presentato da Walt 
Disney. Technicolor. 

FENICE, 16: «Bandido!» con Ro- 
‘bert Mitohum, Ursula Thiess e Gil- 
‘bert Roland, Cinemascope. Un film 
esplosivo, eccitante, interessante. 
NAZIONALE, 15.30, 17.35, 20, 22.15: 
«I diabolici» con Simone Signoret, 
Vera Clouzot, Paul Meurisse e C. 
'Vanel, Un film allucinante. 
ARCOBALENO. 16: «Anastasia», 
l'attesissimo film Fox in Cinemasco- 


‘e colore De Luxe, con Ingrid Berg- | 


man, Yu Brynner ed, Helen Hayes. 
Enorme successo, Ultimo giorno. 
SUPEROINEMA. 15.30: «Notre Da- 
me de Paris». Insuperabile capola- 
voro tratto dal romanzo di Victor 
Hugo. La più recente e superba 
interpretazione di Gina Lollobrigi- 
da (Esmeralda) e Anthony Quinn 
(Quasimodo). Cinemascope in tech- 
nicolor. Sono vietate tutte le en- 
trate dì favore: 
FILODRAMMATICO, 16: «L'av- 
venturiero di Siviglia», în technico- 
lor. Una gaia e brillante avventura, 
con Luis Mariano e Lolita Sevilla. 
GRATTACIELO. 15.30: «Notre Da- 
me de Paris». Spettacolare cinema- 
scope in technicolor Titanus, con 
Gina Lollobrigida e Anthony Quinn. 
NB: Sospese le tessere e riduzioni. 
CAPITOL. 16: Ava Gardner 6 Ste- 
wark Granger nello spettacolare ci- 
nemascope Metro: «Sangue misto». 
CRISTALLO, 15,50: «Incantesimo». 
Il più affascinante spettacolo dei 
nostri tempi, in cinemascope e tech- 
nicolor, con Tyrone Power, Kim 
Novak ‘e Victoria Shaw. Columbia. 

16: «Ragazze di 
oggis con Marisa Allasio e Mike 
Bongiorno. Meraviglioso cinemasco= 
pe ® colori Minerva. 


ALABARDA, 15.30: «Incantesimo». 
Il più affascinante spettacolo der 
nostri tempi, in cinemascope e tech- 
nicolor, con Tyrone Power, Kim 
Novak ‘e Victoria Shaw. Columbi 


rano all'incirca le 21.90 del 13 
dicembre 1954 quando la signorina: 
Anita Slocovich di 26 anni, custo- 
de della scuola slovena di Valmau- 
ra, si recò nel sottoscala dell'edi- 
ficio a prelevare della legna per 
il fuoco, Sarebbe potuto andarci 
un po' prima 0 un po' dopo: ma 
il caso volle che proprio mentre 
la giovane donna stava scendendo 
le scale, qualcun altro — e non 
certo animato da buone intenzioni 
— tentasse, dall'esterno, di for- 
zare la porta posteriore dell'edi- 
ficio, dal cortile esterno. Dappri- 
ma, nel sentire i rumori misterio- 
si, la giovane si impressiond; me 
subito dopo, resasi conto di quel 
che stava succedendo, si precipitò 
al primo piano, dove c'è il tele- 
fono, e chiamò la polizia, Non 
senza notare però quasi contempo- 
raneamente, dalla finestra, una fi- 
gura umana che si allontanava. 
Pra, evidentemente, l'aspirante la- 
druncolo, che aveva sentito la 
Slocovich armeggiare dall'altra 
parte della porta, come la Sloco- 
vich aveva sentito lui tentare di 
torzarla, E che si trattasse proprio 
di un tentativo di questo genere, 
lo accertarono gli agenti appena 
giunti sul posto: a terra infatti, 
nel cortile, rinvennero alcuni ar- 
nesi tipicamente da scasso pur 
senza riuscire a trovar traccia del 
tizio nonostante una rapida bat- 
tuta nei paraggi. 

Non era però finita. Dalla fin 
stra, l'abbiam detto, la Slocovich 
aveva non solo visto qualcuno: 
ma quel qualcuno lo aveva anche 
riconosciuto. Sì trattava — spie- 
gd — di un giovane profugo ju- 
goslavo del campo di Sen Sabba, 
che qualche tempo prima l'eveva 
aiutata a stivare la legna nel sot- 
toscala proprio passando attra- 
verso la porta posteriore. Una 
rapida ispezione ai cartellini con 
fotografia di tutti gli ospiti del 
campo, permise la identificazione 
nella persona del venticinquenne 


Salvato dalla condanna 
per la testimonianza di amici 


‘Rudol? Stemberger. Di fronte alle 
contestazioni, il giovane però non 
si perse d'animo: e mentre le don- 
ng continuava ad accusarlo, pre- 
sentò dal canto suo un alibi con- 
sistentissimo. All'ora del furto — 
disse — sì trovava în un locale 
di Servola, in compagnia di alcu- 
ni amici | quali, interrogati, con- 
fermarono tale versione. 

I giudici del Tribunale di fronte 
al'quale lo Stemberger — nel frat- 
tempo emigrato — sarebbe dovu- 
to comparire, hanno comunque 
ritenuto che non sono sufficienti le 
testimonianze di alcuni amici per 
ncagionare completamente un im- 
putato; ed hanno pertanto assolto 
il giovane jugoslavo, ma con for- 
mula dubitativa. 

Pres. Fabrio, P. M. Tavella; di- 
fesa Nimira, 

—+_—_—_—_—___z 


Due marittimi infortunati 


in corso di navigazione 

Un infortunio in alto mare è 
capitato, ancora ‘venerdì scorso, 
a due marittimi uruguaiani, fm- 
‘barcati sul piroscafo «Chios». Du. 
rante la mattinata di quel giorno, 
mentre stavano lavorando attomno 
a una caldaia alimentata a nafta, 
di macchinista Domingo Melagno 
di 58 anni, e il fuochista Juan, 
Soldane di 53 anni, sono rimasti 
investiti da una fiammata spri- 
gionatasi. all'improvviso. Il mac- 
chinista ha riportato ustioni di se- 
‘condo grado alla mano, al polso e 
al piede destro, e il fuochista ha 
riportato ustioni di secondo gra- 
do al piede destro. Il «Chios» era 
in navigazione, e i due feriti sono 
stati soccorsi dal medico di bor- 
do in attesa di essere avviati nl- 
l'ospedale durante lo scalo a Trie- 
ste, Ieri il piroscafo è attraccato 
all'Arsenale triestino e, con una 
auto privata, i due sono stati tra- 
sferiti all'ospedale e colà ricovera- 
ti mel reparto dermatologico, en- 
trambi con prognosi di venti giorni. 


ARISTON. (16: «I corsari del gran-. 
de fiume». Lungo l'ampio Missouri, 
‘un'epoca. turbolenta e pittoresca, 
nello spettacolare technicolor, ma- 
gistralmente interpretato da Tony 
Curtis, Colleen Miller, A. Kennedy. 
Ultimo giorno. 

ARMONIA. 15; «Ultima sfida». 
Technicolor. R. Scott e D. Brian. 
Nuovo comicissimo varietà. 
‘AURORA: 16:30: «Bulli e pupes com 
M. Brando, J. Simmons e Fi Sina- 
tra, Uno»spettacolo; unico; e diver 
fentissimo, uno ‘straordinerio ch 
nemascops in technicolor M. G. M. 
Grande successo. Ultimo giorno, 
IDEALE. 16: «Sangue di Caino», 
a colori, con John Payne e A, Dahl. 
IMPERO. 16: «Il tetto», il capo- 
lavoro di Vittorio De Sica, con G. 
Pallotti e il triestino G. Listuzzi. 
Grande successo Titanus. 

TTALIA, 15.30: Gregory Peck, Jen- 
nifer Jones e Fredric March, ne 
«L'iiomo dal vestito grigio», Auten- 
tico fuoriclasse della cinematogra- 
fia mondiale, in cinemascope e co- 
lore De Luxe. (Fox). 

MARE, 16: «Femmina del porto». 
Drammatico e di grande Succes- 
so, con Angelica Hauft e Walter 
Richter. Prima assoluta per Trie- 
ste. Segue un recentissimo giornale 
di ‘attualità. Grande successo, 
MODERNO, 16: Il film ché ha scan- 
dalizzato l'America: «Femmina ri 
belle» con Jane Russell e. R. Egan 
Un cinemascope Fox in technicolo: 
S. MAROO, 16: «La contessa sc: 
za» con Humphrey Bogart e Ava 
Gardner. Vietato ai minori. 
SAVONA, 16: «La maschera di por- 
poràs. Una storia di audacia in 
technicolor, con Tony Curtis e Col- 
Jeen Miller. 

VIALE. 16: sSette mogli per un 
marito» con Rex Harrison e M. 
Leighton. Il film più brillante e spas- 
soso della stagione in. technicolor. 
VITT. VENETO. 16: «Sogno d'amo- 
re», La più appassionata interpreta- 
zione del grande pianista Liberace 
assieme a; Joanne Dru e Dorothy 
‘Malone. Technicolor Warner Bros. 


AZZURRO. 16: ell covo dei con- 
trabbundieri». Spettacolare techni- 
color Metro, in cinemascope, con S. 
Granger, G. Sanders e V. Lindfore. 
BELVEDERE. 15.50: «Cento anni 
d'amore». V. De Sica e A. Fabrizi. 
LUMIERE, 17: «Noi cannibali». 
‘Ferraniacolor, con Silvana Pampa- 
nini e Folco Lulli. Viet. ai minori, 
MARCONI. 15: «Il ricatto più vi 
le». Metroscope, con Glenn Ford 
‘e Donna Reed. Grande successo. 
MASSIMO. 16: «Web il coraggioso». 
Cinemascope RKO in. technicolor, 
con Dorothy Malone e Richard 
‘Rgan. Le temeraria drammatica 
avventura di un uomo in lotta con- 
tro l'omertà e il delitto. 

NOVO CINE. 16: «Uomini alla ven- 
tura» con James Cagney e Corinne 
Calvet. Technicolor. 

ODEON. 16: Diana Dors, ragazza 
squillo, ‘in «Penitenziario: braccio 
femminile». Una vicenda dramma- 
tica di attualità. 
RADIO. 16: «I gangsters del ring». 
Drammatico, con Audie Murphy e 
B. Rush. Film interessante. 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO. Seralmente trattenimenti 
danzanti: orchestre Botti Endor. 
EPEITIONE SRP 

AI Commissariato centrale, Um- 
berto Semolini di 35 anni, abitan- 
te in via SM.M, inf, 1246, ha de- 
nunelato fl furto della propria mo- 
toclcletta, targata TS/12170, spari- 
tagli l'altra notte, tra le 21:30 e la 
meszanotte, nel pressi. del cine- 
ma del Mare dove l'aveva parcheg= 
giata, Il derubato Inmenta un dan- 
no.di ottantamila lire, 


CinrwaScoPÉ 


CINEMA DE 


GINGER ROGERS 
MICHEL REME 


MILORED NATI 
@ tro stelle di domani 


BETTY LOU KEMM 


\.______________— 


Concorso per allievi graduati 
nell'Agronautica militare 


T Ministero Difesa-Aeronautica, 
‘na ‘indetto un concorso per l'ar- 
ruolamento volontario di 1500 avie. 
ri allievi graduati del ruolo servizi, 
del ruolo specialisti e del ruolo 
assistenti tecnici dell'Aeronautica 
militare. con ferma iniziale di 
trenta mes! per l'ammissione alla 
carriera di sottufficiale dell'AM. 
suddivisi nei sottonotati ruoli, ca- 
tegorie e \specializzazioni: 

‘Ruolo servizi - categoria gover- 
no; assistenti contabili, operatori 
fonia, servizio| rifornimenti, assl- 
stenti controllo D.A.T., servizi vari; 

‘Riutolo Epecialisti: motoristi, elet= 
tromeccanici di bordo, montatori, 


‘marconisti, armieri, elettricisti, 
fotografi, automebilisti, atutanti 
di sanità; 


‘Ruolo assistenti tecniol: carto- 
grafi-aerologisti, assistenti edili. 

Possono partecipare al concorso 
| cittadini italiani che, oltre a 
possedere la necessaria attitudine 
‘psicofisiologica, sl trovino nelle 
‘seguenti conalzioni 

a) siano nati in uno degli anni 
1936, 1937, 1938, 1939 e 1940; b) 
siano In possesso della licenza di 
scuola media inferiore o di avvia- 
mento professionale o di altri ti- 
toli al studi equipollenti. 

Giì aspiranti che risiedono nelle 
province di Ancona, Belluno, Bo- 
logna, Bolzano, Brescia, Ferrara, 
Forlì, Gorizia, Macerata, Mantova, 
Modena, Padova, Pesaro, Ravenna, 
Reggio Emlla, Rovigo, ‘Trento, 
‘rreviso, Udine, Venezia, Verona, 
Vicenza, Trieste, dovranno far per- 
venire, 21 più presto possibile, ma 
comunque non oltre il 15 aprile 
1957 la domanda formulata come 
stabilito del bando di concorso, al 
Comando della IL Zone nerea ter- 
ritoriale, Ufficio reclutamento, Pa. 
dova. 
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CAPITANI CORAGGIOSI 


Domani all’Arcobaleno 


Un bruciante dramma 
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IÎ PROFUGHI ISTRIANI A DIECI ANNI DALLA TRAGEDIA DI POLA 


na politica concreta e costralliva 
altuata dall’Opera giuliani e dalmati 


Case nel territorio per coloro che vi hanno trovato lavoro e prospettive di 
sfollamento per gli altri - L’insostituibile funzione dell’assistenza all’infanzia 


L'Italia non è il paese delle 
soluzioni rapide, drastiche, de- 
finifive. Per chiudere il capi 
tolo dei profughi istriani occor- 
terebbe la disponibilità imme- 
diata di molti miliardi e, 
prattutto, una ben precisa e 
‘uniforme politica per i profu- 
ghi, i primi essendo vanamen- 
te gettati senza il sostegno del- 
la seconda, e questa rimanendo 
‘impotente se non appoggiata 
su quelli. 

Quanto ai miliardi, ne sono 
stati concessi a varie riprese, 
da varie fonti, a diversi titoli. 
A seconda della propria sensi: 
bilità e delle proprie disponibi- 
lità vi ha provveduto questo o 
quel Dicastero, vi hanno prov- 
veduto i bilanci di zona, sono 
stati accesi mutui. Se ne son 
fatte case di alloggio definitivo, 
‘baracche, alloggiamenti di for- 
tuma più o meno funzionali, più 
o meno giustificati. Altri de- 
mari sono stati spesi per l'assi 
stenza e così continuano a es- 
sere spesi; soltanto il giorno 
in cui questo brutto capitolo 
delle vita italiana contempora- 
nea sarà stato chiuso si potrà, 
forse, fare un consuntivo. — £ 
ci sarà qualcuno che avrà il 
coraggio di farlo — ed espri- 
mere un giudizio documentato 
sulla bontà dei criteri seguiti. 

Quanto a una politica unita- 
ria, la sua mancanza risulta 
già dal modo in cui sono stati 
ottenuti e distribuiti i finan- 
ziamenti. Creare una politica 
unitaria per la sistemazione 
dei profughi vorrebbe dire fare 
una analisi delle capacità re- 
cettive delle regioni 0 province 
italiane, distribuire le assegna- 
zioni in base alle singole spe- 
cializzazioni o capacità lavora- 
tive, determinare gli strumenti 
legislativi atti a dare immedia- 
to inizio alla costruzione di al- 
loggi esclusivamente per i pro- 
fughi e quelli necessari per as- 
sicurare la loro assunzione al 
lavoro e il reimpianto delle lo- 
to attività artigiane. 

Tutto questo avrebbe dovuto 
essere fatto subito, non appena 
si venivano delineando le pro- 
porzioni numeriche dell'esodo; 
già oggi un programma del ge- 
nere dovrebbe fare ricorso a si- 
stemi coercitivi nei confronti 
degli interessati. Come risulta 
dai primi risultati dell’inchiesta 
dell'Opera giuliani e dalmati, 
cui abbiamo fatto riferimento 
nell'articolo di ieri, già oggi 
troppi esuli non vogliono saper- 
ne di lasciare Trieste, pur vi- 
vendo a carico dell'assistenza 
pubblica; nè esercita su di loro 
alcuna attrazione la liquidazio- 
ne cui hanno diritto al momen- 
to di levare allo Stato 1’onere 
della loro sussistenza. 

In una parola, dunque, crea- 
te ‘una politica unitaria per i 
profughi vorrebbe dire operare 
secondo criteri e mentalità che 
non sono conformi allo «habi- 
tus» italiano. 

Eppure, entro i limiti del 
possibile, una.tal politica è sta- 
ta concepita e attuata. Se il 
problema dei profughi i si 
trascina verso un futuro.di cui 
mon si conosce il termine, è 
perchè l'appoggio finanziario a 
questa politica è stato incostan- 
te, frammentario, dispersivo. 
L'Opera per l'assistenza ai pro- 
fughi giuliani e dalmati agisce 
da dieci anni sotto la spinta di 
una. precisa ispirazione e su di- 
rettrici di fondo che testimo- 
niano una sana valutazione del 
‘problema. Ma quando l'Opera 
procede dal momento ispirato- 
te a duello programmatico 
quando deve precisare nel tem- 
po e nelio spazio la misura del- 
la sua attività, si trova a dover 
sottostare alla fluidità degli 
stanziamenti o a ricercare altre 
forme di entrata, quale l'accen- 
sione di mutui-o il ricorso alla 
beneficenza pubblica. A tutto 
îl 1956.le somme pervenute alla 
Opera da enti o da privati am- 
‘montavano a quasi 400 milioni, e 
sono state destinate pressochè 
esclusivamente ai programmi 
di assistenza all'infanzia. 

Quali sono i criteri dettaglia- 
ti cui si uniforma l’azione del- 
l'Opera? Uno dei criteri di fon- 
damentale importanza è probà- 
‘bilmente il rispetto delle situa- 
zioni lavorative di fatto esisten- 
ti: l’Opera si propone di dare 
alloggio definitivo nel nostro 
territorio a tutti quei profughi 
che qui abbiano trovato occu- 
pazione stabile, tale da assicu- 
rare loro l'indipendenza eco- 
nomiea; mentre promuove ogni 
iniziativa atta allo sfollamento 
dei profughi non occupati 0 
saltuariamente occupati a Trie- 
ste, cercando di offrire loro. ac- 
cettabili condizioni in altre pro- 
vince. 

Una politica articolata su 
questo duplice principio è pre 
sumibilmente quanto di meglio 
oggi si possa attuare per iero- 
fughi; purtroppo, come s'è det- 
to, la grandiosità delle opere 
già compiute o di quelle pro- 
grammate può essere solo lini- 
mento, all’immane tragedia col- 
lettiva: i sette miliardi finora 
Spesi o impegnati per la costri= 
zione di quasi 2800 alloggi sono 
largamente insufficienti a dare 
un ritmo radicalmente risolu- 
tivo ai problema della cass. 

Eorure, per arrivare a que 
sti risultati, l’Opera ha dovuto 
altuare una vera e propria co- 
siruzione a mosaico; le case 
sono state costruite tramite 
fe le vigenti disposizioni in 
materia edilizia, con dieci leggi 
€ sistemi differenti. Dovunque 
yi fossero delle possibiltà 1a 
l'Opera ha tentato; lo Stato, 
enti e privati hanno tutti con: 
tripuito al raggiungimento di 
questo consuntivo. 

E' naturale» che, isnirandosi 
ai concetti summenzionati, la 
massima densità delle realizza» 
zioni dell'Opera si abbia a Trie- 
ste e nel territorio. Un miliar- 
do concesso con apposita legge 
dello Stato, denari attinti dai 
bilanci di zona e da alcuni im- 
portanti mutui: sono comples- 
sivamente 3500 milioni che la 
Opera ha investito o deciso di 
investire per alloggi mel terri 
torio. Ne sono stati assegnati 
617: ne sono in costruzione 64 
a Chiarbola, 32 al Cacciatore. 
26 a Sistiana e altri 40 al Cac- 


ciatore che saranno pronti en- 
tro l’anno; ne sono finanziati 
16 a Muggia, 112 a Servola, 116 
a Chiarbola; in programma, in- 
fine, 80 nel Borgo S. Sergio e 
altri 250 a Chiarbola. In tota- 
le quasi 1400, per un costo me- 
dio di 2 milioni e mezzo per al- 
loggio. 

Questi appartamenti vengono 
assegnati aì profughi, secondo 
le graduatorie di punteggio, in 
ragione di un terzo per quelli 
che si.trovano nei campi e due 
terzi per quelli negli alloggi di 
emergenza, la cui anzianita è 
maggiore. Condizione necessa 
ria per poter concorrere all’as- 
segnazione è la garanzia di una 
occupazione sicura in città, I 
canoni d'affitto sono sulle 45 
mila lire; stabiliti, ovviamente 
ed evidentemente, senza alcu- 
na prospettiva d'ordine com- 
‘merciale. 

Qui a Trieste, siamo dunque 
in ‘presenza dell'opera di più 
vasta portata e più organica 
mente realizzata, a favore dei 
profughi. Questo grande sfor- 
zo costruttivo dell'Opera giu- 
liani e dalmati verrà celebrato 
in modo particolamente signi- 
ficativo il prossimo 5 maggio: 
per quel giorno è fissata l’inau- 
gurazione ufficiale del borgo 
San Nazario, a Prosecco, dove 
sono già occupati 82 alloggi e 
sono in costruzione alcuni ne- 
gozi e una trattoria; e del bor- 
go San Mauro, a Sistiana, con 
100 alloggi occupati, 26 in co- 
struzione, altri preventivati per 
giungere fino a 180. Anche 
a Sistiana ai profughi sarà af- 
fidata la conduzione di alcuni 
negozi ed esercizi pubblici, in- 
fine vi dovrà sorgere una Casa 
del bambino, 

L'assistenza all'infanzia è in- 
fatti uno degli altri fondamen- 
tali obiettivi perseguiti dalla 
Opera, Istituzioni permanenti 
sono sorte a Sappada, a Gori- 
zia, a Trieste, a Roma, a Biella. 
A queste si aggiungono le co- 
lonie estive; talchè, in totale, 
nel solo anno 1956 oltre 3600 
bambini profughi sono stati as- 
sistiti nelle varie istituzioni 
dell’Opera. In tutti questi anni 
sì calcola che non meno di 20 
mila giovani giuliani siano pas- 
sati attraverso le istituzioni 
culturali e assistenziali dell'O» 
pera. 

In questo settore, accanto al- 
leprovvidenze dello Stato, è sta- 
ta sensibile in modo particola- 
te la necessità del contributo 
‘privato, Ogni anno il Consiglio 
damministrazione dell'Opera 
deve reperire 50 milioni perfare 
fronte ai suoi programmi assi- 
stenziali. La realizzazione cui 
l'Opera si sta attualmente im- 
pegnando è la Casa del bambb 
no per il villaggio San Mauro 
di Sistiana. Già adesso vi sono 
più di cento bambini sul posto; 
trovano l'asilo e il doposcuola 
in via pro‘ ria in uno degli 
alloggi, ma l'Opera si affida 
alla sensibilità di tutti coloro 
che, avendo & cuore la sorte 
delle genti esodate, potranno 
offrire il loro ap; rio morale 
e materiale alla iniziativa. 

E' appena necessario aggiun- 
gere che nei nostro territorio 
l'azione dell'Opera giuliani e 


dalmati acquista un significato 
nazionale particolarmente pre- 
ciso; e in questo senso non sol- 
tanto l'assegnazione degli al- 
loggi ma anche le attività cul- 
turali e assistenziali per l’in- 
fanzia si rivestono di coloritu- 
re più complesse e non trascu- 
rabili nemmeno, sul terreno di 
una ben intesa e lungimirante 
azione politica. 

Ti programma di inserimento 
dei protughi in altre province 
è invece quello che incontra le 
massime difficoltà. Fuorchè la 
prima realizzazione del genere, 
sulla via Laurentina a Roma, 
i alloggi offerti ai profughi 
n Italia non possono ispirarsi 
ai medesimi concetti che ven- 
gono realizzati nel territorio: 
la creazione cioè, di borgate 
dotate di larga autosufficienza 
con caratteri urbanistici e ar- 
chitettonici ben precisi e parti- 
colarmente studiati. Il reper:- 
mento dei fondi ha. origini 
troppo. frammentarie per dare 
luogo a programmi del gene- 
Se @ questo si aggiunge la 


‘fughi ad accettare le condizio- 
‘ni a cui la legislazione attuale 
permette di offrire le sistema 
zioni in Italia, le difficoltà sono 
evidenti. Tuttavia, 1700 unità 
sono finora state trasferite in 
Italia e oltre 500 sono state col- 
locate al lavoro; più di una per 
sona per famiglia. 

Un decisivo incremento in 
questo settore, in cui peraltro 
riposa l’unica vera soluzione 
ragionevole per i profughi disoc- 
cupati, non si potrà avere che 
con lapromulgazione delle leg- 
gi che attendono di iniziare 0 
completare l'iter parlamentare. 
L'ammirevole abnegazione del- 
l'Opera, dei suoi dirigenti e 
funzionari, non può trovare so- 
luzione a problemi che compe 
tono al Governo e al Parlamen- 
to. Quel che è stato fatto nelle 
condizioni attuali costituisce 
un risultato che deve dare la 
misura di quel che si sarebbe 
potuto fare — di quel che sì 
può e si deve fare — se la vo- 
lontà e il coraggio di farlo fos- 


Un raduno a Trieste 


dei mutilati di guerra 


Nella ricorrenza del XXIV Mag- 
gio, data, dell'intervento italiano 
nella prima guerra mondiale, la 
Associazione mutilati e invalidi di 
guerra organizzerà un grande ra- 
duro-pellegrinaggio alla volta 
della nostra città, di Redipuglia 
e delle zone del Carso che furono 
teatro di tante battaglie nel cor- 
so della prima guerra nazionale. 
Ii raduno degli invalidi e muti- 
lati dj guerra avrà [uogo nei gior- 
ni 23, 24 e 2 maggio, 

In occasione invece della festa 
della Liberazione, ogsia dal 25 al 
23 aprile, i dipendenti delle gran 
di industrie RIV-FIAT  effettue- 
ranno un pellegrinaggio alla vol- 
ta della nostra città. 

La nostra città ospiterà infine 
un altro convegno nazionale: si 
tratta dell’assise dell'Associazione 
italiana centri trasfusionali, che 
avrà luogo dal 26 al 29 giugno, 


Intenso anche in fehbraio 
il traffico. tra le due Zone 


Anche durante lo scorso mese 
di febbraio, intenso è stato il 
‘movimento di persone fre le due 
Zone, Hanno varcato la linea di 
demarcazione con la limitrofa 
zona 35 mila 574 persone, delle 
quali 20 mila 636 hanno viaggia- 
to via terra, mentre le restanti 
14 mila 938 hanno effettuato il 
viaggio servendosi dei piroscafi 
di linea, Le autolinee gestite da 
Società italiane hanno traspor- 
tato 8 mila 759 persone, quelle 
jugoslave 11 mila 877. Per i ser- 
Vizi marittimi, invece, si sono 
avuti i seguenti dati: viaggia- 
tori sul piroscafi italiani 3 mi- 


nota refrattarietà dei pro- 


sero stati unanimi, tra i respon: | la, 987, sul piroscafi jugoslavi 
sabili del nostro paese. 10 mila 951. 
= —cessi 


ALCUNE PROSPETTIVE ECONOMICHE DEL MERCATO COMUNE 


Il regime fiscale italiano 
dovrà subire un alleggerimento 


Per ottenere un eftettivo regime di libera concorrenza si dovrà pro- 
muovere l’unificazione dei costi di fabbricazione e della mano d’opera 


Ancora poche settimane fa 
da parte di molti italiani si 
parlava dell'unità europea co- 
‘me di una splendida utopia, 
come del sogno di idealisti il- 
lusi: ora non più. Il Trattato 
per il Mercato comune, che si 
firmerà il 25 marzo, Sta per di- 
ventare una realtà e costituirà 
certamente la prima pietra 
miliare sul cammino della più 
completa integrazione europea. 
Su di esso si medita e si discu-. 
te ogni giorno di più. Cì si è 
resi finalmente conto = 
per esso — i redditi nominali 
e reali di tutti noi saranno più 
o meno variati ed è fuor di 
dubbio ormai che tutti i set- 
tori economici, dall’agricoltura’ 
all'industria, al commercio, al- 
la finanza, al turismo dovran- 
no subire in radicale Tiaimen= 
sionamento. 

La scorsa settimana l'argo- 
‘mento ha formato oggetto di 
‘ampia disamina da parte del- 
l'Assemblea generale della Con- 
federazione degli Industriali, 
riunita in Roma. Il dibattito 
ha messo in luce quanto pre- 
ma all'industria nazionale di 
non perdere Quota rispetto & 
quella della Comunità e come 
‘essa abbia iniziato prontamen- 
‘te quell’opera di preparazione 


MOSTRE D'ARTE 


Riconoscimenti a Brema 
per una personale di Ugo Cara 


Il critico d'arte K. Albrecht della 
«Bremer Zeitung» scrive, sotto il 
titolo «Misura e movimento di uno 
scultore italiano» il seguente giudi. 
zio: «Il Gabinetto grafico ha fatto 
una scelta particolarmente bene riu- 
scita, quando ha riunito in unamo- 
“tra bella e qualitativamente d'im- 
portanza internazionale le sculture e 
" diségni dello scultore triestino Ugo 
Carà. Due segni contraddistinguono. 
le opere dell'artista: proporzione e 
movimento. Nel punto di mezzo 
della sua arte sta la figura umani 
Ugo Carà sviluppa le sue figure 
partendo dalle origini di una anti- 
va tradizione, però operando sotto 
la norma artistica dell'epoca. pre- 
sente. La consistenza delle sue sta- 
tue resta preservata, Le formula» 
zioni sono acute, stringenti e pre: 
cise, nessun rammollimento della 
forms vi è tollerato, Se cercassimo 
un posto nella storia dell'arte mo- 
derna dove si possa, collocare la 
scultura del Carà, nol lo potremmo 
trovare fra il Manrù e Gerhard 
Marcks. Corpo e membra dell'uomo, 
tubta da ricca animata. respirante 
corpore!tà, diventano în Carà por. 
tatori di forze vitali. La sua predi- 
lezione scultoria va. Na figura mu- 
liebre. Danzatrici e bagnanti, in 
molle elastico gioco di rattenute e 
arditamente aggressive movenze, lo 
‘hanno sempre attratto. Ma anche 
la più severa atatuaria non gli vien 
meno. Questo artiste ama sempre 
forme puntute, angolose e acute. 
Uno dei suoi lavori più recenti 
(1956) è le sua, liberamente trasfi- 
gurata, «Pescatrice». Con la sua 
originale. impostatura ‘essa ippòr 
tiene, in una raffigurazione simbo- 
lica che sa delle sue spiagge e che 
sta di mezzo fra l'uomo e il pesce, 
alle opere più individuali e che me- 
glio s'affidano sl futuro, d'uno 
scultore che già si affermò in mol- 
te e importanti esposizioni inter- 
‘nazionali. 

E sul «Weser Kurier» giornale di 
Brema, sotto il titolo «Opere dal- 
l'Italia esposte al «Gabinetto grafi- 
cos, il critico U. A. dice fra l'altro: 
«In Ugo Carà (Trieste) si possono 
in questa mostra riconoscere le sta- 
gioni di provenienza: lo scultore e 
disegnatore si è orientato partendo 
da grandi msestri classici (vedi! 
«Uomo con drappo»), però aviluppò 
già ds lungo una propria persona» 
lità. Wigli conferisce alle sue statue 
un movimento di danza molto ele- 
gante, Vien preso dalla gracile bel-. 
lezza di smagrite e ben formate fi- 
gure femminili, che egli rappresen. 


ta volentieri in impetuoso movimen- 
to è più di.ràro in un atteggiamen- 


to quieto I bronzi dell'italiano 
acquistano espressione vitale qua e 
là (anche con la pantomima dei ge- 
sti, e Carè a volte fa giochi di de- 
strezza occasionalmente financo 
nella sua plastica più severa, Spes 
so piccoli dettagli, che gli servono 
di spunto, danno sapore a tutta 
una sua opera: così una copertura 
di capo, 0 un vestimento decorati- 
vamente panneggiato, oppure una 
acconciatura. Per altro; qui si vede 
che lo scultore vi mette una punte 
d'umorismo. Nell'espressione le 
sculture di Carà, oltre tutta la loro 
eleganza .e il loro slanolo, talvolta 
all'apparenza si danno il liscio di 
una polita levigatezza, che riflette 
la schietta precisione del suo stile. 
Questo suo mondo, artistico però 
non concede apertamente posto a 
Sgraziate creazioni. 

(Ciò, che il Carà produce deve es 
sere ornamento, deve allietare l'oc- 
chio, nè intende mai ridursi a pro- 
blematiche ricerche, Carà era fin 
dal 1985 presente a molte impegna» 
tive esposizioni: alle Biennali ve- 
nete, in Gallerie di Roma e di To- 
rino, in vari paesi d'Europa e in 
‘America. L'attuale mostra fu pri: 
ma presentata da Gurlitt a Mona- 
co e poi al museo di Witrtaburg. 


che si rivela indispensabile ed 
improbabile in vista del Mer- 
cato comune. 

Da parte di alcuni espo- 
nenti non. sono. mancate per- 
plessità su uno dei più grossi 
‘problemi che il nuovo assetto 
economico ci porterà ad af- 
‘frontare e che riguarda da vi- 
cino l'industria nazionale e — 
‘di conseguenza — quella della 
nostra città. Trattasi dell'uni- 
ficazione dei costi di fabbrica- 
zione, di estrazione e di pro- 
‘duzione, necessaria per poter 
ottenere un effettivo regime di 
libera concorrenza, in ‘cui e- 
mergano i prodotti migliori al 
‘prezzo più basso. 

Non basta che — mediante 
l’abolizione delle barriere do- 
ganali — le materie prime pos- 


sei Paesi della Comumità ed 
‘abbiano costo uguale per i pro- 
duttori di tutti e sei i Paesi 
‘associati. Quello della materia 
‘prima non è che uno degli ele- 
menti essenziali costituenti il 
‘costo di fabbricazione. 

Dell'argomento si è occupa- 
to il Trattato per il Mercato 
comune, in quanto tali dispa- 
rità sono suscettibili di inci- 
dere gravemente sulle capa- 
cità concorrenziali delle impre- 
‘5e, particolarmente per quelle 
francesi nei confronti di quel- 
le tedesche, i cui carichi so- 
ciali sono assai più tenui di 
quelli della Francia e dei 
nostri. 

Ma si dovranno livellare pu- 
re le spese di fabbricazione, 
‘estrazione e produzione, inclu- 
denti in prima linea il costo 
dell’energia elettrica, dei capi- 
tali e dei carichi fiscali diretti 
ed indiretti. Ed a tale propo- 
sito gioverà ricordare come il 
nostro Paese, sia, assieme alla 
‘Francia, il campione della pres- 
sione fiscale e come non pos- 
sa che avviarsi verso un al- 
leggerimento. 

Non occorre sottolineare co- 
me l'incidenza dei sopraccen- 
mati fattori sul costo di produ- 
zione non possa non provoca- 
Te una grande sperequazione 
tina gli operatori di due Paesi 
diversi, tra loro concorrenti e 
come questa possa favorire 0 
«danneggiare uno dei due me- 
diante un elemento assoluta- 
mente artificiale al gioco delle 
forze economiche. 

All'eliminazione di tali incon- 
venienti tende un complesso di 
clausole del Trattato, preve- 
mendo la graduale armonizza. 
zione tra le legislazioni dei 
Paesi aderenti e l’eliminazio- 
ne delle disparità che possano 
dare luogo ad artificiali stor- 
ture della concorrenza tra i 
vari operatori del Mercato co- 
mune. 

Nè dovranno mancare, in 
previsione della futura libera 
circolazione dei capitali, dispo- 
sizioni valutarie più elastiche 
e più tempestive, atte a non 
‘ostacolare con esosa mentalità 
burocratica, bensì a sveltire lo 
intercambio tra i Paesi della 
Comunità e tra questi e i terzi. 
‘A conclusione di quanto affer- 


“Cantiere San Marco,, di Gernigoi 


Il pittore Augusto Cernigoi ha inaugurato alla Sala d’arte 


comunale una sua personale. 


Riproduciamo un dininto a 


olio dell’artista concittadino intitolato «Cantiere San Marco» 


‘Sano "circoltreMtberamente= nei 


mato e soprattutto ad allonta- 
nare dubbi di operatori econo- 
mici sul futuro della. nostra 
economia nel quadro di un 
Mercato di 168 milioni di con- 
sumatori, gioverà rammentare 
come molti rami della nostra 
produzione tradizionalmente e- 
sportatrice non potranno che 
mantenere o migliorare le pro- 
prie posizioni già favorevoli. E* 
îl caso degli ortofrutticoli, de- 
gli agrumi, dei vini, dell'olio e 
di diversi altri, che non si li- 
mitano al solo settore alimen- 
tare, ma comprendono quello 
delle calzature, del marmo, del- 
l'abbigliamento, delle fibre tes- 
sili, delle macchine da cucire 
e da ufficio. 

Quanto affermato per le in- 
dustrie nazionali vale anche 
persia nostra città. Ma. per 
‘Trieste, favorita dalla sua po- 
sizione, di emporio marittimo 
‘posto sul lembo centrorientale 
della Comunità. della Piccola 
Europa, si profilano pure le 
possibilità di un nuovo profi- 
cuo orientamento nell’utilizza- 
zione industriale delle risorse 
che dai territori d'oltremare, 
ormai comuni a tutta la Co- 
munità, potranno affiuire al 
nostro porto. 


impressionante gli svaligiamenti di 
banche da parte del soliti rapinato- 
ri «ignoti», ai quali gli inermi fun- 
zionari devono arrendersi, per non 
esporre inutilmente la loro vita, 
mentre la stampa rimane. inditfe- 


sività, è falle intuire che la serie 
dei briganteschi episodi si prolunx) 
gherà all'infinito, non eseludendo 
che per l'energia di qualche im- 
piegato meno pusillanime, il quale 


banditi, possano verificarsi — co- 


== «Continuano con un ritmo 


rente. In tale situazione di remis- 


faccia resistenza alla prepotenza dei 


me già avvenuto — altri depreca- 
bill, sanguinosi fatti. Così esordi 
sce la lettera del signor Ugo Vigni, 
i quale avverte quindi: «Saranno 
però risparmiati a qualche treme- 
bondo cliente quei brividi di freddo 
che, secondo il parere da vol espres- 
#0 in precedenza, potrebbe provare 
entrando in un, ufficio bancario, 
ove sappia trovarsi un guardiano 
che, convenientemente protetto, sia 
in grado di difendere la proprietà 
ed eventualmente di mettere in fu- 
ga i malandrini». Sicchè, per evita- 
re che una risposta dettata esclusi 
vamente dal buon senso possa es- 
sere interpretata quale connivenza 
con gli svaligiatori di: banche, ben 
venga dunque questo omaccione 
forzuto, armato fino ai denti, che 
osservi il via vai del clienti da una 
apposita feritoia. Purchè, nell'atte- 
sa perenne di una incursione la- 
dresca, il nostro «guardiano blinda- 
to» non abbia eventualmente a tro- 
varsi addormentato proprio al mo- 
mento del bisogno. Poichè però ef- 
fettivamente i colpi nelle banche 
si sono succeduti în questi ultimi 
tempi con una frequenza inconsue- 
ta e preoccupante, ci farebbe pia- 
cere conoscere l'opinione di tecnici 
6 di responsabili di istituti bancari 
sul problema di una migliore pro- 
tezione dei valori ivi depositati, di 
‘quella attualmente applicata. 


“= La signora I. S. intende N 
lustrare quale sin stata la causa 
che ha portato al suicidio di un 
artigiano, del cui, caso ci siamo 
occupati in sede di cronaca. La 
nostra gentile lettrice vorrà cer- 
tamente scusare! se non posesiamo 
pubblicare integralmente la sua 
lettera; certamente comprenderà 
che si tratta di un argomento mol- 
to delicato. Nella lettera si asse- 
risce infatti che l'artigiano abbia 
attuato l'insano proposito in se- 
guito all'opposizione degli inqui- 
lini a che nel loro stabile fun- 
gionassero delle macchine, giudi- 
tate seccessivamente  rumorosed, 
installate! nel laboratorio che dl 
poveruomo aveva allestito con 
tanti sacrifici. Questa sarebbe, se- 
condo la signora I, S., la tragedia 
che ha colpito l'artigiano e che 
l'ha gettato în un comprensibile 
stato, di prostrazione, da; cui non 
ha saputo più sollevarsi. (I «ru- 
mori» di tale macchine peraltro 
non andavano oltre { limiti pre- 
scritti per ammissione degli esper 
ti, sì da indurre la Prefettura a 
concedergli la licenza. «Troppo 
tardi però...» aggiunge la nostra 
corrispondente), Noi siamo della 
opinione, e ci sembra di esserci 
già espressi altre volte in questi 
termini, che il motivo che può in- 
durre un individuo a rinunciare 
alla vita non è mai unico; con 
corrono. bensì; ariche altre circo- 
stanze la cui individuazione non 
è sempre»facile;; Crediamo: perciò 
di non poter accettare in pieno Ja 
tesi della nostraslettrice: dal mo- 
mento che in questi casi Jl mo- 
venite immi@iato di un gesto così 
grave è determinato! solamente: nel 
casoi=tci sembra — in cul vi sta 
già in fondo all'animo del suicida 
la determinazione ‘di finirla con 
la vita, determinazione quasi sem- 
pre dovuta ad un particolare sta- 
to psicologico in cui egli versa per 
motivi del tutto indipendenti da 


Adla Chatila 


Può capitare di 
restar senza si 
garette, e per 
un fumatore 
questo è un 
guaio abba 
stanza serio, 
quando sla ol 
tre tutto nella 
impossibilità di 
procurarsene, 
Un inconve- 
niente invece 
del ‘tutto tra- 
scurabile quan- 
x do ci si trovi, 
ad esempio, in un locale pub- 
blico, in un caffè. Basta ricor 
rere alla gentilezza di un came- 
riere, jl quale ad ogni buon con- 
to tiene sempre qualche sigaret- 
ta in più, nell’evenienza che un 
cliente ne resti appunto privo. 
Ma, a quanto rileva fl signor 
Francesco B., tale opportunità 
non è scevra di inconvenienti, 
se egli ci Invia una lettera di 
indignata protesta contro i ca- 
merieri, ed in particolare contro 
un cameriere di un noto caffè 
cittadino: «Trovatomi a. dover 
rinunciare al piacere del fumo, 
se non. ricorrevo al complacenti 
servigi di un cameriere, chiesi 
gentilmente ad uno di essi se 


essere interpretata come causa 
principale, La tragedia che ha col- 
pito l'artigiano gli ha offerto con 
tutta probabilità soltanto l'occa- 
sione per compiere quel gesto che 
egli andava forse da lungo tempo 
meditando nel fondo della sua vo- 
scienza, senza neppure rendersi 
conto del perchè. 

“= Un nostro anziano lettore ci 
racconta che in un negozio di com- 
mestibili sito in via Ginnastica 
funa seatola di sgombretti sotto 
olio viene a costare 110 lire, mentre 
dappertutto può venir acquistata 
@l prezzo di lire 95. Mi sono servito 
presso un altro negozio. Perchè 
‘quel negozio pratica un prezzo così 
aito®». Forse per veder diradare 1a 
clientela! 

“= 1 signor A, D., il quale da 
anni si dedica al problema degli 
alloggi e segue attentamente tutto. 
ciò che viene riportato dalla stam- 
pa sull'argomento, rileva che nella 
nostra rubrica si sarebbe risposto 
in maniera errata alla lettrice su- 
binquilina che chiedeva quale sorte 
le sarebbe spettata qualora l'inqui- 
lîno lasciasse l'appartamento. «Non 
è vero — osserya il nostro lettore 
— che in ogni caso il subinquilino, 
quando il conduttore dell'appartà- 
mento abbandoni l'alloggio per tra- 
sferimento o decesso, rimanga sen 
22 titolo alcuno e quindi debba ab- 
bandonare l'appartamento a facoltà 
del locatore, come da voi asserito. 
Vi sono precisamente due sostanzia 
li motivi che derogano da tale 
principio: a) Quando il conduttore, 
în caso di sua morte, abbia fatto 
testamento di lasciare in eredità. al 
subinquilino 1a: conduzione dell'al- 
loggio, quest’ultimo è considerato 
legalmente erede e ‘ha diritto a 
subentrare nella locazione (Ord. 175 
-1950, art. I, comma IV); b) Se il 
conduttore abbia sublocato parzial- 
mente o. totalmente l'immobile e 
non l'occupî almeno in parte con 
continuità, semprechè la subloca= 
zione abbia inizio anteriormente al 
30 aprile 1949, fl subconduttore ha 
diritto a sostitiiirsi ‘al conduttore 
nel rapporto (Ord. 175 - 1950, erk 
TIT, num. 3)». Questa è pignoleria 
bella.e buona. A parte il fatto: che 
la nostra risposta era opportuna 
mente generica, come del resto la 
domanda; e non teneva conto di 
‘questi casi piuttosto rari, dobbiamo 
tuttavia osservare che anche le eo- 
cezioni sollevate dal nostro lettore 
hanno un valore relativo, in quanto 
le disposizioni citate hanno vigore 
relativamente a quei sublocati i 
quali possano considerarsi. «eredi 


quella che troppo facilmente può 


conviventi. E anche per questa 


ne 


— — — 


POMERIGGIO DELL’8 MARZO 1897 A TRIESTE 


Il pomeriggio dell'8 marzo 1897 
a Trieste era grigio e freddo; una 
acquerugiola insistente cadeva sul- 
la città; ma ciò non impediva si 
triestini di riunirsi in piazza San- 
ta Caterina, davanti alla sede del- 
la Società Operaia (ora palazzo 
della Banca Commerciale) per 
‘sentir proclamare Attilio Hortis, 
deputato della quinta Curia. In- 
combeva una nuvolaglia grigia, 
ma le facce dei cittadini splende- 
vano di gioia; gli evviva a «Trie- 
sta italiana» risonayano assordan- 
ti, le canzoni di nuovo conio, 0- 
sannanti alla vittoria, s'intreccia» 
vano; il nervosismo era giunto al- 
lo spasimo; sì voleva la conferma 
ufciale e, soprattutto, si voleva, 
con gli applausi dire e dimostrare 
la riconoscenza a Felice Venezian 
che con intelligenza e acume poli- 
tico aveva saputo guidare quelle 
fortunate elezioni, espressione del- 
l'italianità triestina, 

Finalmente la vetrata centrale 
del lungo balcone sì aperse; @p- 
parve, lui, solo, Dalla bella figu= 
Ta traspariva una maschia forza; 
sulla aperta, onesta faccia aleggia- 
va un sorriso di soddisfazione del 
dovere compiuto e la gioia di es- 
sera riuscito a conquistare la vit- 
toria: la fronte alta, spaziosa at- 
testava l'intelligenza pronta, ln 
spirito alacre. Così lo vidi la pri- 
ma volta e l'ho sempre presente, 
Un subisso di appinusi, di batti- 
mani, di evviva lo accolse; egli 
accennò a far silenzio e nella piaz- 
za gremita risuonò la calda voce 
‘baritonale: | «Triestini, abbiamo 


ce Venezian, sessant'anni ot 
sono, aveva diretto le elezioni am- 
‘ministrative a politiche che si era- 
no conchiuse con una schiacciante 
vittoria del partito liberale-nazio- 
nale del quale era il presidente, 
lanimatore. Tra finalmente la vit- 
toria, dopo la lotta tenace combat- 
tuta ogni giorno in cento campi, 
con armi e nemici ognora diffe- 
ferenti; era la ricompensa per la 
ansietà delle perdite, per le soste, 
le gioie per le piccole vittorie 
‘nell'assimilamento di nuove forze 
per il trionfo dell'avvenire, 
Felice Venezian guardava sem- 
pre lontano. La grande vittoria 
non gli bastava. Presagiva la lot- 
ta dei partiti; ma questa non lo 
spaventava, Temeva quella delle 
razze, ben più diMeile a sostenere. 
Per perseguitare gli italiani il Go- 
verno austriaco faceva, scendere 
«con calcolato proposito frotte di 
slavi in città, Questi non erano, 
come un tempo, guidati de cafoni, 
come un Nabergoi, ma da uomini 
colti. intelligenti, per di più pro- 
tetti dal Governo, i quali mirava- 


gl italiani fossero stati vinti. 
Trieste sarebbe stata perduta per 
l'Italia. Trenta, quarant'anni pri- 
ma era avvenuta Ja loro calata, 
bastava leggere le insegne di pa- 
recchie botteghe; ma l'elemento 
italiano, nello sconosciuto lento 
lavoro di assimilazione, aveva 
‘sgretolato quella granitica diga e 
aveva imposto agli ospiti il rit 
‘spetto delle civiltà nostra. 

Felice Venezian corse ai ripari. 
Sapeva che, per guadagnare il po- 
volo alla causa, bisognava dargli 
I benessere materiale, e volle le 
case per gli arsenalotti, con an- 
nesso giardino d'infanzia a San 
Giacomo; fece costruire belle, am- 
pie scuole elementari come quella 
ai via Parini e di via Paolo Vero: 
nese; fstituì la refezione scolasti- 
<a invernale; ogni scuola ebbe îl 
auo medico scolastico, è tese tut- 
ti i suoi sforzi, anche con l’aiuto 
di altri sodalizi, a combattere la 
*ubercolosi sia con l'erezione del- 
l'ospedale della Maddalena per 
l'isolamento degli affetti, Sia con 
la refezione speciale per i bambi- 
ni predisposti, egregiamente di- 
retta dal dott. Antonio Jelleraiz © 
del prof. Guido, Timens, lo zio di 
Ruggero Fauro. 

‘Anche le colonie matine di Val- 
le d'Oltra e di Grado ebbero da 
lui impulso. Nra Vicepodestà; per 
avere mani libere non volle es- 
sere mai Podestà; fu invece mem- 
bro attivo della commissione sco- 
lastica; così poteva vigilare atten- 
tamente sulle scuole e su quel 
Ginnasio-Liceo, che l'Austria non 
volle mai s'intitolasse al grande 
poeta. A quello rivolse tutte le 
sue cure più assidue: Approfittò di 
una disposizione che permetteva 
che si potesse studiare all'estero 
per due anni, per approfondire le 
cognizioni d'una Mugua straniera: 
fece frequentare da parecchi fu- 
turi insegnanti del «Dante», per 
due anni, l'Ateneo fiorentino, Per 
sua sollecitazione Ja Lega Nazio- 
nale vistituì una borsa di studio 
di mille corone per uno studente 
che volesse perfezionarsi per un 
anno nell'Ateneo fiorentino. 

Ma questo non gli sembrava suf- 
ficiente. Dopo i fatti del 1903-05, 
aî quali direttamente non prese 
parte me sovvenzionò 1 fuorusci- 
ti, come si può dimostrare con do» 
cumenti, e dopo il «Jamaisò del- 
l'imperatore al deputato Mauro- 
ner che gli chiedeva, l'Università 
italiana a Trieste, sì convinse che 
bisognava battere un’altra mia 
per salvare Trieste, Immettere 
delle piccole falangi di giovani 
accuratamente scelti, di provata 
fede patriottica, nelle Università 
del Regno. 


no a snazionalizzare la città, Sp 


RICORDO DI FELICE VENEZIAN 


vanetti, condiscepoli del suo Fa- 
bio; li aveva seguiti negli studi 
ginnasiali e liceali; aveva anche 
aMdato loro degli incarichi poli 

tici, eseguiti sorupolosamente e 
perciò per primi li mandò a Fi- 
menze. Questa avanguardia era 
formata da: Spiro Tipaldo Xydias, 
Guido Corsi, Luigi Risigari, Uti 
Bienenfeld (Sergio Gradenigo), 
Fulvio Suvich. Era l'epoca, 1906, 
în cui Enrico Corradini fondava 
l'aTdea Nazionale» e intorno a lui 
vivevano Luigi Iederzoni, Mauri- 
zio Maraviglia, Alfredo Rocco, 
Ennio Quirino  Giglioli; Guido 
Mazzoni guidava i triestini, Pssi 
non dimenticavano il compito lo- 
ro afidato; «Far conoscere la pas- 
sione e de condizioni di Trieste; 
guadagnare alla nostra causa la 
gioventù». 

Lo espletarono con serietà e di- 
sciplina. Divennero collaboratori 
gratuiti dell'«Tdea Nazionale», vi 
fecero partecipi altri, come Rug- 
gero Fauro; presero viva attiva 
parte ai congressi della «Dante» 
e della «Corda Fratreso, e quando, 
nel giugno del 1907, per il 25.0 
anniversario della morte di Gari- 
baldi, gli studenti toscani indis- 
sero il pellegrinaggio alla tomba 
dell'Eroe, Guido Corsi fu scelto 
come. oratore ufficiale. Il ramo di 
albero che trovasi nella bacheca 
di Guido Corsi, al Museo naziona- 
le, lo attesta. 

Là, sulla tomba di Caprera, giu- 
marono che se «giorno verrà che 
daremo di piglio alle nostre itali. 
che campane», tutti accorreranno 
a scacciare l'invasore. E tutti man. 
tennero quel, giuramento. 

A Felice Venezian Je forze ve- 
nivano mero; un male insidioso 
minava le sua forte fibra di stre- 
nuo lottatore, Mercè l'aiuto ‘del 
giovani volle si Sviluppasse la 
Università popolare affinchè la 
classe intellettuale del Regno im- 
parasse a conoscerci. Fece isti- 
tuire quella Società del Teatro po- 
polare che invitava a Trieste le 
migliori Compagnie di prosa. Co- 
sì noî applaudimmo: Zacconi, No- 
velli, Maria Melato, Garavag]] 
Betrone; essi d'altro canto sen 
vano ‘che Trieste era Italia. 

Quando chiuse gli occhi alla 
luce terrena nel settembre del 
4908, se per Trieste fu un gran- 
de lutto, egli dovette intuire che 
l’opera sua sarebbe continuata € 
che avrebbe avuto la soluzione da 
lui tanto agognata. Sul Carso, sul 
Grappa si compì l'opera di Felice 
Venezian. I suoi amici, i suoi fi- 
gli spirituali scrissero l'ultima pa- 
gina ‘del Risorgimento italiano e 
fu una pagina gloriosa. 


Aveva posto gli occhi su tre gio- 


Margherita Corsi 


sarebbe stato così gentile da; 
vendermi qualche sigaretta. 
Quante poteva darmi? Facessì 
lo, Gliele chiesi addirittura die- 
ci. Quando gli ebbi chiesto il 
conto, ho avuto, la sorpresa di 
‘apprendere che le dieci «nazio- 
nali» mi venivano a costare 100 
lirel Da quel giorno cerco sem- 
pre di evitare, per l’esperienza 
toccatami, di rimanere col pac- 
chetto vuoto». Effettivamente il 
caso segnalntoci è piuttosto, de- 
licato, Per prima cosa non ci 
sembra che sla permessa la ven- 
dita di generi di Monopolio nel 
locali che mon siano provvisti 
della licenza. Neppure che vi si 
tragga un guadagno. Resta poi 
Îl ‘fatto di costume; non è la 
prima volta che apprendiamo 
casì del genere e — anche se 
il cliente sia favorevolmente di- 
sposto a pagare qualche lira in 
più pur di soduisfare, con l'aiu- 
to provvidenziale del cameriere, 
Îl suo piccolo vizio — ci sem- 
bra in ogni caso che quest'ulti- 
mo sia talvolta indotto a strut- 
tare la sitluazione. Ma cl sem- 
bra, semmai, che spetti al clien- 
te stesso giudicare la gentilezza 
del gesto, col rimunerare il ca- 
meriere di una opportuna mancia, 


eventualità, abbiamo da osservare 
che in.Tribunale, a cui hanno fatto 
ricorso proprietari di stabili, non 
sempre i subinquilini «eredi convi- 
venti» (In legge non parla di «pa- 
renti» e include questi ultimi tra i 
“«conviventi») hanno vinto 1a causa. 


SEGNALAZIONI 


discordi. La nostra. risposta, seme 


‘plice e obiettiva, aveva perciò il 
fine di non confondere le idee; e 
confermiamo la validità del princi- 
pio generale secondo cui il subin- 
quilino, quando il locatore abbia a 
lasciare l'alloggio, non gode di al 
‘cun diritto. Per i casi, particolari, 
del tipo di quelli citati, è ovvia 1a 
‘esclusiva competenza dell'avvocato, 
== «Ho appreso dal giornale che 
è attualmente allo studio un pro- 
getto che prevede una serie di 
provvedimenti! al fine di abbellire 
e di ingentilire la nostra riviera, 
mediante piantagioni di flori sulla 
statale. Senonchè — osserva îl si- 
gnor Giorgio C. — prima di accin- 
gersi a tali impegnativi lavori, 
bisognerebbe prima di tutto to- 
gliere dalla circolazione certe 
brutture, dal momento che non si 
è avuta l'accortezza di evitare & 
suo tempo la collocazione degli 
«orologi pubblicitari» nei punti 
centrali della città. In viale XX 
Settembre, per esempio, le arma= 
ture di sostegno di tali orologi 
sono servite unicamente per de- 
turpare l'estetica. Faccio osserva 
e il modo alquanto spiccio usa- 
to per togliere la pubblicità di 
‘una marca di «yogurth» dai ‘vetri 
dell'armatura, quando la ditta 
non ha più ritenuto di prorogare 
il contratto: due strisce nere in- 
collate alla meglio e tutto è a 
posto». Tutto tranne l'estetica, 
d'accordo. I rilievi sono giustissi- 
mi, ma nen ci pare che debbano 
essere messi in relazione ai pro- 
grammi di abbelimento della co- 
stiera, che si giustificano da sè e 
sono comunque il frutto di una 
lodevole iniziativa. 


Ci sono state infatti delle sentenze 


Tr npaqoq_—Òi 


LE CONFERENZE 


Dino Menichini al CCA: « 
«Pinocchio eil suo scrittore» 


Dall'ermetismo al realismo» 
alla Dante -Devescovi all'USIS 


+ Nel decorso che portò la nostra 
poesia dalle forme estreme dell'er- 
metismo a quelle esattamente in- 
verse del realismo documentario, 
è tutto il travaglio espressivo della 
odierna lirica italiana. Come. an- 
‘nunoiato, l'importante argomento, 
nei suoi molteplici, aspetti e rifles- 
si, sarà svolto oggi sì Circolo della 
Ciitura e delle Arti da un dotto 
esperto della materia: lo scrittore 
‘friulano Dino Menichini, Poeta di 
singolare estro e di vivido tempe- 
‘amento, Dino Menichini, ha sl 
suo attivo una decina di pubblica- 
zioni ch'ebbero in campo nazionale 
Ticonoscimenti e consensi autore 
voli. Da vari anni critico letterario 
del «Messaggero Veneto», oltre che 
su quella terza pagina, la sua opera 
‘saggistica è sparsa un po' dovun- 
que su giornali e rassegne di ogni 
parte d'Italia. Alla conferenza 
“<Dall'ermetismo al realismo», che 
Avrà inizio alle ore 19, si accede 
liberamente, 


‘+ Venerdì prossimo alle 19 avrà 
luogo: nell'aula magna del Liceo 
«Dante», via Giustiniano ©, un'al- 
tra conferenza organizzata dalla 
Società «Dante Alighieri». Parlerà 
lo scrittore e poeta Carlo Betocchi 
di Firenze su «Pinocchio ed Îl suo 
scrittore». Le poesie di Betocchi, 
di cui le più belle sono intitolate 
«La, realtà vince il sogno», ebbero 
il premio Viareggio nel 1955 ed 
ora verranno tradotte ‘anche in 
Spagnolo. La conferenza verterà 
principalmente sullo spirito del li 
Dro e del suo famoso protagonista 
in relazione con l'ambiente tosca= 
no del suo tempo e sulla fondamen- 
tale miseria dell'uomo, riaffermata 
nel piccolo personaggio. 

+ Invitato dal Comitato cultu- 
rale diocesano, E. Clerici ha par 
iato ieri sul'tema «I cattolici € la 
formazione dello Stato italiano» 
nell'aula. magna del «Dante», pre- 
Sentato ad Un attento e numeroso 
‘pubblico dall'avv, Berton, vicepre- 
sidente del Comitato stesso. L'ora- 
tore si è prefisso di dare un ampio 
pariorama storico-politico: sia del- 
l'epoca risorgimentale propriamente 
detta, sia dell'epoca successiva, cioè 
dalla fine del secolo ai nostri gior- 
ni, nella quale l'apporto dei catto- 
lici si è rivelato notevole e determi. 
rante per quel naturale processo 
di osmosi storica, che fece assimi- 
lare ai onttolici è al clero stesso le 
die grandi idee di Nazione unita 
€ di libertà politica. E veramente 
completo, esauriente ‘e divertente 
è stato. il quadro che il Clerici ha 
saputo darei di tale difficile perio 
do, risalendo alla posizione anticie- 
iicale della rivoluzione francese, 
per accennare via via alle varie 
correnti: massoniche, al nieo-guelfi- 
smo, all'illusione di Pio IX; pri- 
ma e dopo il XX Settembre di 
Porta, Pia, e all’impari lotta tra 
d potere femporale dei Papi e la 
realtà concreta dell'Italia risorta a 
unità, nonchè ® quell'aspetto del 
Risorgimento. italiano che voleva 
uno Stato laicista in contrasto con 
i cattolici. Wolgendo alla conclusio- 
ne, l'oratore ha bene delineato la 
crisi che all'inizio dei nostro se- 
colo ha fatto sorgere nei cattolici 
più chiara l'idea dell'inserimento 
to nella vita della Nazione. 

+ Domani giovedì, con inizio al- 
le 19) dl prof. Stelio Devescovi terrà 
una conferenza a carattere divulga- 
tivo sulla TV negli Stati Uni 
‘presso il’ Centro culturale USIS di 
Via Galatti 1. Il prof. Devescovi 
iilustrerà le caratteristiche più sa- 
lienti della televisione americana. 
La conferenza, che tratterà pure 
delle ultime novità nel campo del. 
la televisione a colori e delle più 
curiose applicazioni pratiche della 
TV nell'industria, sarà integrata 
da profezioni epidiascopiche, Alla 

ie: della conferenza verrà inoltre 
proiettato il documentario «Step: 
Ding along with Television in edi- 
zione originale. 

+ Il dott. Serglo Biagini, assi- 
stente presso l'Università degli Stu- 
di di Trieste e presso il Inboratorio 
di chimica ormonale della scuola di 
Gstetricia di ‘Trieste, continuerà 
oggi il felice ciclo, di conferenze 
‘promosso dall'Università Popolare, 
Sul tema: «Una scienza nuova: 
l'endocrinologia». La seconda: di 


queste conferenze verterà sul tema 
particolare: eL'ipertritosi: proble 
ma, della pilosità superflua», ed 
‘avrà luogo alle 19 di questa sera, 
tell'aula magna) del Liceo Dante 
‘Alighieri. (via Giustiniano 5). In- 
gresso libero. 


Dott.F. Ceretti 


SPECIALISTA 
IN 


ENDOCRINOLOGIA 
(disfunzioni ormoniche) 


‘Riceve 


via Mercadante 1 - T.30.360 
ore 12-13 per appuntamento 


MALATTIE VENE 
VARICI 


Noli. Bellomo TRIESTE Poliambulatori 


EMORROIDI 


+ Un illustre docente di filosofia 
teoretica, e stimato e apprezzato 
studioso di tutte le discipline uma- 
nistiche che si ricollegano con la 
storia, e con la politica, il prof. 
Francesco Collotti, ordinario di 
losofia teoretica nella Facoltà di 
lettere e filosofia della nostra Uni- 
versità degli studi, terrà stasera 
li prolusione al suo corso trattane 
do il tema: «La filosofia discorso 
critico dell'Assoluto». L'interessante 
conferenza avrà luogo con inizio 
alle ore 18 nell'aula maggiore della 
Facoltà di lettere in via dell'Uni- 
versità 7. 

-+ «Chi è l'autore della Bibbia?». 
Sarà cl ‘tema della conferenza o- 
dierna che il predicatore Lisi terrà 
nel locali della Chiesa di Cristo di 
via S. Francesco 16, alle 19.30. In- 
gresso libero. 


Il Direttivo: degli inseananti med; 


La Sezione di Trieste della Te- 
derazione nazionale insegnanti 
Scuole medie ha proceduto in que- 
sti giorni alle, elezioni per fl rino 
novo del suo Consiglio direttivo, 
che è risultato composto nel modo 
seguente: preside Giuliano Angio- 
detti - presidente della sezionei 
prot. Ireneo Zuliani) = vicepresiden- 
te; ‘prof; "Sergio \-Pirnetti -segre 
tario; prof. Giulio, Cervani, prof. 
Fulvio Giosetfi, prof. Alberto Mae 
lutta, prof. Alfredo Stopper - con- 
siglieri. 


La morte del col. Gotta 


E' deceduto in questi giorni a 
‘Roma, dove si era trasterito da 
qualche mese, il colonnello di ca 
valleria nella riserva, comm, Gio 
vanni Gotta, Era giunto a Trie- 
Ste subito dopo la prima guerra 
mondiale, destinato (alla Direzione 
del Centro allevamento quadrupe- 
di di Lipizza, e vi rimase per mol. 
tissimi anni, apportando con la sua 
esperienza e ‘competenza notevoli 
innovazioni ® migliorie. Fu un bri 
lante ufficiale dell'Arma. ed appas- 
sionato cultore dello sport ippico, 
ove si guadagnò numerose vittorie 
nelle competizioni sportive, Lascia 
ta la direzione dell'allevamento di 
Lipizza per raggiunti Jimiti d'età, 
si stabili a Trieste e precisamente 
a Grignano, dove la passione per 
la campagna lo rendeva ammini. 
stratore e coltivatore di una sua 
piccola proprietà, terriera. L'im- 
provviso decesso lascia vivo, com- 
pianto fra ì numerosi amici che 
contava qui a Trieste, 


Il sorriso del giorno 


Claudio Neri di Mantova ci 
icrive: "Da quarido uso il den= 
tifricio Durban's, ho molta più 
fortuna sia negli affari, che in 
amore.” 


Dott. Emerico Schaffer 


MUDICO-CHIRURGO DENTISTA 
Riceve: ore #-13, 16-20 tutti 1 
giorni escluso martedì e giovedì 

TRIESTE, VIA BISMONDO N. I1 

"Relefono 29581 


Dott. ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA MALAILL 
PELLE e VENEREE 


Vin S. Lazzaro 15/11 - Tel. 880% 
Ore: 11-18 - 17, 


Dott. UGO CIOLI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 

Ure_11.30 - 13,30 e 18-20 


Telefono n. 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPEOTALISTA 

PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.50 alle 14, dalle 
16,30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.50 
Piazza: della Borsa 10 - Tel. 24566 


0 - Via:S. Lazzaro, 16» Giovedì 10-12 
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CRONACHEESEORSIIWE 


A TEMPO DI PRIMATO LA MILANO-SANREMO 


| POBLET E ALTRI CINQUE AUDACI 
| PRECEDONO IL GROSSO DI 24 SECONDI 


Secondo De Bruyne, terzo Robinson - Defilippis vince la seconda volata battendo 


Mercoledì, 20 marzo 1997 


Avvisi economici 


MACCHINE per cucire Necchi 
Supetmova sutomatica esegui 
sce 200.000 disegni; Necchi E- 
‘speria a mobiletto con ricami 
moderni lire 62,000; altre Sin- 
get. occasione, Scuola ricamo 
gratuita, Vendonsi macchine) 
maglieria Dubied, Tullio, Trie- 
ste, Battisti 12; Monfalcone, 
Corso 28; Cervignano, piazza 
Unità 17; Muggia, Calle Tie- 
polo 6. 62641 M 
MACCHINE per cucite vasti 
Simo assortimento Jarvis; rien- 
tranti 45.000, mobiletti Iusso 48 
mila, originali. Vigorelli, mobili 
lusso 50.000, originali germani- 
che; Piaf, automatiche; ori- 
ginali svizzere ELNA; altre 
Singer occasione, Massima ger 
ranzia, lunghe rateazioni, As- 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni. Ditta 


Gli avvisi economici posso 
Tio essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale U, P. L, via S, Pel 
lico n. 4, pianoterra, d invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Ag: importi degli ayvsi si 
devono aggiungere la tas- 

governativa (comprensiva 


TEMPI D'ECCEZIONE A MONTEBELLO 


In un fantastico finale 
Pepé le Mokosegna21.8 


L'ultimo chilometro compiuto in ra- 
gione di 1.20 - Secondo Opel in 1.21.9 


za) in ragione del 4 per cei 
to del costo dell'inserzione, 
ACE, Gen, Entrata del 3 per 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. v 

Le offerte debbono, a nor- 


| 


Van Steen - La media: km. 40.754 - ER) ma di legge, essere affranca- | Delponte. Via Timeus 12, tele» 
0.7 Bobet, Baldini, Koblet nel secondo gruppo | pes ie moto, indubbiamen- [marcia di Opel: Ma ecco il gran-| te (con aftrancatura sempli: |fono 90270. pugni 
te uno dei più grandi bentami: \de finale di Pepé le Moko, A SITE raccomandata |" Acquisti d'occas. _L 

NOSTRO SERVIZIO PARTICO) : ca ni del pubblico triestino, ha|metà della curva, il «banditon] 0 espresso) e spedite. per 
fu LARE! aiuto; alcuno. Alla Milano-Tori- purto solo, all'offensiva di un,la. Nonostante la buona volon- | Invernizzi, Tagliavini, Dotigo; Li ieri, nel convegno di | partiva in quarta, raggiungeva | Posta. A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
Sanremo, 19 I AUCOENO. se l’era creato |coalizzato e nutrito gruppo di|tà di De Bruyne, l’unico che lo | Vonlanten, Pandolfini, Loren-|San Giuseppe, un'impresa da|Opel e lo superava in bellezza Coloro che non intendono |metalli, - stracci acquistansi. 
Un imponente spettacolo di |SiUocan I astuzia, correndo, | campioni. Ha sofferto, strin-| abbia impegnato (relativamen: | zi, Campagnoli, Skoglund. ZA-| catalogare tra quelle più inte-|a pochi metri dal traguardo. dare il proprio indirizzo nel- | Vittori. Carpison n. 20, teleto- 
tolla, Suberiore ad ogni previ | come si dice, «sulle ruote», non | gendo i denti, gli occhi fuori | te) fino agli ultimi metri. GABRIA: “Ktal: Sklo, Oruko.|ressanti dell'ippica locale. Nel-| Interessanti le velocità svi-| l'avviso, possono servirsi, per |no 38008. 61 N 


sione — considerate le poche 
soddisfazioni offerte dai nostri 
corridori in questo inizio di 
stagione — ha salutato su tut- 
to il percorso e all’arrivo la vit- 
toria di... uno straniero, Anco- 
ra una volta. Come volevasi di- 
‘mostrare. Era palese e schiac- 


avendo alcun gregario sul qua- 
le fare affidamento. Oggi inve- 
ce gli uomini con la sua maglia 
erano quattro ma uno, Lame- 
ra, se ne andò in fuga e non 
servì che a concedergli un aiu- 
to platonico, il diritto di non 
dare il cambio nell'inseguimen- 


dalle orbite, deciso a morire in 
breccia nur di non cedere; e 
non fu raggiunto che dopo Im- 
peria, dopo circa 260 chilometri 
di fuga, dai più freschi De 
Bruyne, Poblet e compagni, Un 
esempio per i nostri «signori 
corridori». 


Arnaldo Verri 


Firmani convocato 
fra gli azzurri 


vic; Santek, Horvat, Rizek; Me. 
dred, Cono, Liposinovic, Man- 
tula, Benko. ARBITRO: Guidi 
di Bellinzona. 

Hanno. segnato nel primo 
tempo: all’8’ Skoglund e al 48" 
Lorenzi; nella ripresa: al 5' 
Lorenzi ‘e al 48' Skoglund. An- 


la competizione di centro, il 
Premio della Geometria, Pepé 
è venuto ad imporsi sotto il 
traguardo con una progressio 
ne che ha strappato un clamo- 
roso applauso ed un giro d'o- 
ore. 

La partenza è stata velocis- 


luppate in tutte le corse. Han- 
no migliorato i «record perso 
neli», nell'ordine di program. 
ma: Fiammante (da 27 a 26.9), 
Querida (da 30.7 a 27.9), Mez- 
zogiorno (da 31.1 a 28.3), Gra 
nozzo (da 31.9 a 30.6), Podarce 
(da 26 a 25.9), Pepé le Moko 


il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 allo 18.30. 


ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio, 
Fabbri 6, tel 23381, 61825 N 
BANCHI ed attrezzi da fale- 
gname acquistansi, Tel. 37296. 

62588 N 
CARTA archivio ferro stracci. 
lana metalli acquisto ritirando 


| ciante la superiorità dimostra-|t9} Sli altri tre, poveretti, non Le note di cronaca ci segna. Roma, 19 sima, Didrado ha cercato di at-|(da 236 a 218), Oldrado (dal res | domicilio, Marconi 18, telefono, 
| fa fno alla Gelassicissima» dai | oevao di men perde Prose |giale ole. impegna, sullo fn | La segreteria della FIGO co- | "Ol 6 a 3 perdo Zagabria. (FEE: una tattica di testa por-|246 a 23.3), Cedrone (da 242 a|A_Off. pers, servizio _L. 10 | 3500 SION 
corridori d'Oltralpe. i A : munica: «Per l'allenamento fandosi con decisione al coman | 23.4). Si tratta di categorie ete-| RAMIBINAIA, prestaservizi ca- | NN Mobili e pianof. _L, 25 
L'ordine d'artivo è il più com. | (2!!! E non ci ritisoirono nean- |filo dei 45 orari i 223 partenti | detta squadre nazionale fissato | La Maserati a Sebring|to, mentre Gedrone, in er (iene n. di miglioramene | negissime. MAE Ei cr NN Mobili e pianof. L. 25 
NIE attivo è il più com. | che in: questo, Ergo: un. corr | licenziati dell'arv.. Ambrosia! |per domani, 20 cm. a Firenze, folma, incalzava ed & momenti |ti hanno un diverso valore. | Imera giornata otfronsi. Balli | AAA COMPERO stanze 


n 


commento alla corsa: neanche 
una piazza d'onore ci è stata 
riservata. Dov'è il nostro cicli- 
smo? Non doveva essere que 
sta «la corsa della rivincita»? 
Non avevano affermato gli 
‘pseudo assi. italiani che la loro 
preparazione «au ralenti) era 
tutta in funzione della Corsa 
al Sole? Fino a quando la no- 
stra benevolenza, e più ancora 
quella dell'innumerevole schie- 
ta dei tifosi, è disposta ad ac- 


Hanno lasciato andare le mez- 
ze figure (o coloro che ritene- 
vano tali) fino a lasciarle rag- 


dore che fa sempre la corsa 
con i primi, che, riassorbito 
Lamera, dà quanto è suo do- 
Vere dare alla causa comune 
nella caccia gi fuggitivi e che, 
infine, al momento giusto, di- 
svone ancora di tanta lucen- 
tezza di riflessi e di fresche e- 
nergie per prendere il largo da 
un vigilante e grosso plotone 
di assi, non può non essere de. 
gno di un ambito traguardo 
quale è quello della corsa «elas- 
sicissima». 


ORDINE D'ARRIV 


alle 91. Al 15.0 chilometro 
‘prendono il largo Hassenforder, 
Chaussabel, Barone e Ciolli. 
più tardi, raggiunti da Cou- 
Vreur, Strehler, Lamera, Chrs- 
strian, Piscaglià, Uliana e Fab. 
bri. A loro si uniscono dopo 
qualche chilometro Faggin, 
Fantini, Cassano e Padoan. 
L'andatura è sostenuta ed il 
Vantaggio si fa man mano più 
consistente: a Pavia (km, 29) 
i fuggitivi transitano con un 
Vantaggio di 1’50" su Dante, 


Gili assi stanno evidentemen- 
te schiacciando un pisolino 
mentre le «lepri» non perdono 


data l'indisponibilità del gioca- 
tore Gastone Bean (Milan), il 
‘direttore tecnico Foni ha con- 
cato il giocatore Edwing Fir- 
mani (Sampdoria). 


Inter - Zagabria 4-0 


Milano, 19 

In una partita di calcio va- 
levole per la Coppa delle Fiere, 
disputata questa sera all'Are. 


New York, 19 
Otto membri della scuderia 
Maserati, con a capo il cam- 
pione del mondo Juan Manuel 
Fangio, sono giunti oggi in ae- 
reo a New York provenienti 
da Amsterdam e proseguiran- 
mo per Sebring (Florida) per 
partecipare a quel Gran Pre 
mio Automobilistico, Oltre a 
Fangio il gruppo comprende il 
francese Jean Behra, l'italiano 
Giorgio Scarlatti, il’ manager 
ello Giamber- 


sollecitava il battistrada con 
brevi puntate all’esterno. Opel 
«trascinava» gli inseguitori con 
la foga dei giorni migliori. Ben 
presto il congiungimento tra i 
due nastri era cosa fatta. 
All’inizio del secondo giro si 
‘formavano due pariglie: Oldra- 
‘do-Cedrone e Opel-Aldità, che 
comandavano la gara. Dietro, 
isolato, veniva Pepé le Moko. 
Ai 700, il ritmo sostenuto fa- 
ceva ritornare tutti in fila in- 


DOPO GLI ECCEZIONALI EPISODI DELLA DOMENICA CESTISTICA 


Tuttavia è questo un annun- 
cio formidabile di una stagio- 
ne che si profila interessante. 
Ed è, naturalmente, anche un 
elogio per coloro ché curano la 
scorrevolezza del nostro anello 
sabbioso. 


I risultati: 
Premio dei punti, L. 126.000, 


raboli) ‘269; 
6 part, Tot.: 16; 10, 12; (39). 
Premio delle Curve, L. 105.000, 


28.2; 3) Giaguar 289, 11 part. 
Tot.: 79; 27, 25, 28; (225); 270. 


sti 9, Radetti, telef, 96814. 
42550. 


E Rich, pers, servizio _L. 25 


m. 1700: 1) Fiammante (R. Fe-|lK 
2) Gardella 27.|D: 


‘pazze tuttofare, 


pranzo letto cucine salotti so 
‘A |rammobiti. Telefonare 3038. 

‘62604 NN 
AAA, POLTRONE da lire 9000, 
Salottini lire 45.000, armadi-li- 
» | breria lire 45.000, carrozzelle li- 
recarsi lre 5500, tavolini lire 8000, ti- 
nelli lire 90.000, poltronedetto, 
attaccapanni, articoli da rega. 
lo, porta-ombrelli, portariviste, 
troverete il più grande assorti 
mento di stanze da letto e cuci- 
ne, visitando Stegù,, via Sor- 
gente. 4, (angolo via. Carducci), 


À î restaservizi, 
tt a ) ; x te, | na l'Inter ha battuto lo Za-|di Fangio, Mare diana, Ai 400 Cedrone, sempre ia n 
Det ieiapiavo Si NiGO AVO Re E L'ialbo (dforo della e amvemoni Giuni MSI ISl Fino e S0e0, | paria par dia 0/20); fon e quattro tecnici, Altri ele-| alle spalle di Oldrado accenna-|m. 1700: | cercansi, Battisti 9, Redebti 42491 NN 
Gui Sicani (e /!ariche oggihan | divo Sarca el Roe Ie oe tardo 20 (ormazioni: INTER: Mar nek. della Maserati sono già | va a calare e lo stesso Oldrado TUTTOFARE stabile; © capace |A-3. ACQUISTO camere letto 
i Gitescaniez i none! geglilare pione, chè| sa un riterdo di 2507, ritardo | tencol; Vincenzi, Giacomezzi; | a Sebring, sì arrendeva sotto la decisa cerca piccola famiglie. Telefo- | Pranzo, cucine. sopremmobii 
tempo quando hanno voluto. 540”. = = nare 90530. 62628 B MEDI " "ne 


guardaroba, D 
riebar, scrivanie, tavoli, gia 


—_r————___—<@+&6 
© Richieste d’impiego L. 10 ai mei ta 
botiiti, divanoletti, poltronelet- 
to, pamchetteletto, i 


PITTORE decoratore eseguisce 


| giungere un vantaggio di oltre una pedalata. Il terzetto degli Premio delle Superfici, 1. 100 | accuratamente tappezzerie colo- Jettistiy 
dieci minuti; hanno contrattac- || 1) POBLET MIGUEL (Spa- || immediati inseguitori è però mila, m. 1700: 1) ortioio Gayl- | riture e Jaccature | brandine valigia, cromate, Toi 
cato — loro preparati accurata: || sna) che percorre i 282 chilo- || riassorbito a Tortona ove fo ‘worthy (A; Destro) 26.8; 2) Pa-|mobili offresi, Tel, 31286. metalliche imbottite, materas= 
mente e dotati di «fondo» — || metri in ore 655'51”, alla me- | rano Bobet e Falaschi che per m |via 258; 3) Ghiro 269.9 part. ‘42512 © | si Fermariex, Hi leto 
al momento giusto, conceden-|| dia di km. 40,704; altro rientrano presto, Media \'{ a Tot. 34; 12, 16, 18; (93); 398.|SARTA donna confeziona. abi- | tini ine, soggiomi, ma 
dosi il lusso di mantenere un |f 2) De'Bruyne (Belgio), 3) Ro- || dei primi: quasi 46 all’oral nin dk nu | Premio dei Piani, 60, m. {ti tailleurs mantelli prezzi mi- | trim sucine, salotti; ti- 
Vantaggio di 400, 500 metri da |f binson (GB), 4) Schepens (Bel. || Dopo Voghera ci vogliono sei 1) Rockfeller (M. S \nimissimi, . offresi. igioni speciali, Tara= 


Capo Berta fino al traguardo. 
I giovani, nei quali ponevamo 
Te nostre speranze migliori sono 
stati battuti irrimediabilmen- 
te: Faggin, Lamera, Cassano, 


gio), 5) Plankaert (Belgio), 6) 
Barone (Fr.) tutti col tempo 
di Poblet; 

7) Defilippis (Italia) a 24”, 
8) Van Steenbergen (Belgio), 9) 


minuti di cronometro per vedere 
i primi inseguitori e sono Pino 
Barale, Costalunga e Bagnara, 
lanciatisì a testa bassa; il gros- 
so transita a 6'30", Riassorbiti 


conquistare il titolo di Serie A 


‘2100: 
25. 


id), LL 
100.000, m. 1640-1700; 1) Dario 


62609 NN 
© | ATTENZIONE! Cucine lussuo- 
se, altre mobile unico, vendon= 
si. Crispi 51, falegnameria. 


È A La (A. Mazzuchini) 23.5; 2) Or- 
Ciolli, Piscaglia, Padoan; con || Messina (It.), 10) Bruni (It.), || questi tre evadono Modena, lo ù pI | PERMANENTI a freddo «Emul. 
Fabbri, Fanti è Uliana, dimo- || 11) Fabbri (it), 12) Keleleer | svizzero Senn e Giusti, presto 5 MR RSI URILIE È Lo O) ate ie 0 "dh; | icusalivello Milholose, e più ire na 
Fabbri, Fantini 6 Ullana, dimo. || 1 reti (ta) eee [On e aggiunti) de con | Quasi certo lo scudetto per i milanesi vincitori della Virtus » Per tre | of sn da. 18m. Premio | perfette, Felucieio, dal YoSTo TFR e 
non fosse altro che, per_ avere SI Ce) II ST] RS ano Gervasoni, | | 3 È x t sr Ù Î tari [ce Mar Gobi Tao di 62543 NN 
azzardato una di - ‘alvi, Borcy, Barale G., È È imeti de 

cosa ga durata 0l-|| 19) Calvi, Borey, Barale. G. |||Ovada vede il primo arsoper-| ‘incontri della massima categoria sono stati necessari i tempi supplementari |scena), x. 80,000, m. 1600: 1) da “rai 


tre duecento chilometri, sono. 


lo alle 12,29* seguito a 642” dai 


Dominio (E. Fatur) 23.9; 2) 


scomparsi miseramente 21 mo-|| til, Buratti, Privat, Ranucci, | sci a 950” E | © _ Commerciali L. 35 
SOI e Enenie aldo llilinisoP Janmele, Falaiohi il PROTO ol TI : É Padoero 246; © Duske 204 | \FPRENDISTE (Gue) 15-17 | ARGENTO oro monele acqui 
premo: sono scomparsi ai Capi. || Lauwers, Minardi, Ruffet, A- {| un colle che ormai non fa più| La Ginnastica Triestina ha |ll lungo «pivot» bolognese sì è j avversario che non avesse ap- ar iso, ie (015 16, (19, (18; I mn i ite, | sto scambio prezzi convenienti. 
Ti solo Fantini resistette alla |f strua, Bobet 3, Restelli, Giuaî: ll Saura » nessuno. Qualche sca-| nto a Venezia e si è assicura. | battuto come non mai sotto i| partenuto alla squadra reggia» | (59); 589. far Sergio Severo I. 42555 D | Oreficeria, Ponterosso 5. 

coalizione di Strehler, Hassen-| ci, Rossetto, raggin Pettinati, || famuccia in testa e il passag-|t® 18 promozione alla Prima |due canestri, e 22 sono stati î| na. E Cavazzon e Jurman inf- rene vpiA MEZZA ilavorante e garzone 42376 O 
forder e Barone. Ad ‘un certo|f Negro, Mauso, Schotte, Emiliot- Serie: Ja Simmenthai ha battu- | punti segnati, nonostante l’at- | ne, e con essi anche Steftè, e gli I regionali di sciabola ‘Beune | PUEXIGLAS rottame acqui. 


‘punto stavamo proprio per gri- 
al miracolo. Coletto, au- 
tore di una gara ‘intelligente, 
su Capo Mele pianta il grosso, 
piombando come un falco sui 
tre immediati inseguitori di Ba- 
tone e lasciandoli «surplace» 
parte all'inseguimento del fug- 
gitivo, ancora tutto solo e lan- 
ciatissimo verso Sanremo. 

Sul Cervo però il torinese è 
raggiunto da Fantini, Hassen- 
‘forder, Strehler e Louison. Spe- 
ravamo che il quartetto resi 
stesse almeno all’incalzare del 
grosso comprendente gli assi, 
giacchè Coletto e Fantini in 
una volta potevano anche of- 
frirci la lieta sorpresa. Ma Co- 
letto si fece staccare proprio 
sull'ultima asperità, il Berta. 
Fu sbandando per ‘prendere a 
volo una bottiglietta d’acqua 
minerale che Tino perdette, 
inesorabilmente quei venti me- 
tri che non riuscì più a ricupe- 
rare e che, grado grado, diven- 
tarono duecento, poi trecento... 
È fu il riassorbimento da par 
te del grunpone lanciatissimo 
alle sue calcagna. 

Addio speranze. Ed infatti 
poco dopo anche i tre fuggitivi 
che correvano da chilometri e 
chilometri alla caccia del sor- 
prendente Barone venivano rag- 
giunti. 

Poi era la volta del «fattori 
« di Parigi» a dover pagare lo 

‘cotto della sua generosità. Ed 


ecco che compaiono gli assi 


to, quattrocento metri: vantag- 


versi e i nostri rendono... pan 
per focaccia, lasciando che ì 


qualche secondo (che per altro 
conserverà sul pericoloso Van 
Steenbergen fino all'arrivo), 
‘aggiudicandosi pertanto un... 
onorevole settimo posto, Il pri- 
mo degli taliani! 

Questa Milano-Sanremo è 
stata pedestremente ricalcata 
dagli italiani sulla Milano 
Torino di dieci giorni or sono. 
Ed il risultato è stato conse 
guentemente peggiore. Là, al 
meno, i nostri baldi giovanotti 
poterono accampare la scusa 
della posizione poco favorevole 
all'entrata in pista; qui a San- 
remo no. Qui sono mancati an- 
che gli «spiccioli» da spendere 
nel finale. 

De Bruyne è stato forse il più 
forte ed intelligente tra i cam- 
pioni in gara, anche se ha do- 
Yuto soccombere — come a To- 
rino — di fronte al superiore 
«cus» del più potente sprinter 
che oggi circoli in Europa: Po- 
blet. È' un campione completo, 
il fiammingo, e la sua corsa è 
stata un modello di intelligen- 
za tattica oltre che di consape- 
volezza nei propri mezzi. 

Quanto a Poblet basterebbe 
ad innalzarlo sul più alto piede- 
stallo dei meriti, non tanto la 
Vittoria in sè, seppure indiscus. 
sa, bensì l'avere vinto senza 


ti, Mathis, Heywaert, Pellegri. 
ni, Bobet L., Coletto, Koblet, 
Baldini, Albani tutti col tempo 
di Defilippis; 59) Darrigade in 
‘60)° Robio 5. f.; 61) 
Girardini_ 6.59'19” 62) Barale 
Germano 6:59’21”, 63) Tessari 
6.59'23!, (64)° Sendellaro s. t., 
65 Moresi 5. f. 


_—__—_@> 


tale è Miguel Poblet, l'astro 
spagnolo che passa dai titoli 
nazionali di velocità su pista 
ai titoli assoluti, alle «classi- 
che» straniere con Ja massima 
disinvoltura. Citare i migliori? 
Le fasi della corsa diranno i 
nomi dei più valorosi, di coloro 
che hanno osato maggiormen- 
te, dando il meglio di sè senza 
riserve; di coloro che hanno 
tenuto desto l'interesse della 
gara dino all'ultimo atto, il de- 
cisivo, consentendo al vincitore 
di superare la media record del- 
la gara. Che poi codesti atleti 
Siano scomparsi finendo mell'in- 
glorioso gruppo dei ritardatari, 
classificati ex aequo, non con- 
ta. Resta la loro superba, gene- 


parte si meriterebbe per altro 
Barone, il fattorino ciclista di 
un quotidiano parigino che a 
ventisette anni, all'ultimo mo- 
mento, grazie al suo brillante 
comportamento da isolato alla 
Parigi-Nizza, ha trovato un po- 
sto nella squadra di Geminia. 
ni. Questo combattente di raz- 


rosa prestazione. Un capitolo =|pagni 


gio sulla vetta avviene cost: 
Strehler, Christian, Hassenfor- 
der, Fabbri e gli altri, logica 
mente staccati: ma nella suc- 
cessiva discesa su. Voltri il drap- 
pello si ricompone. 
Corriamo ora @ superare | 
rimi e ci fermiamo a Varazze: 
1 grosso, che nel. frattempo si 
è ‘svegliato ha riassorbito il 
gruppetto di Conterno e tran- 
sita con 7'40". Si notano ener-| 
e «tirate» da parte di tutti 
migliori; Ja reazione si è fat- 
ta sentire, Riusciranno a atira- 
re» fino a Sanremo gli animosi 
in fuga da questa mattina? 
Frattanto cede Lamera & Fi 
nale Ligure: il ragazzo è esa 
sto. Nelle retrovie sono conti- 
nui i tentativi di fuga, ma du- 
tano poco. Il plotone non vuole 
più concedersi distrazioni. Ab- 
biamo percorso 210 chilometri. 
A Pietra Ligure il vantarzio 
è sensibilmente diminuito: sol 
tanto un minuto e mezzo Sepa- 
ta i fuggitivi da Lamera, 2530” 
da Pintarelli e Dall'Agata e 
tre minuti dal gruppo. Poco 
prima di Ceriale però Barone 
‘scappa e lascia i superstiti com- 
quasi «surplacey: dove 
sia andato a trovare ancora 
tante energie il francese non 
sappiamo, Attraversata Laigue- 
glia (km, 241) si attacca Capo 
Mele: qui ha inizo l'impresa 
di Coletto che lascia di prepo- 
tenza il gruppo, si aggancia al 
plotone degli inseguitori di Ba- 
tone, li supera di un balzo e... 


to la Virtus e si è praticamente 
assicurata il titolo assoluto. So- 
no questi gli episodi centrali di 
una domenica particolarmente 
interessante, per l'incertezza del 
risultati e per Ja qualità del gio- 
co praticato da quasi tutte le 
formazioni. Perchè. mon solo & 
Venezia ed a Milano si sono a- 
vuti spettacoli degni del gran 
pubblico che vi ha presenziato. 
‘Anche a Viareggio ed a Pesaro. 
si è dovuto ricorrere ai tempi 
supplementari per conoscere il 
nome della squadra vincente; 
a Bologna e Cantù infine Mo- 
tomorini e Gira hanno fornito 
prestazioni di grandissimo ri- 
lievo. 

La prima delle due squadre 
felsinee ha nettamente piegato 
quella Stella Azzurra che fino 
a quindici giorni fa era consi- 
derata fl «babau» della pallaca- 
nestro nazionale, ed il risultato 
le ha permesso di restare tutta 
sola al terzo posto della classi- 
fica, Il Gira dal canto suo ha 
dimostrato a Cantù quali sono 
in effetti le sue effettive quali- 
tà, e come avrebbe potuto esser 
differente la sua attuale medio- 
cre classifica. Evidentemente 
Lucev, Macoratti e Paoletti 
‘sentono odore di «nazionale» ed 
‘hanno pensato bene di destarsi 
dal lungo letargo. 

Buone notizie dunque per 


I lavori dei delegati della F. 
I. C. sono stati ripresi a Firen- 
ze nella mattina d'oggi. IL pri- 
mo punto all’o.d.g. porta la di- 
scussione del calendario remie- 
ro. Molti delegati hanno chie- 
sto leggeri spostamenti di da- 
te che sono stati concessi ed 
approvati. 

La discussione è proseguita 
sul tema dei contributi affilia- 
zione della F.I.C. una parte dei 
quali saranno girati ai Comita- 
ti di zona, La richiesta è stata 
accolta a titolo raccomandazio 
ne. IL calendario remiero che 
i congressisti hanno approvato 
comprende 47 gare. Fra le più 
importanti segnaliamo: la pri- 
ma nazionale che si svolgerà a 
Napoli il 9 giugno, la seconda a 
Torino il 29 e 30 dello stesso 
mese. A Milano (Idroscalo) il 
7 luglio la terza nazionale, la 
ultima di queste prove, si terrà 
a S.Margherita Ligure. A Man- 
tova, come già annunciato, si 
disputeranno i campionati as- 
soluti doi quali si avranno le 
indicazioni degli equipaggi da 
inviare a Duisburg (Germania) 
il 30 agosto aî campionati eu- 
ropei. Nove prove sono state de- 
dicate alla canoa e le principa- 
li si svolgeranno a Merano il 


12 maggio, 2 e 16 giugno, il 30 
a Trento, il 28 a Taormina, il 


Gand nei campionati europei 
che si terranno dal 23 al 25 a- 
gosto. A Trieste è stato assegna- 
to il campionato italiano allie- 
vi, Alla Spezia dal 5 all'8 set- 
tembre avranno luogo sia il 
campionato del mare che quel 
lo dei ferrovieri. 

Conclusasi la discussione sul 
‘calendario remiero ha preso la 
parola il dott. Garrone del C. 
O. N. I. di Roma, Egli ha illu- 
‘rato i molti problemi tecnico 
organizzativi, sia del CONI che 
delle Federazioni, ha raccoman- 
dato una totale partecipazione 
dei vogatori azeurri alle Olim- 
piadi e con le classiche specia- 
Utà olimpioniche anche i K1, 
K? e «canadese». «Il CONI, ha 
assicurato il dott. Garrone in- 
terverrà con aiuti, chiede che 
vengano segnalate le esigenze 
di costo per sperimentare mi- 
gliorie tecniche agli scafi e stu- 
di clinici sul vogatore atleta. 
Però occorre che tutti tengano 
| presente che tuttora mancano 
per l’organizzazione delle Olim- 
piadi di Roma, circa otto mi- 
Uardi e quindi i contributi del 
massimo ente sportivo italiano 
dovranno essere assegnati con 
oculata economia». Garrone ha 
raccomandato che venga isti- 
tuita una commissione che do- 
vrà solo ed esclusivamente in- 


raccomandazione, è stata quel- 
la di far svolgere sullo spec- 
chio d’acqua di Castelgandolfo 
molte gare affinchè i vogatori 
possano ben conoscere quello 
‘che sarà il campo di regata dei 
Giochi remieri del 1960. Alle ore 
11 si sono iniziate le operazio- 
ni di voto che hanno dato i 
seguenti risultati: a presidente 
è stato riconfermato l'avv. Gio- 
vannetti di Roma con 142 voti. 
Due voti sono andati all’ing. 
Boccalatte e 10 erano schede 
nulle e bianche. Per i due seggi 
vicepresidenziali sono stati €- 
letti l'ing. Boccalatte di Torino 
con 138 suffragi ed il rag. De 
Gregori di Napoli con 77. IL ba- 
rese ing. Giannocchero riporta- 
va 75 voti. Le votazioni si sono 
concluse con l'elezione. dei sei 
consiglieri. Sono risultati eletti 
1 sigg. Grappelli (Roma) 137; 
Gaetani (Napoli) 81; Siliprandi 
(Milano) 78; Beitini (Venezia) 
78; Steinleitner (Torino) 75; al 
sesto posto con parità di voti 
sono risultati Sanzin (Trieste), 
Guerrera (Catania), Bianda 
(Firenze). Pertanto sì è reso ne- 
cessario un ballottaggio per la 
elezione del sesto consigliere. 
Dall’ultima consultazione elet- 
torale è risultato eletto il sig. 
Bianda di Firenze. 


Vittorio Marchio 


tentissima guardia a cui è sta- 
to costantemente sottoposto. 

Il giovane triestino dal can- 
to suo è stato l'elemento coor- 
dinatore della squadra»di. Bo 
goncelli, ed è stato fre l'altro 
‘utore dell'episodio che ha por. 
alla vittoria: 

perfetta per 
e precisione, & 
conclusione ‘una magnifica 
«mélée» praticata per più di 
2 minuti dal Simmenthal, e 
conseguente canestro decisivo 
agli effetti del risultato finale. 
Un canestro, quello di Pieri, che 
vale uno scudetto, così come 
quelo ottenuto da Porcelli 8 

‘enezia, rubando il preziosissi- 
mo pallone ad un avversario, 
vale una promozione, Simili 
anche le scene di entusiasmo fi. 
nale, con giocatori portati in 
trionfo e fiumi di lacrime di 
‘commozione. 

Differente invece il numero 
degli spettatori. A Milano set- 
temila e più posti occupati, a 
Venezia forse non più di mille, 
me non certo inferiore il tifo. 
Vogliamo ancora ritornare st 
gp particolare dell'ancontro 

lisputato alla Misericordia, per 
esprimere il più caldo elogio a 
questi fedeli appassionati che 
si sono adattati alla trasferta, 
hanno tenuto testa validamen- 
te alla falange dei sostenitori 
reggiani, hanno sofferto fino al- 
l’ultimo per le incerte vicende 
dell'incontro e sono alla fine 
quasi impazziti per le grande 


‘demente temuto per le sorti del- 
la nostra squadra, durante e so. 


. Cosa 
‘venuto negli ultimi elettrizzanti 


di secondo avrebbe sbilanciato 
il nostro e lasciato via libera 8 
Preti. E' stato un attimo nel 
corso del quale abbiamo anche 
paventato l'intervento degli ar- 
bitri sul tentativo di Porcelli, 
ma abbiamo visto partire 
quest’ultimo come un razzo per 
depositare, dopo quattro balzi 
felini, il pallone decisivo nella 
reticella avversaria. Era la vit 
toria, subito dopo confermata 
da titre due prodezze, degne di 
‘tim grandissimo campione, 
‘Bravo davyero il nostro «Co- 
la», ma bravi anche tutti i suoi 
compagni, e primo fra tutti que! 
Magrini al quale Zar ha volu- 
to concedere nella eccezionale 
circostanza tutta la sua fidu- 
cia. E Damiani, freddo ed in- 
cisivo come non maî, che ha in_ 
filato con matematica precisio- 
ne tutta una serie dì «tiri libe- 
ti», e che solo per un momento 
si è lasciato prendere dall’orga- 
smo fallendo negli ultimi due 
tentativi. Natali e Salich sono 
stati due mastini che non han- 
no mai mollato l'osso, reppre- 
sentato dal bravissimo Nardi e 
dai suoi impareggiabili comva- 
smi. Il primo inoltre ha trova- 
to modo di infilare una serie d 
micidiali palloni da media di- 
stanza, di quelli che avrehharo 
tagliato le gambe a qualsiasi 


altri che non hanno preso par- 
te all'incontro di domenica, ma 
che allo stesso hanno pari 
pato con tutto il cuore, soffren- 
do certamente di più e solo con. 
solandosi al momento dell'apo 
teosì finale. 

‘Bravi tutti dunque, me anche 
‘bravissimi i ragazzi della Bur- 
rogiglio, che solo hanno ceduto 
per quel minimo di differenza 
di classe riconosciuta anche dal. 
l'allenatore Ferriani Magnifica 
‘squadra quelle reggiana, in tut- 
ito degna di battersi con i bian- 
cocelesti n quella che sarà con- 
siderata come una delle più e- 
mozionanti partite mai dispu- 
tate alla Misericordia. * 


Adesso però per i biancoce- 
lesti non è ancora finita: due e 
forse anche tre incontri dovran. 
no essi dispul per la con- 
quista del titolo della, catego- 
ria. Una volta dovranno recar- 
‘sì a Livorno ed una altra ospi- 
tare i labronici, dopodichè, con 
ogni probabilità, ci sarà biso- 
gno di una nuova «bella». Do- 
menica sera dirigenti e gioca- 
tori erano concordi nel non 
dare eccessiva importanza al 
titolo, ma siamo certi invece 
che già ieri mattina svegliando- 
sì hanno cominciato a pensare 
allo stesso, ansiosi di poter da- 
re ancora questa altra soddi 
sfazione agli sportivi triestini. 


MV. 


Verso la gara col Genoo 


diana mentre gli attaccanti si 
sono allenati ad una porta di- 


per Belloni e Szoke mentre Oli- 
vieri, spingendo a fondo, risen- 


Valencia (Spagna), 19 

L'italiano Carlo Bandirola ha 
vinto il quarto premio interna 
zionale motociclistico di Va- 
lencia nella categoria delle ci- 
lindrate 500 ce. Egli ha coperto 
il percorso di 72 km. in 48°23”9: 
in sella ad una M.V., seguito 
dal francese Jean Pierre Bayle 
su Norton in 48'54"1, 


Onoranze del M.C.T.| 


a Umberto Apollonio 


Questa sera alle 21, nella se- 
de del M.C.T. in yia Raffineria 
6, presente l'avv. Antonini de- 
legato del M.C.I., sarà inaugu- 
rato un busto all'indimentica- 
bile campione motociclista e 
‘automobilista Umberto Apollo 
nio, che per lunghi anni fu mi 


torevole presidente del sodali-|Stocc. 


zio. Sono invitati gli sportivi 
tutti e gli amici dell’indimen- 
ticabile animatore dei centauri 
triestini. Verranno anche con- 
segnati i premi della gara di 
regolarità a squadre fatta di- 
sputare dal M.0.T. domenica 
SCOrsa 


Dopo quattro spareggi 
prevale Picciola- 


Faticata, sudata, ma merita- 
ta la vittoria conseguita da 


sperare che la assegnazione del 
titolo avrebbe avuto il carat- 
tere di una no ammini. 
strazione, ci siamo trovati di- 
manzi all’ostacolo della parità. 


schettieri un tantino stagiona- 
ti, se vogliamo (oltre 30 anni 
di pedana!), ma che tuttora 
sono le tre più valide colonne 
giuliane dell'arma bitagliente. 

A sensibile distanza sono es- 


si seguiti da alcuni volonterosi 
giovani, che indubbiamente fa- 
ranno bene, ma che sono anco- 
ra lontani dal contrastare ill 
passo agli anziani. Così Enzo 
Penso della Ginnastica Gori- 


si î 
ziana ci piace sempre più per[A 


la bella scherma che pratica, 
mentre il nostro Giorgio Won- 
dirich si fa già apprezzare per 


l'attacco deciso e per indovi-| Qua: 


mati e insidiosi «tempi» al brac- 
cio. Fortunato di Gorizia e i 
due udinesi Forchir e Marini 
non hanno sfigurato in questo 
difficile torneo. 

Dicevamo dell’incaglio frap- 


Questi spareggi, tirati fino allo 
spasimo e allo stremo delle ri- 


deve alla sua competenza e al- 
la sua energia se tutto filò 
liscio, Molte pubblico nelle pri 
me ore di combattimento, che! 
però andava a squagliarsi man 
mano che si avvicinava l'ora 
che volge al desio... della pasta 
asciutta. Si finì ch’erano le 15! 


nati dell'Arma dei carabinieri 
‘a Milano, e altri ancora. 
Ma ecco la classifica finale 


Enzo Penso, dell'Unione Gin- 
nastica Goriziana, con 3 vitt. e 
2 stocc.; 5) Giorgio Wondrich, 
del G.M.M. con 8 vitt. e 4 
.; -6) Bruno Fortunato, 
dell'U. G. Goriziana con 2 vitt.; 
7) Antonio Forchir con una 
vitt.: 8) Egidio Marini con una, 
vitt., ambedue dell'A) S. Udi- 
‘nese. 
Impeccabile l'organizzazione 
del torneo sotto la direzione 
del cap. Centonze. 


lità superiore, 5 anni garanzia; 


Agenzia Vallardi, Mazzini 
tel. 37325. 


î1 | sttamo contanti, Offerte Flexi, 
j [San Giovanni Verdara, i 
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12 | R_Cap. soc. cess az. L, 50 
AVI, Imbriani 9, darebbe ge- 
‘stione rtraibtorie, spaccio vini, 

"verdure. BR 


sibilmente centro ingresso sca- 
te cerco, Cass, 11013 E UPI. |, 


Trieste cedesi. Scrivere Casset- 
ta 18 ©- SPI- Udine. 5486R 
DISPONENDO 23. milioni ac- 
tive, Traduzioni, perizie, esa- | Cetterei seria combinazione con 
È, x ocenpazione. Cass, 21010 R UPI 

mi. Ponterosso 2. telefono 28121. | GRANDE occasione! Azienda 
L. ‘25 | avviata indumenti bambini ce- 

de o assocerebbe, ATA. Ca- 


itta, | nalpiccolo 2, telefono 37708. 
62614 R 
NEGOZIO via Udine, bene av- 


BERLITZ School, lingue este- 
re; lezioni individuali e collet-. 


da 

‘mimente a 
Prelievo merci al 15% di scon- 
to delle fatture, Rag. Teghil, 


8 Case, villo, terreni Li 50 
AAA. ALLOGGIO tre stanze 
stanzetta , via Coroneo, 
rinnovato, tipo medio, vende 
Julia. probio ingresso, 1296 S 

î TRAZIONE Lauro = 
Nuovi appartamenti piazza Vi- 


; i ze era entrato nella seconda |perde il treno per una botti-| peccato che Pieri e Calebotta, i i rimanene 
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ruscio a intlasi in codeste| CONCLUSO IL CONGRESSO DEL CANOTTAGGIO | DERSt, patto, ‘nare peer Sedico, Jeepere e | perciò Piola pois o cità mo 


gio che conserveranno fino al. DI LI ® Li s Pa 7° 
l’arrivo, E dietro? Nemmeno. verso la fine dell'in- | fesa alternativamente da Ban-|sorse dei non più giovani atle- ‘tristanze, più servizi, 
I i st Olim iadi e calendario Î° cedono contro, Per tre volte Damiani | gini e umich, Oggi alle 16 al: |ti, mon ci fecero vedere nè cose garage, lisciaa. Reddito 180.000 
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hr lenamento a due porte. Squa-|belle nè nuove, perchè la bella 2422 M | mplessii DAS 
Anvischiati ziele: quote AdifDe: A . " a |scitta portarsi in netto vantaz: | dra allenatrice una formazione | e buona scherma era oramai sas 4000; arma» | se 25 anni. Immobilia= 
filîppis, Coletto, Nencini ecce- gio, e per tre volte ! reggiani | q; i re, via Filzi 21/1, Trieste. 6125 
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fera non tentano più di muo- O E MIAnSO gi | gli. infortunati buone notizie | Comunque sia, va ammirata|stissimo as ro io BCOARTONT R085e: 7 ile, 


gna; lavatrici; lampadari e ca- | tale buon 


i rada; D minuti del confronto? Quando 7 

Sei uegiiv se ne radano ind: | Non entrato nel Consiglio il rappresentante giuliano |Forcettè belzato cotto un gia: | sapa dente cone SA ion. SStneni n genere, Vendita e-| ione Atbclaria Biutio Gee, 

Foo Defilippie fanta il e alrotiniveil pallone iibiamo È ‘Piero de Favento ebbe un bel Menzizio 16. angolo via Tara: “Arca 2, Padova. Agenzie, se 
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metri: troppo tardi, Non riesce VO eo goe 15 e 16 agosto a Sanremo, Tut-|teressarsi della preparazione | Sito di pochi Lince Bandirola Dmmo a Valencia |te in porto la difficile e quasi QUORE si STR] ROIANO Ii Ra 

che a mettere tra sé e il gruppo ‘enze, to si concluderà nel Belgio a|preolimpionica. Infine, altra|G;ferenza di qualche decimo drammatica finalissima e sì mme, n a 


2000 mensili solo pres-|bricabile, Prezzo convenientis- 
simo, Società Immobiliare, via 
M|Filzi 21/1, Trieste 612 S 
VILLA due appartamenti, uno 
libero, tre stanze bagno acces- 
Sori Vasta campagna, orto Yen= 
desi. Indirizzo UPI 42486 S. 


dita rateale lire 1000 


i 17, 
639 M 


sono in vendita presso 
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Mercoledì, 20 marzù 1957 


SCIOPERI A SCACCHIERA DA SABATO PROSSIMO 


La minaccia del caos 
sull'industria inglese 


Verrà impedita la partenza del «Queen Mary»? 
Anche i ferrovieri abbandonerebbero il lavoro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 19 


1 rappresentanti del smdaca- 
ti del settore meccanico riuni- 
tisì questo pomeriggio e Lon- 
dra hanno deciso in linea di 
massima di confermare per sur 
bato prossimo l'inizio'dello scio- 
pero della categoria, su scala 
Nazionale. L'agitazione trae ori- 
gine dal mancato accoglimen- 
‘%o di una richiesta di aumento 
dei salari in ragione del dieci 

cen 4 
‘Successivamente, i dirigenti 
dei quaranta sindacati. aîfilia- 
i alla Federazione metallur- 
gici hanno deciso, anzichè di in. 
dire subito uno sciopero su sca- 
fe nazionale della categoria, di 
organizzare nel periodo tra il 
23 marzo ed i 6 aprile una se- 
rie di «scioperi selezionati». La 
agitazione colpira cioè una. 
dustria dopo l’altra, a giudizio 
dei dirigenti. Si tenga presente 
che le industrie di una certa ri- 
levanza sono, in Granbretagna, 


4.500. È 
T partecipanti alla riunione 
‘hanno anche deciso che dopo 
fl 6 aprile prossimo potrà esse- 
te decretato un arresto gene- 
rale del lavoro nel gettore del- 
bE ia meccanica. 
ho ‘alla Camera dei Comu- 
ni, il Ministro del Lavoro Mac- 
leod ha dichiarato che la situa- 
zione per quanto riguarda lo 
sciopero nei settori delle indu- 
strie navali e meccaniche non 
ha registrato cambiamenti e 
che le parti rimangono sostan. 
zialmente sulle rispettive posi- 


zioni. 

Il comitato d’agitazione del- 
ta Confederazione dei lavoratori 
dei cantieri navali ha annun- 
ciato che prenderà provvedi. 
menti per impedire che domani 
fl transatlantico «Queen Ma- 
rv» di 81 mila tonnellate, salpi 
ds, Southampton per New York 
con 910 passeggeri. Settanta 
cantieri navali si trovano giò 
immobilizzati dallo sciopero di 
200 mila operai. Presi insieme, 
questo sciopero e quello dei me- 
talmeccanici, potrebbero con- 
durre l'economia britannica @ 
una situazione industriale così 
caotica quale non si registrava 
dallo sciobero generale del 1926. 
L'ordine dî sciopero nelle indu- 
strie è stato dato poche ore pri- 
ma che il Primo Ministro Ha. 
rold Macmillan partisse alla 


volta delle Bermude per parte- 
cipare ai colloqui col Presidente 
Eisenhower. 

Ameno che una formula di 
compromesso venga. trovata 
prima di sabato, lo sciopero in- 
vestirà virtualmente ogni im- 
portante settore manifatturie- 
ro, dalle fabbriche di aerei e di 
automobili fino agli impianti 

lut di energia e alle in- 
dustrie pesanti. 

Il Ministro del Lavoro Mac- 
leod ha presieduto numerosi in- 
contri tra i rappresentanti de- 
gli operai e dei datori di lavoro 
ma Î suoi sforzi finora non han- 
no portato ad alcuna sistema 
zione della vertenza. Senza sco- 
taggiarsi per l'insuccesso ri- 
portato, il Ministro presiederà 
un'altra serie di incontri sta. 
notte e domani. A Macleod è 
stato chiesto se fosse ® cono: 
scenza: di una eventuale attivi. 
tà agitatoria comunista miran- 
‘te a inasprire lo sciopero. «Non 
sono in grado di misurare l’en- 
tità del ruolo svolto nello scio- 
pero dal ito comunista 
ha il Ministro — ma 
‘sono certo che i comunisti pos- 
sono dirsi contenti del risul- 
tato». 

Al quarto giorno dello sciope- 
ro cantieristico, il silenzio ha 
amviluppato da un'capo all'altro 
della nazione i cantieri navali, 
ferventi normalmente di rumo- 
rosa attività. Si sente anche 
nell'aria ìl pericolo di un terzo 
sciopero che coinvolgerebbe 370 
mila Impiegati delle ferrovie di 

0. 


Stai 
‘Alfredo Pieroni 


Il valico del San Gottardo 
sarà riaperto già domani 


Zurigo, 19 

M valico stradale. del San 
Gottardo sarà riaperto al traf- 
fico il 21 marzo, più presto che 
in qualsiasi altra annata dal- 
l’inizio del secolo. Di solito ri: 
mane chiuso fino a maggio. 
Quest'anno le nevicate eccezio- 
nalmente ridotte hanno rego 
possibile il rapido sgonabero 
della. sede stradale, Dc 

Il paese costituisce il- 
gior collegamento transì dro 
della Svizzera. La primavera 
può considerarsi già entrata in 
questo paese, da molti giorni. 


A Zurigo è stata registrata og- 
gi la temperatura di 22 gradi, 
là più alta, in questo periodo 
dell’anno, dal 1944. 

n pet n dI 


Rilasciati a Sebenico 
i sei pescherecci itali 


Belgrado, 19 

I sei motopescherecci della 
fiottiglia anconetana fermati 
‘da motovedette jugoslave tre 
giorni fa al largo dell'isola 
‘Grossa e fatti dirottare nel por- 
to di Sebenico e, sono stati rila- 
‘sciati dopo il versamento comu- 
lativo di 360 mila dinari e il 
sequestro di une parte delle at- 
trezzature. 


Alla volta delle Bermude 
Eisenhower sul «Canberra» 


Nassau (Bahamas), 19 
Dopo avere incrociato tre 
giorni al largo delle isole Ba- 
hamas, dando modo al Presi- 
dente Eisenhower di godere di 
un perfetto riposo e di un mar 
‘gmifico sole, l'incrociatore «Can- 
berra» è ripartito oggi alla vol- 
ta delle Bermude, dove il Presi. 
dente degli Stati Uniti sì in- 
contrerà col Primo Mimistro 
britannico. Harold! Macmillan. 
A proposito della, salute 
Eisenhower, il capo dei servizi 
stampa della Casa Bianca, Ja- 
mes Hageriy, ha dichiarato che 
il Presidente ha trascorso una 
buona nottata, e che le sue 
condizioni. di salute sono «buo- 
ne». Questo pomeriggio, il Pre- 
sidente assisterà, dalla sua na- 
ve, ed una dimostrazione di 
bombardamento, atomico (ma 
con proiettili normali) e di at 
tacchi di caccia-bombardieri. 
effettuati da apparecchi a rea- 
zione decollati dalla portaerei 
«Franklin Delano Roosevelt, 
incrociante circa duecento mi- 
glia ad ovest del «Canbert: 
Si apprende intanto che Ei- 
senhower ‘ha nominato Amba= 
sciatore americano in Olanda, 
in sostituzione di Freeman 
Matthews, Philip Young, ex 


presidente della commissione 
per i servizi civili. 


IL'PICCOLO 


IL CANCELLIERE TEDESCO. E° RIENTRATO. A_BONN 


Adenauer riceverà 
l’Ambasciatore sovietico 


Questi gli porterà una replica di Bulganin 


DAL NOSURO CORRISPONDENTE 


Bonn, 19 
Adenauer, tornato dall'Italia, 
riceverà domani l’Ambasciato- 
re sovietico Smimnov, che gli 
porterà la replica di Bulganin 
alla risposta del Cancelliere, 
La corrispondenza fu inizia- 
ta con un messaggio del capo 
del Governo sovietico consegna- 
to a Bonn il giorno 8 febbraio, 
a cui seguì una lettera di Ade- 
nauer, consegnata a Mosca il 
27 dello stesso mese. Sul nuo- 
vo ‘documento si farino adesso 
molte illazioni. Sembra certo 
che Bulganin tratti le relazio- 
ni economiche da regolare con 
un accordo di commercio, i 
rapporti culturali, il ritorno dei 
cittadini sovietici e tedeschi 
che sì trovino in Germania o 
nell'URSS e desiderino 4l rim- 
patrio, 


Qualche osservatore pensa 


== 


—— 
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QUATTRO UNITÀ DELLA G. DI F. LANCIATE ALL’ABBORDAGGIO 


Nave di contrabbandieri 
catturata al largo della Sicilia 


Trasportava 400 casse di sigarette americane e svizzere 


Agrigento, 19 
Una nave battente bandiera 
costaricana, con un notevole 
carico di sigarette di contrab- 
bando, è stata catturata dalla 
Guardia di Finanza nel tratto 
di mare compreso fra Porto 
Empedocle e le Isole Pelagie. 
Sulla nave contrabbandiera — 
la «M.F.V. 1- Puerto Limon» di 
200 tonnellate circa — sono sta- 
te scoperte 400 casse di sigaret- 
te estere per complessive quat- 
tro tonnellate. Il natante, i sei 
uomini dell'equipaggio e il ca- 
pitano sono stati stamane tra- 
sjeriti a porto Empedocle. Sul- 
\îa complessa operazione,  l'Ujfi- 
‘operazioni della Guardia di 
'inanza di Palermo ha fornito. 
i seguenti particolari. 
La caccia alla nave contrab- 
bandiera, alla quale hanno par- 
tecipato motovedette e moto- 


Convenienza economica nel 
prezzo e nell’esercizio 


@® Nessuna manutenzione 


@ Massima silenziosità 


Grande capienza nel 


ingombro 


@ 2 modelli: 210 litri - 120 


scafi della Stazione naviglio 
della Finanza di ‘Palermo, ha 
avuto inizio nel pomeriggio di, 
deri, quando la motovedetta 
«Gori» ha avvistato con il ra- 
dar la «M.F.V, 1» entro le 12 
miglia delle acque doganali di 
Capo San Marco. Fra la «Gori», 
la motovedetta «Smalto» ed i 
motoscafi «M. A. 2» ed «M. Ai 
9» veniva concordata una ma- 
novra di accerchiamento per la 
cattura della nave. La mano- 
vra, pur'ostacolata dalle condi 
zioni del mare e dalla rotta a 
zig-zag dell'unità contrabbandie- 
ra, veniva condotta brillante- 
mente a termine e gli agenti 
di finanza riuscivano a salire 
sulla nave costaricana assumen- 
done il controllo. 

Una perquisizione nella stiva 
portava alla scoperta di 400 cas- 
se di sigarette americane e sviz- 


_ 


- 


Frigo: 


sere per un valore approssima- 
tivo di oltre 70 milioni, La «M. 
E, W. 1» veniva dirottata quindi 
verso il vicino porto Empedo- 
cle, dove il natante ed il carico 
sono stati posti sotto sequestro 
e i sette componenti dell'equi- 
paggio messi in stato di fermo. 

L'equipaggio della motonave 
contrabbandiera era composto 
dagli inglesi Morton Mc Fred, 
comandante della nave, Antoni) 
Keith Collinge e Andrew Dorty, 


dal tedesco Karl Heing Hebe: | tatto 


cket, dal tangerino Filari Mo- 
hamed Abdselam e dagli spa- 
gal Francisco Garcia Perez e 
‘Adolfo De Torres Robles; Alcu- 
ni di essi sono elementi noti al- 
la Guardia di Finanza, perchè 
facenti parte di equipaggi con- 
trabbandieri su navi catturate 
in questi ultimi anni nelle ac- 
que della Sicilia, 


. 


.. 0 


‘ero 210. litri 


che Bulganin si: occupî anche 
del Mercato comune e di Eu- 
Tatom e faccia un nuovo 'ten- 
tativo per convincere il Gover- 
no federale della bontà delle 
alternative sovietiche o per de- 
stare una certa impressione 
con qualche offerta significati 
va, in quei tedeschi che sono 
contrari ai piani europeistici. 

Un giornale della sera avan- 
za l'ipotesi che Bulganin pro- 
ponga una propria visita a 
Bonn che dovrebbe costituire 
la restituzione di quella fatta 
da Adenauer a Mosca nell’au- 
tunno del 1955. E” difficile pre 
vedere quale sarebbe la rispo- 
sta del Cancelliere. 


Quando stamane è arrivato 
alla stazione di Bonn, Ade- 
nauer sembrava di ottimo umo- 
Te, ma non ha fatto dichiara. 
zioni politiche. Si è limitato a 
lamentarsi, scherzando, del 
tempo, che è cattivo, assicu- 
tando però di aver portato 
con sè la primavera. 

In giornata il Cancelliere è 
Stato ricevuto dal Presidente 
della Repubblica Heuss. Si è 
parlato nei colloquio anche del- 
la data delle elezioni che, se- 
condo una voce che circolava 
deri, sarebbe stata già fissata 
per il 15 di settembre. Si ap- 
prende invece oggi che nessu- 
na decisione in merito è stata 
‘ancora presa, 

Domani sarà a Bonn, in visi- 
ta ufficiale, il nuovo  coman- 
dante supremo atlantico. Do- 
vrebbe trattarsi di una visita 
di cortesia, di presentazione, 
ma il momento particolare che 
sta vivendo l’Alleanza indica 
invece che le conversazioni con 
Adenauer e il Ministro della 
Difesa Strauss avranno una 
importanza specifica. 


Il vice Presidente del Consi- 
glio e segretario del partito 
social-comumista, Walter UL 
bricht, si sarebbe pronunciato 
apertamente per la neutralità 
di una Germania riunificata. 
Ne dà notizia a Berlino Est il 
giornale del partito «Neues 
Deutschland», Ulbricht avrebbe 
‘atto le sue dichiarazioni nel 
corso. di colo con esponenti 
socialdemocratici della Germa- 
nia Occidentale, presenti a Lip- 
sia durante la recente Fiera, 
Secondo Ulbricht, la Germa- 
‘nia neutrale dovrebbe avereia 


sua disposizione «determinate 
forze armate», a 


Ferruccio Troiani 


EA 


L'aereo delle linee. inglesi di ritorno da Amsterdam con quindici passeggeri e cinque p' 
sone d’equipaggio che si è fracassato contro due case nei pressi di Manchester e qui 
si è incendiato. Tutti coloro che si trovavano a bordo hanno perduto la vita nel sinistro 


PER SOPPERIRE ALLE CRESCENTI NECESSITÀ DÌ ENERGIA 


ANCHE ALL'ITALIA S'IMPONE 
10 SERUTTAMENTO NUGLEARE 


Milano, 19 

La situazione dell'Italia nel 
campo della energia nucleare è 
stata illustrata del Ministro 
Cortese, in un'intervista che 
‘apparirà nel prossimo numero 
di un settimanale a rotocalco. 

Sottolineato come il proble 
ma delle fonti d'energia, soprat- 
tutto elettrica. nel nostro pae- 
se sia fondamentale, il Mini 
stro pone in evidenza la neces- 
sità di intensificare la produ- 
zione di energia non asolo at- 
tingendo alle fonti classiche, 
ma ponendosi il più rapidamen- 
te possibile in condizioni di uti 
lizzare Ja nuova fonte energe- 
tica costituita dalle centrali e- 
lettriche termonucleari». L'on. 
Cortese prosegue affermando 
che, oltretutto, soltanto dando 
inizio ad una intensa attività 
industriale in questo nuovo 
campo, l’Italia notrà provvede 
re all'indispensabile prepara» 
zione tecnico-professionale del 
personale specializzato, «La cri- 
sì di Suez ci ha dimostrato — 
egli rileva — l'entità del peri- 
colo derivante dall'insufficiente 
disponibilità di tonti energeti- 
che ed ha certamente esercita 
to una spinta per. l’accelera. 


se è vero che dalla minaccia di 
questa strozzatura non ci si li- 
bera se non muovendosi su un 
piano di collaborazione Inter- 


|if&zionalle, non è meno\vero che 


quei paesi che si affidassero 
soltanto all’opera dei tecnici e 
delle industrie nucleari stranie 
Te, non si libererebbero da uno 


stato di minorazione e di di- 
pendenza». 

Il Ministro illustra quindi il 
progetto di legge per lo sfrut- 
tamento nucleare da lui elabo- 
rato ed approvato dal: Consi- 
glio dei Ministri, rilevando co- 
me esso respinga la tesi della 
nazionalizzazione del settore 
nucleare e, ispirandosi al prin- 
cipio fondamentale della libera 
concorrenza, sia. diretto alla re- 
pressione delle situazioni e del- 
le manovre monopolistiche e 
assicuri i:necessari controlli, at. 
tribuendo allo Stato la. proprie- 
tà di tutto il combustibile nu- 
cleare che può essere utilizzato 
sul piano industriale soltanto 
in regime di concessione, Il di- 
segno di legge preve anche lo 
intervento dell'iniziativa stata- 
le accanto a quello dell’iniziati- 
va privata în assoluta parità di. 
condizioni. 

Per quanto riguarda la pro- 
duzione dell'energia elettrica, 
Non si deve dimenticare — os- 
serva l'on. Cortese — che la de. 
terminazione del prezzo di ven. 
dita non è affidata al gioco del- 
la domanda e dell'offerta, ma, 
invece è regolata con provvedi- 
menti d’imperio da organi sta- 
tali. «Pensa 
ancora il Mi ri 
Stato possa riscattare tutti gli 
impianti elettrici di proprietà 
delle aziende, indennizzandole 
ron somme che certamente toc. 
cherebbero cifre elevatissime: 
pensare che lo ; Stato possa 
provvedere. alla necessaria co- 
struzione dei nuovi impianti 
nella misura prevista di circa 
mille miliardi di lire per ogni 


quadriennio e che, oltre ciò, 
possa sostenere l'onere della 
costruzione delle centrali nu- 
cleari, significa ipotizzare uno 
sforzo finanziario non soppor= 
tabile». 

L'on. Cortese conclude accen» 
nando ai tre progetti di massi 
ma presentati per la costruzio- 
ne di centrali  termonucleari: 
uno fa capo ad una società a 
capitale interamente. privato 
(Edison); uno a una società a 
capitale misto (la «Elettronu- 
cleare», alla quale partecipa pa 
riteticamente al 50 per cento 
‘una società dell'eIRI») e il ter 
zo a una società a capitale in- 
teramente statale. formato dal. 
PENI e dall'IRI. Sia la centra- 
le della «Elettronucleare» che 
quella dell’ENI-IRI sorgeranno 
nell'Italia meridionale e, in li- 
nea di massima, uno in Cam. 
pania e l’altro in una zona, tra 
‘Roma e Napoli. 


Furto all’Ambasciata 
del Giappone a Roma ., 


Roma, 19 
Nella residenza dell’Amba- 
sciatore del Giappone presso 
la Repubblica italiana, Ishiro 
Ota, in via Nomentana 297, è 
stata rubata angenferia per un 
valore di 200 mila lire, Sono in 
corso indagini. 1 
i i‘AAUeLBS 
GHINO ALESSI, 
Direttore fesponsabile 
dito della 8. ©. T.. 
Stab, Tip, Triest, - Via dì Pellio 


prezzo L 150.000; 

(IGE e imballo; compresi) 
Questo modello è dotato 

di sbrinatore automatico: 
mai brina sull'evaporatore 


Frigorifero 120 litri 


prezzo L. 99.000 
(IGE e imballo compresi) 
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